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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Zagredinov 
e Vermaelen 
vincono 
al «Regioni» 


il aoviatico Chakhid Zegi^Adinov ha vinto la prima tappa del 
7* Giro ciclittico dalla Ragioni con un poderoso allungo che 
gli ha conaantito di afreeclara a braccia alzate sul traguardo 
di Monsummano Terme. In mattinata il belga Vermaelen 
aveva vinto la «Kermesse» di Siena. Oggi si corre lo seconda 
tappa da Monsummano a Bologna, tappa di montagna che 
potrebbe sconvolgere la classifica. Ovunque la nostra corsa 
ha ricevuto il fastoso abbraccio della folla. NELLO SPORT 


Elusive parole alla Camera 


Aumentano i pencoli dopo lo scontro militare per la riconquista della Georgia 


Spadolini: non 
c'entro con 
le tensioni 
tra i partiti 

Un’eventuale crisi finirà in Parlamento - Il 
pentapartito «insostituibile» in questa legi¬ 
slatura - Contrasto Andreatta-La Malfa 


S pirale di guerra 

La Thatcher ora prepara 
Fattacco alle Falkland 

Il primo ministro ha dichiarato ai Comuni che il «tempo stringe» e «la flotta 
non può attendere» - Critiche laburiste - Secondo Londra non ci sono stati morti 



ROMA — tNon si può trasferire automaticamente sul gover¬ 
ni ogni divergenza, ogni sospetto, ogni malumore, persino 
ogni equivoco che nascano sul terreno del rapporti tra l parti¬ 
ti della maggioranza». Così 11 presidente del Consiglio Spado¬ 
lini, intervenendo Ieri mattina alla Camera per dar conto, 
come era stato richiesto venerdì da Giorgio Napolitano, della 
recente caotica vicenda che ha portato ad un passo dalla crisi. 
Per ammortizzare 1 contraccolpi del conflitto nel pentaparti¬ 
to Spadolini ha fatto una netta e legittima distinzione tra 
area del partiti e area di governo, presentando questa come 
un momento di islntesl» delle molteplici e anche contraddit¬ 
torie spinte all’Interno della maggioranza. Ma 11 fatto è che 11 
presidente del Consiglio ha cercato di ridimensionare drasti¬ 
camente anche le feroci polemiche tra ministri: non si SEireb- 
bero divisi sul «provvedimenti qualificanti» (fatto sta che 1 
giganteschi ritardi nell’esame da parte del Parlamento della 
legge finanziaria, del bilancio nascono proprio dalle polemi¬ 
che tra 1 responsabili del dicasteri economici) ne sulle «quat¬ 
tro emergenze». Se difficoltà ci sono state — e cl sono state 
«anche gravi divergenze», per comporre le quali Spadolini ha 
prodigato «ogni sforzo» —, questo sarebbe dovuto alla com¬ 
plessità del rapporti tra 1 partiti di «una coalizione così ampia 
che comprende forze dalla storia tanto diversa e dalle tradi¬ 
zioni COSI differenziate»; il pentapartito è Insomma «un cro¬ 
cicchio di culture politiche diverse». Ma quando si è trattato 
di entrare nel merito di quanto è accaduto con e dopo le 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poiara 


Partiti altri 
uomini e 
mezzi navoli 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un grosso re¬ 
spiro di sollievo. Ieri al Co¬ 
muni, per 11 modo In cui si è 
svolta, senza morti, l’opera¬ 
zione Georgia del Sud: 11 con¬ 
senso però e fortemente con¬ 
dizionato (non solo sul ban¬ 
chi laburisti, ma fra gli stessi 
conservatori) dal timore rea¬ 
le che possa essere stata così 
Innescata una splrEile di con¬ 
flitto irreversibile. Questo 
potrebbe essere Io sbocco, dl- 
SEistroso, se non Intervengo¬ 
no al più presto fatti nuovi 
sul terreno del negoziato. Il 
vuoto di Iniziativa pacifica 
preoccupa. E stata la signora 
Thatcher ad autorizzare l 


peggiori dubbi quando, ri¬ 
spondendo alle Interrogazio¬ 
ni della Camera, ha detto: «Il 
tempo stringe, abbiamo una 
flotta a msu'e che non può at¬ 
tendere indefinitamente*. L’ 
avvertimento era rivolto, In 
modo esplicito, agli argenti¬ 
ni perche ritirino 1 diecimila 
soldati dalle Falkland così 
come Impone la risoluzione 
502 del Consiglio di sicurezza 
del 3 aprile scorso. Da Bue¬ 
nos Aires, Invece, giunge no¬ 
tizia che la giunta militare 
ha riaffermato la propria 
«sovranità* sulle Isole, sta 
rafforzando 11 dispositivo 
bellico, mentre gli abitanti 
delle città costiere cercano 
rifugio all’interno del paese 
perché temono un attacco 
preventivo da parte britan¬ 
nica contro le basi aeronava- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Sulle isole 

rinforzi 

argentini 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Off In¬ 
glesi hanno attaccato le Isole 
Georgias e hanno pratica¬ 
mente dichiarato la guerra» 
titolavano Ieri sera I giornali 
annunciando lo sbarvo del 
tmarines» di sua maestà sui 
2320chilometri quadrati del- 
l'Isoletta spersa tra li vento e 
Il gelo dell’Atlantico del sud 
a 2300 chilometri dalle coste 
argentine ed a 1500 da quelle 
delle Isole Malvlne. Afa co¬ 
ni'è dunque II primo giorno 
di guerra nella capitale dell’ 
Argentina? Sono arrivato a 
Buenos Aires domenica sera, 
alle 6. Mentre sbarcavo dall’ 
aereo una hostess mi ha dato 


la notizia del primi scontri 
armati tra Inglesi ed argenti¬ 
ni, ma non cl ho creduto fino 
a quando non sono arrivato 
In città ed ho visto I giornali. 
Lungo buona parte del 35 
chilometri che separano l’ae¬ 
roporto di Ezelza dalla capi¬ 
tale migliala di persone face¬ 
vano pic-nic sul prati, bam¬ 
bini con centinaia di aquilo¬ 
ni correvano In riva al canali 
e tra le auto posteggiate dal 
gitanti della domenica. In 
piazza della Costltuclon, vi¬ 
cino al mio albergo, centi¬ 
naia di persone passeggiava¬ 
no o conversavano tranquil¬ 
lamente, mentre coppie di 
Innnamorati si baciavano 
sulle panchine vicino alla 
fontana. B anche dopo aver 
letto 1 giornali, mentre pas¬ 
seggiavo per il centro della 

Giorgio Oldrini 

(Segue in ultima) 


Imbarazzo del governo Reagan 

Lo scontro anglo-argentino nella Georgia del sud ha messo 
in serio imbarazzo l'amministrazione Reagan, che afferma di 
voler continuare il tentativo di mediazione. Ma Costa Man- 
dez ha annullato il previsto incontro con Haig, alla vigilia 
della riunione dell'OSA. 

Mosca polemica con Londra 

L'Unione sovietica polemizza direttamente con Londra, in 
particolare con il governo Thatcher, e parla di «prepotenza 
colonialista». La Tass rilancia le prese di posizione dei gover¬ 
ni latino-americani a favore dell'Argentina, e sottolinea con 
soddisfazione le difficoltà in cui viene a trovarsi l'ammini¬ 
strazione Reagan. 

Cina prudente, non equidistante 

Pechino segue gli sviluppi del conflitto con prudenza, ma 
difendendo nella sostanza la ragioni dell'Argentina: a mostra 
preoccupazione per il ruolo che può assumere nell'Atlantico 
del sud una iniziativa sovietica. 

NOTIZIE E SERVIZI IN PENULTIMA 


Discorso 
pieno di 
imbarazzo 

Il fatto che il presidente 
del Consiglio — in risposta a 
una esigenza di chiarezza e di 
correttezza politica posta dal 
gruppo comunista — sia in¬ 
tervenuto a conclusione del 
dibattito generale sul bilan¬ 
cio, alla Camera, dopo le re¬ 
pliche dei ministri del Tesoro 
e del Bilancio, deve conside¬ 
rarsi positivo ed è stato da noi 
apprezzato. Abbiamo ugual¬ 
mente apprezzato le parole 
con cui il senatore Spadolini 
ha ribadito la sua tindubita- 
bile determinazione a ripor¬ 
tare comunque ogni possibile 
crisi nell'alveo del Parlamen¬ 
to,. 

Ma che la tensione e la po¬ 
lemica fra i partiti della mag¬ 
gioranza rimangano forti e 
possano facilmente riesplo¬ 
dere, lo ha dimostrato la sor¬ 
prendente laconicità deU'ac- 
cenno contenuto nel discorso 
del presidente del Consiglio 
ella com-ulsa licenda scop¬ 
piata con l’intertento del se¬ 
natore Andreatta al congres¬ 
so de di Modena. tOggi che il 
caso è chiuso grazie eJl'opera 
di persuasione e di saggezza 
svolta dal presidente della 
Repubblica in stretto raccor¬ 
do col governo,: al di là di 
queste parole il presidente 
del Consiglio non e andato, si 
è evidentemente preoccupato 
di non andare, anche se ben 
altro certamente avrebbe do¬ 
vuto essere detto. 

In effetti, una polemica 
implicita c’è stata nella insi¬ 
stenza con cui si è ribadita la 
necessità di non •trasferire 
sui governi ogni dhergenza, 
ogni sospetto, ogni msJumo- 
re*. che nascano nelle relazio¬ 
ni tra I partiti della maggio¬ 
ranza. Ma qui in realtà si toc¬ 
cano problemi di fondo, rela¬ 
tivi al modo di fare politica 
dei principali partiti ai gover¬ 


no, e relativi al nodo dei rap¬ 
porti tra partiti e istituzioni: 
e questi problemi non si risol¬ 
vono accompagnando il cor¬ 
retto richiamo alla necessaria 
distinzione tra «area propria 
e istituzionale del governo e 
area politica dei partiti della 
maggioranza», con una rap¬ 
presentazione delle contese 
spesso torbide e deteriori tra 
partiti di governo che le nobi¬ 
lita e giustifica come riflesso 
del travaglio del paese e con¬ 
fronto tra dlivrse culture! 

Infine, non può considerar¬ 
si in alcun modo persuasiva la 
risposta che il presidente del 
Consiglio ha dato alle forti e 
argomentate critiche di parte 
comunista all’operato del go¬ 
verno, in particolare nel cam¬ 
po della politica economica e 
rispetto all’iter della legge fi¬ 
nanziaria e del bilancio. È in¬ 
dubbio che questo iter sia 
stato reso più lungo e tortuo¬ 
so da errori del governo e da 
decisioni e incongruenze del¬ 
la maggioranza. Preoccupa 
che si ponga in generale Tac- 
cento sulla lentezza delle pro¬ 
cedure di decisione in riferi¬ 
mento alle Camere, quando 
anche per provvedimenti di 
cui il presidente del Consiglio 
si è occupato nella sua replica 
— come la legge sull’ordina¬ 
mento della presidenza del 
Consiglio, o la stessa legge 
sulla indennità di liquidazio¬ 
ne — sia stato proprio il go¬ 
verno responsabile di un ri¬ 
tardo di mesi e mesi nella 
presentazione di suoi proget¬ 
ti, per non aver saputo supe¬ 
rare più rapidamente i con¬ 
trasti che Io dividevano. 

In quanto al merito degli 
indirizzi di politica economi¬ 
ca, il contrasto è d’altronde 
riemerso, anche se non in for¬ 
me clamorose, dai due discor¬ 
si del ministro Andreatta e 
del ministro La Malfa: un 
contrasto di non lieve porta¬ 
ta, e di cui l’opposizione co¬ 
munista non intende restare 
spettatrice, mentre si annun¬ 
ciano da parte almeno di un 
settore del governo nuovi, più 
o meno indiscriminati e ini¬ 
qui, provvedimenti restritti¬ 
vi. 


Al processo Moro 
spaccatura fra ì 
terroristi: «Due 
i partiti armati» 

Clamorosa spaccatura degli imputati brigatisti a) pro¬ 
cesso Moro. Due diversi documenti, firmati In tutto da 24 
terroristi, sono stati consegnati Ieri alla Corte prima dell' 
Inizio della quarta udienza. I terroristi, tra proclami e 
minacce, ora parlano di due diversi «partiti*, con «linee 
differenti*. Inoltre 24 imputati hanno ricusato 1 difensori. 
Lunga riunione In camera di consiglio, fino a tarda notte, 
sulla costituzione di parte civile della De. II processo po¬ 
trebbe riprendere domani con la deposizione del ipentlto* 
Antonio Savasta. 

A PAGINA 2 


Dolore misto a incredulità a Todi il giorno dopo la sciagura alla mostra dell’antiquariato 


Il palazzo era ìoibottito dì plastica 

Tre Strati di moquettes alle pareti delle stanze delFesposizione • Una settimana fa un primo incendio > Nuove drammatiche 
testimonianze dei superstiti: «Il fuoco correva più di noi» - Oggi i funerali delle trentaquattro vittime: ci sarà Sandro Pertini 



Dal ministero ordini precisi per fare passare ì «visitatori» speciali 

I nomi dei brigotisti che da Palmi 
furono portati a trattare con Cutolo 

Anche Sante Notarnicola venne condotto ad Ascoli nella cella del boss - Interrogati i 
due direttori del penitenziario - Oggi Spadolini al comitato parlamentare sui servizi 


ROMA — Ora si conoscono 1 
nomi del brigatisti che furo¬ 
no portati «In trasferta* dal 
carcere di Palmi a quello di 
Ascoll per partecipare al ver¬ 
gognosi patteggiamenti del 
servizi segreti con Raffaele 
Cutolo. Ora si sa come fu or- 

f ;anlzzato l’Incredibile bai- 
etto delle visite «private» al 
boss della camorra. E si co¬ 
mincia anche a capire chi 
mise le mani, e perché, sui 
registro del penitenziario, 
cancellando accuratamente 
I nomi di tutti 1 protagonisti 
della «missione segreta*. Le 
Indagini sullo scandalo del 
rlscatto-CIrllIo, Insomma, o- 
gnl giorno offrono nuovi in- 

a uleUntl frammenti di verl- 
1: quella verità che per trop¬ 
po tempo si è tentato tenace¬ 
mente di coprire, negando 
addirittura — come fece la 
DC per mesi e mesi — che 
per fa liberazione dell’ex as¬ 
sessore campano fu pagato 
un ingente riscatto. Proprio 
oggi 11 presidente del Consi¬ 


glio, Spadolini, dovrà riferire 
ampiamente sulla vicenda al 
Comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, che si 
riunirà alle 18. 

Andiamo con ordine. I no¬ 
mi dei brigatisti detenuti a 
Palmi che parteciparono alle 
trattative di Ascoli vengono 
pubblicati in un servizio sul 
prossimo numero del- 
r*Espresso», anticipato Ieri 
j al giornali. Si tratterebbe d! 
Sante Notarnicola (il noto 
ergastolano della sanguina¬ 
rla «banda Cavaliere* di Mi¬ 
lano. passato nelle file delle 
Br dentro li carcere), di Luigi 
Bosso e di Emanuele Attimo- 
nelli. I nomi dei primi due 
sono stati confermati negli 
ambienti giudiziari, mentre 
quello di Attimonelli ancora 
no. Da indiscrezioni, tutta¬ 
via, si è appreso il nome di un 
altro brigatista «In trasferta* 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima) 


Bus e tram 
oggi fermi 
per 4 ore 

I serviri di trasporto ur¬ 
bano ed extraurbano si fer¬ 
meranno dalle ore 14 
alle ore 18tn tutta lulia 
con Teccezione di Roma 
dove si sciopera dalle ore 
11 alle IS e ai Milano, dalle 
16 alle 20. È la seconda vol¬ 
ta in otto giorni che i 150 
mila autoferrotranvieri 
scendono in sciopero per 
ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Domani è 

f irevisto un nuovo incontro 
ra sindacati e datori di la¬ 
voro ma il negoziato non 
lascia ancora intravedere 
una rapida soluzione. 

A PAG. e 


A Zavattini 
il «Premio 
Visconti» 


n Premio «Luchino Vi¬ 
sconti*. istituito neU’ambito 
dei «David di Donatello» e 
assegnato, da una giuria di 
critici ìtaUani, a uiu perso¬ 
nalità del cinema mondiale. 
è stato attribuito, per il 
1982, allo scrittore e sceneg¬ 
giatore Cesare Zavattini. L’ 
annuncio è stato dato ieri 
durante una manifestazione 
a Roma, nel corso della qua¬ 
le sono stati resi noti altresì 
i nomi dei vincitori dei Pre¬ 
mio René Clair. La conse- 
a del riconoadmento a 
vattini avverrà il 19 giu¬ 
gno in Campidoglio. 

A PAG. B 


Da uno dei nostri inviati 
TODI — Che rimane il gior¬ 
no dopo? Che rimane del bel 
sorriso di una ragazza di 17 
anni, della faccia seria di un 
architetto innamorato del 
mestiere, della voglia di vi¬ 
vere, di fare, delle speranze, 
del senso degli affari, degli 
affetti, degli odi, dei senti¬ 
menti di trentaquattro per¬ 
sone? Che rimane dopo un 
simile massacro? Bolli, scar- 
toffle, atti comunali, nomi 
sul manifesti a lutto, nomi 
sui giornali, 11 dolore tutto 
privato e personale di tanta 
gente e un mucchio di bare 
sotto le splendide navate del 
Duomo. Sono stati attimi, 
secondi di orrore e di terrore 
e poi via: tutto spazzato, tut¬ 
to distrutto, inutile, senza 
più senso. 

Strana giornata, oggi, qui 
a Todi. C’è dolore, ovviamen¬ 
te, ma forse più stupore, in¬ 
credulità. Ma è successo dav¬ 
vero? Come è stato possibile 
che questo bel palazzo del Vi- 
gnola, costruito con tanta 
sapienza da antichi maestri, 


si sia trasformato In una In¬ 
credibile e assurda trappola 
per tanta gente? Speculazio¬ 
ne, imbecillità, insipienza, 
incapacità? Certo, c’è tutto e 
se ne discuterà per mesi. Ma 
orE^ in questi momenti, solo 
la grande piEizza del Popolo, 
cuore di Todi, continua ad 
essere il crocevia obbligato 
della tragedia. Un crocevia 
fatto di rumori ovattati, di 
scambi di notizie e di infor¬ 
mazioni, di discorsi pronun¬ 
ciati a mezza voce che ripeto¬ 
no domande, di risposte che 
tentano, in qualche modo, di 
spiegare con un minimo di 
razionalità questa tragedia. 

Tutti camminano cercan¬ 
do di fare meno rumore pos¬ 
sìbile. I negozi sono chiusi e 
non c’è persona che alzi la 
voce. I muri sono già pieni 
dei manifesti a lutto del Co¬ 
mune, della diocesi, delle fa¬ 
miglie e le bandiere sono e- 
sposte a mezz’asta con gran- 

Wladìmiro Settimelli 

(Segue m ultima) 


■PERCHE ANCORA NON FUNZIONA UN SERVIZIO PER LA PRO¬ 
TEZIONE CIVILE». A PAG. 5 SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 



lettura del Vangelo 


A VVERTITI da questo 
nostro giornale e da •la 
Repubblica •. che ne hanno 
dato domenica un breve sun¬ 
to, siamo corsi a leggere ieri 
mattina su •Panorama» la 
lunga intervista che Careive- 
scovo Paul Marcinkus ha 
concesso al collega Enrico 
Gallino. È un testo molto in¬ 
teressante e poiché noi ab¬ 
biamo parlato recentemente 
di questo prelato americano 
(che •Panorama» chiama til 
numero uno della finanza del¬ 
la Chiesa» o, più brevemente, 
•il banchiere de) Vaticano»), 
ci jtomo domandati se fosse il 
caso 0 meno di riparlarne. 
Abbiamo infine deciso che sì, 
non fosse altro che per ragio¬ 
ni ai giustizia. Poiché tra i 
lettori ci sono sicuramente 
dei credenti, vogliamo che 
sappiano che come esistono 
preti (e molti sono nostri a- 
mieij i quali si sono schierati 
dalla parte dei poveri e dei 
lavoratori e riscfùano, inter¬ 
pretando il Vangelo m que¬ 
sta ottica, di venire colpiti da 
scomuniche o da sanzioni ec¬ 
clesiastiche, altri ve ne sono 
che vivendo con i ricchi e con¬ 
cludendo buoni affati con fò¬ 
ro ed esclusivamente con lo¬ 
ro, sono venerati in Curia e 
stanno forse per diventare 
cardinoli. 

Tale é il caso dell'america¬ 
no mons. Marcinkus^ il quale 
a un certo punto dice: «Noi 
mattiamo t aoldi dova rendo¬ 
no dì più...». Va bene. Ma voi 


[• che cosa vi aspettereste da 
un prete! Vi aspettereste che 
si affrettasse ad ag^ungere 
che, naturalmente, -i soldi» 
delÀono essere impiegati in 
imprese assolutamente irre¬ 
prensibili, anche a rischio di 
ricavarne un reddito meno 
cospicuo. Invece Marcinkus 
dichiara che tinvestimento 
nell’Ambrosiano è «tato otti¬ 
mo» fingendo di ignorare 
quanto quel Banco sia per lo 
rruno chiacchierato. Noi non 
siamo, né saremo mai. ban¬ 
chieri. Ma anche »i solai» im¬ 
piegati nel contrabbando di 
sigarette, nello spaccio della 
droga rendono probabilmen¬ 
te molto: ci ha ansato il fu¬ 
turo cardinale MarcinkuK 
Il quale esprime il proposi¬ 
to di «esercitare di piu il miiù- 
stero apoatolare». Braco, 
monsignore. Ma stia attento 
a non sbagliarsi Non vorrem¬ 
mo che i suoi Vangeli comin¬ 
ciassero cosi' »Del Vangelo 
secondo Petenti». E gli azio¬ 
nisti in conx' •Gloria a te, o 
Signore». Si viene poi o wa^ 
re cne quel giorno Caloi disse 
ai suoi' •Venite,^ vi farò pe¬ 
scatori di uomini». Ed essi lo 
ascoltarono e. lasciando il to¬ 
ro p^rt Swaona, lo se: 
no. ■*'* 


«dre Sindona, lo seguirò- 
Adesso il padre Zebedeo 



sappiamo i nomi perché forse 
sono compresi nel tabulato 
dei cinquecento. Parola del 
Sonore, del signor Pesenti, 
s'intende. Poftabraecio 


Il segno 
più grave 
della crisi 
mondiale 


Nessuno, per carità, si 
lasci ingannare dai prìnci¬ 
pi che i due contendenti 
vanno sbandierando nella 
guerra anglo-argentina, 
purtroppo praticamente 
cominciata. Entrambi a- 
vevano e hanno ancora ben 
altri mezzi per farli vale¬ 
re, a cominciare dalle pro¬ 
cedure negoziali dell’ONU, 
che entrambi, in quanto 
Stati membri, dovrebbero 
essere impegnati a rispet¬ 
tare. 'Ditte le guerre, quan¬ 
do cominciano, si servono 
delle spe^ cortine fumo¬ 
gene costituite dalla difesa 
di principi dalla nobile ap¬ 
parenza. Guai davvero se, 
nel mondo di oggi, le opi¬ 
nioni pubbliche, le forze 
{wliticbe, la gente comune 
si lasciassero ingannare da 
questo tragico gioco e non 
cercassero invece di capi¬ 
re i meccanismi perversi 
per cui un conflitto armato 
di questo genere può anco¬ 
ra esplodere e degenerare. 

In tutto il mondo si è se¬ 
gnalato con incredulità U 
carattere anacronlstico,- 
paradossale, perfino cari¬ 
caturale, assunto dallo 
scontro fra Gran Bretagna 
e Argentina, dalla retorica 
che lo accompagna, cosi 
sproporzionata all’oggetto 
stesso della contesa, e dal 
comportamento dei doe 
contendenti. Anche questo 
è giusto, ma non è suffi¬ 
ciente. Il pericolo vero ri¬ 
schia di staggirci se wm si 
coglie il motivo più recon¬ 
dito dell’aincredibile» 
guerra per le Falkland o 
Malvìne che siano. Tale 
motivo sta non nello sman¬ 
tellamento di un residuo dì 
colonialismo, come in¬ 
tendono Galtieri e i suoi 
generali, e neanche nella 
ripulsa di un inammissibi¬ 
le atto di forza, come pre¬ 
tende la signora Thatcher 
(sarebbero questi i ■princi¬ 
pi», che entrambi dicono di 
difendere) ma nelle pro¬ 
fonde crisi interne che To¬ 
no e Taltro paese, sotto i 
loro pur diverri regimi, at¬ 
traversano e cui entrambi 
i governi hanno cercato un 
diversivo nelllmpiego del¬ 
le armi verso Testemo. 

Da anni TArgeotina sta 
sotto un governo dittato¬ 
riale di militari che soffo¬ 
ca ogni libertà, sopprime 
gli oppositori, i^ge il pae¬ 
se con «polso dì ferro», ma 
non è riuscito nemmeno a 
garantire un nodnimo di au¬ 
tentico sviluppo a un paese 
pur potenzialmente ricco, 
sempre trattenuto a terra 
dalla zavorra di contrasti 
sedali profcHKlissimL Ec¬ 
co allora il diversivo: non 
conta tanto la legittimità o 
meno delle rivoidicazioni 
avanzate su un piccolo ar¬ 
cipelago, quanto ii fatto 
cte la sua ■riconquista» 
può alimentare Tcsgoglio 
nazionale, creare perfino 
la parvenza di un consesso 
collettivo, dare TUlusione 
che i conflitti interni spari¬ 
scono. Che poi questi cal¬ 
coli siano destinati a dis- 
solverri in brevissimo vol¬ 
gere dì tempo. aU’apparire 
delle prime difficoltà, è 
una vecchia verità, dono- 
strata da mille esempi Ma 
che conto ne poMo n o mai 
tenere generali già incapa- 
d di governare il proprio 
paese? 

I conservatori della si¬ 
gnora Thatcher non ri 
comportano tuttada in 
modo sostanzalmeste di¬ 
versa Con la loro demago- 
eia antioperaia e antisìB- 
oacalc avevano promesso 
una via di usdta a destra 
dalia crisi britannica. Do¬ 
po tre anni di governo, la 
crisi invece si è aggravata 
con oltre tre miBoni fi di- 
soccupati e con on acuirsi 
dei conflitti, non solo so¬ 
dali, ma nazionali Alla 
prima occasioBe eccoli 
quiafi correre a rievocare 
dal passato I fantasmi del- 
Timpero, i simboli d^ 
cannoniere, la retorica del 
prestìgio ferita Anche qei 
per qualche tempo si rtfi 
cori una parvenza fi unità 
naziooale. Ma quando i fat¬ 
ti fivenCano bmbo hntri 
delle fanfare, pure qri, i 

QHisappa Beffo 

(Segue in ultima) 
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E ANCORA possibile, quasi mezzo seco¬ 
lo dopo, continuare a parlare dell’at¬ 
tualità di Gramsci? SI può rispondere 
ponendo la questione opposta; chiedendosi, 
cioè, Come si sla venuta svolgendo la vicenda 
culturale e politica di quanti, nel movimento 
oneralo, hanno ritenuto 11 pensiero e l’opera 
di Gramsci come pura espressione del ritar¬ 
do Italiano nel confronti del paesi più svilup¬ 
pati. Una Indagine attenta darebbe risultati 
Istruttivi. Comunque, si può certamente dire 
che prendendo a bersaglio Gramsci non si è 
imboccata una strada ricca di scoperte: il 
progresso delle conoscenze non si conquista 
con frettolose cancellazioni. 

Dell’attacco portato da posizioni estremiz¬ 
zanti si conoscono gli esiti. Ma anche dalla 
opposta parte, laddove si è deciso che il mo¬ 
vimento comunista tutto Intiero è soltanto 
una sciagurata parentesi, l’ansia moderniz¬ 
zante non ha prodotto quelle novità che ci 
venivano annuncile e da cui avremmo tan¬ 
to volentieri Imparato: quanto, piuttosto, la 
rlproposlzlone di vecchie dottrine che non 
aiutano a capire 1 bisogni nuovi della società 
e determinano, come 1 fatti dimostrano, pro¬ 
ve pratiche assai deludenti. 

CIÒ non significa affatto pensare alla vita¬ 
lità di Gramsci come se si trattasse di legge¬ 
re e di applicare un sistema di pensiero in sé 
conchiuso da cui attingere la risposta al que¬ 
siti di oggi. Una tale Interpretazione dell’o¬ 
pera sua è perfettamente 11 contrarlo di quel¬ 
la che hanno tentato l suol compagni e tra di 
essi, per primo, Togliatti. Quali che siano 
stati l limiti nella capacità di comprensione e 
di utilizzazione del patrimonio che Gramsci 
ha lasciato, tra questi limiti non vi è stato di 
sicuro lo sforzo di fabbricare un qualche 
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gramsclsmo e d’eleggerlo a dottrina. Ed è 
d’altra parte ovvio - o dovrebbe esserlo — 
che non si può caricare sulle spalle di nessu¬ 
no, per quanto grande egli sia, le responsabi¬ 
lità che toccano a quelli che vengono dopo. 
L’Idea di restringere Gramsci dentro un si¬ 
stema dottrinarlo è piuttosto l’opera di qual¬ 
che filosofo scolastico che può così, imbalsa¬ 
mato l’avversarlo, convincersi d’averlo com¬ 
battuto e sconfitto, mentre egli si è misurato. 
Invece, con qualche Immagine larvale da lui 
medesimo costruita. 


E d infatti ognuno che ha assunto una 
posizione llquldatorla non sa spiegare 
agli altri e a se stesso l’origine del fatto 
concreto che Gramsci, tanto radicato nella 
propria nazione, e persino nell’isola sua, è 
venuto e viene diventando oggetto di studio 
e di discussione fuori dell’Italia e fuori dell’ 
Europa; In modo che, come è stato ricordato 
anche da studiosi assai lontani dal comuni¬ 
sti, non si saprebbe dire quale altro pensiero 
oltre quello di Gramsci slamo riusciti ad «e- 
spKirtare» In questo dopoguerra noi Italiani, 
consumatori di tanta merce di Importazione 
non sempre nuovissima e talora di scarto. 

CIÒ che rende considerevole e grande una 
riflessione teorica non sta certo nel fatto d’ 
essere sorretta da categorie Incorruttibili e 
perenni (che non esistono). Anche per l suol 
eredi, anche per l comunisti italiani, molte 
delle posizioni che Gramsci sostenne sono 
giustamente intese come posizioni storica¬ 
mente datate e, dunque, da trasformare o da 
superare. Ma egli è, appunto, colui che, nel 
tempo suo, seppe sopravanzare ogni altro il 
quale si fosse posto — come egli non cessò 


fino airultimo di porsi — il problema della 
trasformazione socialista nell’occidente. È 
con Gramsci che il movimento operaio e so¬ 
cialista si volge alla conoscenza di regioni 
intere della vicenda storica e dell’assetto del¬ 
la società non prima ben conosciuta o, so¬ 
vente, Ignorata. 

La ragione per cui le sparse note, faticosa¬ 
mente stese nel fondo di una galera, hanno 
cessato di essere a noi contemporance sta, 
appunto. In questa capacità di rispondere al¬ 
la sconfitta del movimento operaio e sociali¬ 
sta dinanzi al fascismo, estendendo l’oriz¬ 
zonte e affidando gli strumenti della com¬ 
prensione. In tale modo la riflessione condu¬ 
ce alla rlconsiderazione della storia d’Italia, 
ma anche ad una analisi che supera questo 
confine e incomincia a porsi 11 problema ge¬ 
nerale delle società sviluppate. Di qui vengo¬ 
no Indicazioni nuove che saranno decisive 
rispetto all’antico e fallimentare corso del 
movimento operaio Italiano: il padroneggia- 
mento del grandi problemi nazionali irrisolti 
(la questione meridionale, la questione agra¬ 
ria); e. Insieme, la ripresa del temi riguar¬ 
danti il rapporto di reciproco condiziona¬ 
mento tra la base economica e il tessuto l- 
deale e culturale di una società; e — dunque 
— tra Stato e società civile, tra sapere della 
politica e sapere delle scienze. Ne emerge 
una trama concettuale che rende conto — 
contro ogni riduzione meccanicistica o cate¬ 
chistica — della potenzialità di un uso radi¬ 
calmente antidogmatico — e cioè storico e 
critico — del pensiero di Marx. Gramsci in¬ 
dica una via per una società occidentale: ol¬ 
tre l’economicismo, ben dentro 1 processi 
profondi della società. 


H a DI QUI origine il contributo innova¬ 
tore del comunisti italiani. La questio¬ 
ne che da essi è posta e che nessuno 
sforzo di restaurazione pu* fare regredire è 
quella di una posizione finalmente non su¬ 
balterna (non puramente rlvendicatlva) del 
movimento di emancipazione e liberazione 
sociale. Certo, questa esigenza conosce an¬ 
che In Gramsci 11 rischio, che si accompagna 
ad ogni nuovo tentativo di fondazione, di 
una possibile chiusura integralistica. La sua 
Idea del partito, e dunque anche una possibi¬ 
le Interpretazione In chiave di partito del suo 
concetto di egemonia, dimostra l’esistenza 
di questo rischio. 

E, tuttavia, questa idea gramsciana di un 
partito In cui egli pensa che possa esercitarsi 
una così compiuta tensione intellettuale c 
morale da renderlo davvero protagonista su¬ 
premo di un processo trasformatore, solo per 
colmo di ignoranza può essere scambiata 
per una imitazione di quel che andava nel 
frattempo accadendo nell’Unione Sovietica. 
Al contrario. È a Gramsci che dobbiamo il 
primo allarme — il primo, naturalmente, tra 
chi aveva scelto di stare dalla parte della ri¬ 
voluzione — contro la liquidazione delle op¬ 
posizioni nel partito bolscevico. Ed è testi¬ 
moniata la sua critica netta al corso preso 
dal partito con la isvolta» della internaziona¬ 
le, quella svolta del isocialfasclsmo» che sarà 
poi corretta quando la sua vita, oramai, vol¬ 
geva alla fine. 

Non è possibile, dunque. Involgarire l’im¬ 
magine gramsciana del «moderno principe» 
sino a farne una sorta di banalità settaria. 
Quella posizione doveva essere Idealmente e 
politicamente superata e fu superata; a par¬ 
tire dal «partito nuovo» di Togliatti sino alla 
compiuta laicità di oggi. Ma ciò non ha si¬ 


gnificato e non deve significare in alcun mo¬ 
do disperdere o attenuare ciò che è più pro¬ 
prio della eredità di Gramsci. Poiché essa, 
prima ancora di consistere nella scoperta di 
posizioni teoriche e politiche determinate, 
sta nell’affrontare 1 problemi e le contraddi¬ 
zioni della società (11 perdurare del dominio 
di classe, l’abissale ineguaglianza tra 1 {x>po- 
11 e tra gli uomini) secondo un inesausto bi¬ 
sogno di conoscenza: sicché le misure di tra¬ 
sformazione considerate come necessarie di¬ 
vengano 11 risultato della consapevolezza, 
innanzitutto, del processo storico. 


E QUESTO che fonda la capacità dei co¬ 
munisti di farsi protagonisti per lungo 
tempo di un profondo ammoderna¬ 
mento nel ruolo del movimento operaio Ita¬ 
liano: e le Intuizioni gramsciane sono, per 
certi aspetti, in tale modo anticipatrici da 
prefigurare compiti di-ben ardua realizza¬ 
zione (basta pensare alla questione dei lavo¬ 
ratori Intellettuali e del rapporto tra politica 
e speclallsmo), o, anche, spunti ancora in 
parte sommersi e latenti. Proprio l’attacco 
contro la liquidazione della opposizione tro¬ 
tzkista (e Gramsci non risparmiò critiche a 
Trotzkl, anche negli scritti dal carcere), ma 
non solo essa, Indica un’Idea dei rapporti in¬ 
terni che non deve cessare di ammaestrare e 
che non può mal dirsi compiuta. VI è da ap¬ 
prendere, anzi, ancora oggi: quando, cioè, la 
difficoltà del compiti e la novità del problemi 
pone non solo all’ala comunista, ma all’in¬ 
sieme delle forze di sinistra e progressiste, 
domande e sfide sin qui sconosciute e, dun¬ 
que, determina Inevitabilmente tra l partiti e 
dentro di essi Interrogativi a cui non si può 


rispondere senza il più ampio ed aperto con¬ 
fronto. Gramsci cl aiuta proprio i^r questo: 
perché egli cl Indica la necessità di piegarsi 
continuamente a cercare di comprendere la 
realtà che muta, il bisogno della innovazio¬ 
ne, Il coraggio nella ricerca e nelle scelte. 

Tuttavia, non si tratta soltanto di una le¬ 
zione di teoria e di politica. Gramsci fu pen¬ 
satore rigorosamente laico, se con questa e- 
spressione si Intende — come si deve — la 
piena criticità del pensiero. Il suo materiali¬ 
smo storico fu, per l’appunto, una posizione 
antiideologistica, un sapier «provvisoria» o- 
gnl certezza. Ma quanto più netta fu la sua 
posizione critica, tanto più fu dura la sua 
lotta contro la tendenza a scambiare la ne¬ 
cessaria distruzione «di pregiudizi e di con¬ 
venzionalità, di falsi doveri e di Ipocrite ob¬ 
bligazioni» con «lo scetticismo e il cinismo 
snobistico». Quanto più si sa di non poter 
giustificare la propria esistenza con una 
qualche assolutezza del fine, tanto più si è 
obbligati a testimoniare con 1 fatti. Si deve 
essere rispettosi delle forme della moralità 
fondate sulla trascendenza. Ma ciò non si¬ 
gnifica che laicità del pensiero coincida con 
l’assenza di principi. Gramsci è, appunto, 
anche questo; non il moralismo, ma la pxjssi- 
billtà di fondare sulla consapevolezza la 
scelta libera del doveri da assumersi. Anche 
di questa lezione c’è una estrema, attuale ne¬ 
cessità. La laicità del partito politico non si 
identifica con 11 piccolo cabotaggio e la cul¬ 
tura di governo non è la stessa cosa di un 
arrangiamento praticistico. Non si ottiene 
neppure una corretta amministrazione sen¬ 
za una salda motivazione che giustifichi e 
fondi l’operare quotidiano. 

Aldo Tortorella 


Ghe vuol dire 
oggi essere 
gramsciani? 

45 anni fa, il 27 aprile 1937, moriva Antonio Gramsci 
Il suo è stato uno dei pensieri più originali 
del marxismo del ’900. Nell’Italia degli anni ’80 quali 
sono gli spunti più attuali della sua teoria? 



Così si diventa 
«classe dirigente» 



Gramsci ha espresso al massimo grado in 
questo nostro tempo il primato del pensare 
■politicamente». La politica come pensiero, co¬ 
me idea, è stata la forza che ha sorretto il suo 
travaglio personale, e che prolunga nel tempo 
la sua presenza nella nostra coscienza. In un 
tempo in cui sembra che si debba abbandonare 
ogni immagine di una grande politica, e che si 
debba accettare la legge ferrea della politica 
come puro potere e manipolazione della vita, 
Gramsci e la sua inquieta coscienza intelldb- 
tuale fanno ancora pensare alla possibilità di 
una politica come un sapere e una prassi che 
sappiano cogliere nel profondo un senso della 
storia. 

Il pensiero di Gramsci è vicino a chiunque 
ritenga che si debba provare a ripercorrere il 
tentativo di riempire la politica di contenuti 
decisivi. In questo senso, la sua presenza nel 
pensiero europeo e italiano si coglie ben al di là 
deH’orizzonte che offre la militanza in un par¬ 
tito; il suo tentativo, la sua opera sono destinati 
ad offrire un orizzonte forte e delineato a chi 
lavora e si impegna perché la politica rimanga 
come qualcosa a cui è profondamente legato *1 
de^no dell’occidente. 

Ma che cosa é la politica per Gramsci? Egli la 
intende come cultura, allo stesso modo in cui 
Intende la cultura come atto di vita collettiva. 
Giovanissimo, aveva cosi dato concretezza alla - 
propria educazione idealistica. La cultura, egli 
scriveva, «è organizzazione, disciplina del pro¬ 
prio io interiore, è presa di possts» della pro¬ 
pria personalità, per la quale si riesce a com¬ 
prendere il proprio valore storico, la propria 
funzione nella vita, i propri diritti e i propri 
doveri». E aggiungeva: «Conoscere se stessi 
vuol dire essere se stessi, vuol dire essere padro¬ 
ni di se stessi, distinguere, uscire fuori dal caos, 
essere un elemento di ordine, ma del proprio 
ordine e della propria disciplina a un ideale. E 
non si può ottenere ciò se non si riconoscono 
anche gli altri, la loro storia, il susseguirsi degli 
sfond che essi hanno fatto per essere ciò che 
sono*. 

Nei mutamenti profondi della forma del 
mondo che Gramsci presagiva, egli cercava di 
salvare il nucleo fondamentale della politica 
come idea, in modo che la politica stessa potes¬ 
se diventare lavorio di critica e di penetrazione 
culturale «attraverso aggregati di uomini pri¬ 
ma refrattari e solo pensosi di risolvere giorno 
per giorno, ora per ora, il proprio problema 
economico e politico per se stessi, senza legami 
di solidarietà con gli altri che si trovano nelle 
stesse condizioni». 

Im ricorrenza della sua morte cade in un 
momento in cui sembrano ritornare attuali si¬ 
nistri presentimenti di guerra: fra gli Stati e 
dentro ogni società. C’è una sorta di opaco do¬ 
minio delia forza che continuamente smenti¬ 
sce la mediazione del pensiero. La coscienza 
del singolo è presa ora dal timore per un tempo 
occupato e scandito da questa trama di violen¬ 
za, e corre a rinchiudersi in sé, a ridurre i tra¬ 
miti che la mettono in rapporto con le grandi 
realtà collettive. L’insieme del mondo si separa 
da quella coscienza, e si fa valere come una 
Immane potenza esteriore. La forza detta leg¬ 
ge, ma la legge della forza ha perduto ogni luce 
e ^ustizia. La logica di questo mondo diventa 
sempre più astrusa, incomprensibile si piu, 
che tornano a vedere solo netl’immediatamen- 
te visibile l’orizzonte della propria azione. 


In questa congiuntura, l’alta moralità di 
Gramsci è oggi forse più vicina a noi di quanto 
non sia la determinatezza storica di certe sue 
risposte politiche. Qui per alta moralità inten¬ 
do il suo costante tentativo di guardare alla 
storia degli uomini come a un mondo che può 
essere penetrato e governato da un progetto, e 
alle idee come principi destinati a dar forma 
alla vita collettiva della società. Questo forte 
orizzonte delle idee, forte anche perché non è 
principio per anime belle ma è intriso di deci¬ 
sione e di potenza, mi sembra oggi più capace 
di salvare l’azione e la vita storica di quanto 
non Io sìa quel tiepido «contrattualismo* che 
viene pubblicizzato come l’ultimo ritrovato per 
un mondo migliore. No. La forza delle idee e 
della storia ha sempre proceduto diversamen¬ 
te, nel confronto delle visioni del mondo e delle 
forze e degli interessi contrappostL 

La scelta dì Gramsci ebbe, in questo senso, 
quella radicalità propria di chi ama la realtà e 
si riconosce in un compito mondano. Anche 
questa sua scelta ci è evidentemente vicina. Di 
là dalle forme specifiche della sua battaglia, 
dalla determinatissima congiuntura storica in 
cui si svolse, in essa c’è una linea di tendenza 
profonda che fece della politica comunista non 
la pedissequa accettazione di un modello di sta¬ 
to. ma il terreno per un mutamento effettivo di 
quel rapporto governanti-governati che deve 
allargare al massimo possibile la cerchia degli 
uomini protagonisti di cultura e di storia. Lo 
specifico tratto del pensiero di G.'amsci fu pro¬ 
prio questo: di escludere che il mutamento del¬ 
la forma del potere avvenisse per itinerari cari¬ 
smatici o bonapartisti, di ridurre e criticare 
quello che appariva come il destino giacobino 
del movimento operaio, e di intensificare piut¬ 
tosto queirintreccio possibile fra p^itica e cul¬ 
tura che fa passare il progetto politico per linee 
interne alla storia del sapere e della coscienza 
intellettuale. Gramsci in qualche modo antici¬ 
pa e prevede un’epoca in cui la politica, se non 
vuole rinchiudersi nel potere infondato, dev e 
farsi interna alle forme di vita che vogliono 
affermarsi. 

Egli ha avuto il senso profondo di questo 
carattere interiore della ^litica, ma sapeva 
che esso si può affermare se sì colgono, in un’e¬ 
poca, mete e speranze possìbili. Gramsci sape¬ 
va, in singolare corrispondenza con un altro 
grande europeo. Thomas Mann, che quando 
un'epoca si rivela priva di speranze e di mete, 
•quando interrogata consapevolmente o in¬ 
consapevolmente ma in ogni modo interroga¬ 
ta sul significato assoluto più che personale di 
tutti gli sforzi e di tutte le attività, oppone un 
vuoto silenzio*, nel mondo umano, privo di i- 
dee umane, è solo possìbile la legge di chi domi¬ 
na. 

Gramsci ebbe il senso di una meta dell'epoca 
di una speranza che attribuisse sensq al discor¬ 
so su una storia in trasformazione. E possibile 
che oggi essere gramsciani significhi artche 
questo: combattere una visione delle cose che 
allontana da sé ogni attribuzione di senso, ma 
combatterla sapendo che si tratta di una batta¬ 
glia concreta, piantata nel cuore del tempo e 
della storia, e che per essa non conosciamo al¬ 
tro discorso che quello che il mondo moderno 
ci ha tramandato come sapere ^litico. Quel 
pensare polìticamente in cui Gramsci vide 
sempre il segno del grande pensiero. 

Biagio de Giovanni 


Nella indimenticabile re¬ 
censione all'•Antologia 

mondadoriana* delle opere 
di A. - Gramsci, uscita su 
•Paese Sera^ il 19 giugno 
1964. Paimiro Togliatti, po¬ 
co tempo prima della sua 
morte, ironicamente pole¬ 
mizzando contro ogni culto 
della persona (anche un 
santo può aver fatto qualco¬ 
sa di non giusto o può aver 
peccato), scriveva: •Questo 
discorso non ha nessun va¬ 
lore se riferito a Gramsci, un 
uomo moderno, vissuto con 
la coscienza che il solo pec¬ 
cato che egli poteva com¬ 
mettere, era dt non tenere 
quel posto che a lui era affi¬ 
dato da un intreccio quasi 
fatale di fattori soggettivi 
ed oggettivi che oramai lo 
trascendevano e che erano 
la storia del suo Paese, del 
movimento delle classi op¬ 
presse € della sua stessa 
persona, nella penosa ricer¬ 
ca del rapporto con i suoi 
simili. Fattori che lo tra¬ 
scendevano. ma che egli co¬ 
nosceva e che fino all’ultimo 
si sforzò di dominare, in un 

{ jrocesso che ebbe periodi di 
ungOf tenace travaglio e 
scorci di rotture e contrasti 
violenti». 

In poche parole è qui 
trattenuta la figura di An¬ 
tonio Gramsci, un grande ri¬ 
voluzionario che, neppure 
nel carcere, mentre si svol¬ 
geva la sua tragedia perso- 
nale^ rinunciò a pensare la 
storta italiana come segnata 
da una intensa partecipa¬ 
zione alla formazione della 
moderna civiltà umana e co¬ 
me aperta, proprio nel mo¬ 
mento in cui trionfavano il 
fascismo e la tirannide, alla 
possibilità di indicare nuove 
strade per lo sviluppo di 

S vesta stessa civiltà e tale 
a coinvolgere in un impe- 
mo di lunga lena le forze del 
lavoro e quelle del pensiero 
in una rete di interrelazioni 
di cui non si era ancora visto 
nel passato l’uguale. 

Oggi si tende a ironizzare 
su questo stesso sforzo 
gramsciano di difendere 
congiuntamente la sua vita, 
la sua capacità di pensare a 
questo progetto rivoluzio¬ 
nario. Non è un caso che il 
sarcasmo corrosivo dei co¬ 
siddetti •nuovi filosofi», ap¬ 
parsi sulla scena della cul¬ 
tura come una meteora, che 
tuttavia ha lasciato larghi 
strascichi di scetticismo in¬ 
troducendo in molte co¬ 
scienze sentimenti di passi¬ 
vità. abbia preso di mira an¬ 
che il pensiero filos^ico e la 
strategia politica ai Anto¬ 
nio Gramsci. 

Riassumiamone insieme i 
temi fondamentali Egli era 
un marxista e. come tale, 
non credeva che il m<^o di 
produzione capitalistico af¬ 
fermatosi in Italia e salvato 
dal fascismo, nel momento 
in cui sembrava in pericolo, 
fosse un pasto efemo e im¬ 
mutabile. I due fattori che 
minacciavano dall’interno 


questa combinazione ' tra 
una società sfruttatrice e un 
, dominio autoritario erano 
da un lato la sua fragilità 
strutturale che rallentava lo 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive e delle iniziative e ag¬ 
gregazioni pratiche, e dall’ 
altro l’utilizzazione degli in¬ 
tellettuali come strumenti 
di questo dominio, anziché 
come centri di espansione di 
nuove forme di conoscenza, 
di più moderne regole di vi¬ 
ta che entrassero in con¬ 
traddizione con quella •fra¬ 
gilità» e arretratezza. Di qui 
la sua idea della necessità di 
promuovere insieme rifor¬ 
me intellettuali e morali di 
trasformazione economica, 
facendo •blocco» tra i due 
settori del lavoro e dell’in¬ 
telligenza, scatenandoli in¬ 
sieme nel profondo della so¬ 
cietà in modo che ne risul¬ 
tassero simultaneamente 
mutate sia le strutture e le 
condizioni della produzio¬ 
ne, sia le mentalità delle 
grandi masse e in primo luo¬ 
go di quelle lavoratrici. 

Fare •blocco» non signifi¬ 
cava dunque per Gramsci 
creare delle convergenze po¬ 
litiche. Egli avvertiva anche 
questo secondo problema 
connesso alla complessità 
della società italiana, alla 
diversità delle forze agenti 
in essa con le rispettive con¬ 
cezioni del mondo. In que¬ 
sto senso, egli indicava nella 
• costituente» un primo 
punto di convergenza. Tut¬ 
tavia il problema era per lui 
più profondo e si riportava 
alla prima questione indica¬ 
ta, in forza della quale egli 
credeva che un marxismo 
rinnovato, aperto alle ac- 

S uisizioni della scienza mo- 
ema potesse sviluppare 
forze rinnovatrici in tutti i 
centri di aggregazione del 
Paese. I •Quaderni» che egli 
dedicò allo studio della for¬ 
mazione di una moderna 
cultura di fabbrica, e che ri¬ 
flettevano la sua esperienza 
di teorico e di dirigente dei 
• Consigli», si intrecciano 
con quelli dedicati alle latte 
tra correnti conservatrici e 
innovatrici nella cultura 
laica e cattolica in Italia, in 
Francia, in America, in Rus¬ 
sia 

Per quanto riguarda que¬ 
st’ultimo paese, egli prefi¬ 
gurava un progetto il cui te¬ 
sto é ancora oggi di grande 
attualità. Gramsci si era ac¬ 
corto che in tutto l’Occiden¬ 
te capitalistico più avanza¬ 
to, le società di massa sosti¬ 
tuivano quelle in cui le •éli- 
tes» avevano dominato sen¬ 
za contrasti e senza limita¬ 
zioni. Questo processo non 
lo spaventava perché egli 
era convinto che avrebbe da¬ 
to luogo ad una tensione tra 
individualismo e conformi¬ 
smo da cui in ultimo il pri¬ 
mo sarebbe riuscito vincito¬ 
re e anzi fortificato da que¬ 
sta prova a cui lo sviluppo 
delle forze produttive e dei 
consumi lo sottoponevano. 
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Se Vindividuo 
si rivolta 
nelle 
società 
di massa 



Antonio Gramsci fra un gruppo di confinati a Ustica 

Nilde lotti a Ghilarza 
per le celebrazioni 

Con una tavola rotonda sugli scritti giovanili, prasieduta 
da Nicola Badaloni, si sono aparte ieri a Ghiiarza la colabra- 
zioni par il 45* annivarsario dalla morto di Gramsci organiz¬ 
zata dagli aAmici della casa Gramscia. Nei prossimi giorni 
verrà presentato (oltre che a Ghiiarza anche ad Alea a a 
Iglasiss) alla presenza di parlamentari europei un docu¬ 
mento sul toma Gramsci, la Sardegna a l'Europa. A Ghiiar¬ 
za arriverà. 1*8 maggio, il presidente della Camera Nàda 
Jotti. che visiterà il museo Gramsci e parlerà deNa Torre 
Aragonese. In serata visiterà Ales, dove in suo onere si 
svolgerà una festa di folklore. R giorno successivo. Con. 
dotti inaugurerà ad Oristano un convegno su Eleonora d' 
Arboree, legislatrice del 14* secolo, simbolo doRa lotte per 
l'indipendenza della Sardegna. 


Condizione di tale esito era 
però, come egli tentava an¬ 
che per ITtalia, la stretta 
connessione tra trasforma¬ 
zione economica e culturale. 
La rivoluzione aveva creato 
in Russia le condizioni più 
favorevoli perché l’affer¬ 
marsi di una società di mas¬ 
sa e di un potere, provviso¬ 
riamente in funzione di gui¬ 
da, non contraddicesse la 
formazione di nuove indivi¬ 
dualità emergenti, non più 
prigioniere dell’utilitarismo 
derivante dalla proprietà e 
dalla ricerca del profitto, 
ma altrimenti arricchite di 
una cultura scientifica e u- 
manistica e di una volontà ' 
politica che ne potesse rapi¬ 
damente f» i detentori de¬ 
mocratici delle funzioni de¬ 
cisionali provvisoriamente 
accentrate. 

La formula riassuntiva 
che egli indicava per questo 
processo era •Riforma» e 
•Rinascimento» combinati 
insieme e la sua previsione 
era che la tensione tra i due 
termini •simbolici» sfocias¬ 
se nella definitiva vittoria 
del secondo sul primo, della 
libertà sulla necessità. Cer¬ 
to Gramsci era consapevole 
della lunghezza e della com¬ 
plessità di tale processo e le 
delusioni che derivavano da 
questa lentezza e parziale 
inversione di tendenza sono 
testimoniate dalla sua fa¬ 
mosa lettera a Togliatti del 
1926 e dal passo sul •Parla¬ 
mentarismo nero», ora pub¬ 
blicato integralmente nell’ 
edizione tipica dei •Qua¬ 
derni». 

Un pocesso similare dove¬ 
va svilupparsi nelle grandi 
società di massa del capita¬ 
lismo caratterizzate dall’in¬ 
tensificazione del lavoro o- 
peraio imposto dai metodi 
tayloriani e fordiani e da 
una sottile e massiccia divi¬ 
sione e oppressione dei la¬ 
voratori. Anche in queste 
zone del mondo, tuttavia, la 
crisi del capitalismo stava 
maturando e Gramsci si do¬ 
mandava se proprio queste 
politiche economiche non 
fossero una mossa difensiva 
dei saggio di profitto calan¬ 
te in relazione agli elementi 
congiunti dello sviluppo 
tecnologici^ delle lotte ope¬ 
raie organizzate e della crisi 
del colonialismo da lui colta, 
acutamente, nella resisten¬ 
za passiva indiana e in altre 
trasformazioni del Terzo 
Sfondo. 

In questa prospettiva pe¬ 
rò Gramsci, a giusta ragio¬ 
ne, proponeva per l’Occi¬ 
dente la necessità di una 
strategia da •guerra di posi¬ 
zione». Come non pensare 
che il passaggio a una nuova 
forma di guerra di movi¬ 
mento delle classi lavoratri¬ 
ci in Occidente dovesse pre¬ 
liminarmente trovare moti¬ 
vo di ispirazione nel pro¬ 
gressivo affermarsi del •Ri- 
nascimento» sulla •Rifor¬ 
ma» nel paese uscito dalla 


rivoluzione d'Ottobreì È ve- 
ro che Gramsci non attribui¬ 
va alle trasformazioni, che 
gli sembrava stessero là ac¬ 
cadendo, una portato sosti¬ 
tutiva delle lotte sul terreno 
nazionale. La sua ricogni¬ 
zione della storia d’Italia, 1’ 
acuto avvertimento del pe¬ 
ricolo delle •rivoluzioni pas¬ 
sive» sotto la guida delle 
borghesie dominanti lo ren¬ 
devano infatti accorto che 
tale ricognizione non dove¬ 
va restare teorica, ma pas¬ 
sare sul terreno della prati¬ 
ca con piena autonomia di 
azione. Egli era inoltre ben 
consapevole che il pensiero 
scientifico procedeva e con 
esso doveva avanzare U 
marxismo, liberandosi da 
dogmi e ostacoli teoricL 

Questo distacco che na¬ 
sceva dalla sua intelligenza 
politica, questa autonomia 
che gli ha permesso di vede¬ 
re la storia del mondo (così 
come poteva osservarla con 
la sua cultura e nel chiuso 
del carcere), non sono oggi 
più sufficienti. Se si potesse 
riassumere la questione in 
una formula senza indulge¬ 
re ad un facile estremismo, 
si potrebbe dire che è compi¬ 
to attuale dei •gramsciani» 
riporre all’ordine del giorno 
la questione della -guerra di 
movimento». Che questa 
mossa debba avvenire in for¬ 
me e modi peculiari alla sto¬ 
ria dell’Occidente (rivolu¬ 
zione democratica, unità 
delle sinistre) non toglie 
nulla al fatto che è da que¬ 
sta affermata e riconosciuta 
autonomia che può nascere ' 
la controffensiva delle forze 
lavoratrici in questa zona 
del mondo. Lenin aveva in¬ 
travisto tutto ciò, quando, 
nonostante la rivoluzione 
ormai vittoriosa in URSS, 
aveva seguitato a pensare 
che il suo carattere sociali¬ 
sta avrebbe potuto affer¬ 
marsi solo combinandosi 
con le spinte innovatrici che 
sarebbero potute venire dal¬ 
l’ovest. Purtroppo l’idea di 
Lenin non trovò allora ri¬ 
sposta in Europa e non tro¬ 
va più ragion d’essere oggi 
in URSS. Il problema sotte¬ 
so a questo duplice scacco 
resta all’ordine del giorno, 
apre un nuovo campo di a- 
zione in cui i gramsciani so¬ 
no coinvolti in prima perso¬ 
na. 

La -terza via», cioè la ri- 
comizione pratica e teorica 
della crisi dell’Europa al 
suo interno, di fronte al Ter¬ 
zo Mondo, alle centrali e- 
steme del capitalismo e agli 
errori del socialismo realiz¬ 
zato. deve andare oltre 
Gramsci, sapendo però uti¬ 
lizzare il suo pensiero nelle 
sopravvenute condizioni 
storiche e soprattutto man¬ 
tenendo la sua apertura di 
intellettuale al nuovo, il ri¬ 
gore delle sue capacità ana¬ 
litiche e il suo coraggio di 
rivoluzionario. 

Nicola Badalofii 
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Il giorno dopo alla ricerca delle responsabilità di una tragedia che ha provocato turbamento ed emozione 

Con Todi tutta rUmbriu è a lutto i;-'-:.::! '' 


Il comune da unni chiedeva i vigili 

In assoluto silenzio il primo omaggio alle vittime - Oggi i funerali - «Forse molti si potevano salvare se i soccorsi non tardava¬ 
no» - Incontro con il compagno Ingrao: «Un anno e mezzo dopo il terremoto ancora gravissimi ritardi per la difesa civile» 




Da uno dei nostri inviati 

TODI — C’è solo il silenzio in 
questa bellissima piazza. Sono 
le nove del mattino e davanti al 
Comune e alla cattedrale c’è già 
tanta pnte. Nessuno parla. 
Anche il dolore dei parenti del¬ 
le vittime che dall’altra sera 
continuano ad arrivare a Todi è 
muto. La popolazione si è river- 
aata tutta in centro. Ex'co un 
gruppo di operai e di impiegati; 
si sono messi «i panni della fe¬ 
sta», i vestiti della domenica, 
con la camicia bianca e la cra¬ 
vatta. Ed è il tipico modo, tutto 
umbro, di partecipare al lutto. 
Questo silenzio irreale è inter¬ 
rotto solo da un altoparlante 
montato sopra un’auto che 
strilla i nomi dei testimoni che 
il giovane pretore Giuseppe Se- 
verini ha convocato per la mat¬ 
tinata. 

Al Comune, il sindaco, il so¬ 
cialista Vaifiero Badassi, è li al 
suo tavolo attorniato da quasi 
tutti i consiglieri comunali. 
Non ha dormito, per tutta la 
notte non ha fatto altro che 
mettersi in contatto con i fami¬ 
liari delle vittime, organizzare 
quanto ancora c’é da fare, per le 
esequie di oggi. Adesso rispon¬ 
de ai telefono, chiama i collabo¬ 
ratori, scrive il testo del mani¬ 
festo funebre col quale annun¬ 
cia due giorni di lutto cittadino 
e l’annullamento di tutte le ma¬ 
nifestazioni del 1982. «La trage¬ 
dia è davvero di tutti», dice. 
Certo, in queste occasioni si fa 
presto ad affermarlo. Ma qui 
c'è una differenza: che è pro¬ 
prio vero. •Tu, ricordi vero cosa 
era l’Umbria dieci o venti anni 
fa?», domanda il vnce sindaco, il 
compagno Gonnellini. Ed è 
proprio questo il punto. Todi 
ma anche Assisi. Spoleto, Gub¬ 
bio, Spello e tante altre cittadi¬ 
ne in questi ultimi anni hanno 
fatto uno sforzo enorme di in- 
telligenza e di fantasia per bat- 



TOOl — L’arrivo delle bare per la raccolta dei corpi 


tere l’emarginazione, il degra¬ 
do, l’abbandono, lo spopola¬ 
mento cui sembravano storica¬ 
mente destinate. In questo de¬ 
cennio hanno voluto ricercare e 
trovare una propria identità e 
una propria immagine. Hanno 
puntato sulla cultura, sulla loro 
stona ed hanno vinto la scom¬ 
messa. 

Allora si capisce bene perché 
quella trappola di fuoco di Pa¬ 
lazzo Landi-Corradi a cui il Vi¬ 
gnala ha dato la sua impronta 
architettonica, quelle vite 
stroncate da due minuti di 
Fiamme e di fumo, quell’assur¬ 
do regio decreto del 1934 che 
stabilisce norme anti incendio 
solo per le fabbriche di muni¬ 
zioni, rappresentino qui a Todi 
e in tutta l’Umbria un dramma 
collettivo. 

Sulle scale del Comune c’è 


un ragazzo con il viso tutto bru¬ 
ciacchiato. si chiama Massimo 
Seccaroni; è uno dei giovani co¬ 
raggiosissimi speleologi che 1’ 
altro ieri hanno sabato tante 
vite umane. Ancora non sa dar¬ 
si pace, ma la sua rabbia è luci¬ 
da. «Quando sono arrivati i sigi¬ 
li del fuoco — dice — un’ora 
dopo le prime lingue di fuoco, 
forse si poteva fare ancora 
qualcosa. Forse si ■ potevano 
strappare a quella orrenda fine 
altre vita umane, altri giovani. 
Noi con la nostra piccola scala e 
con le nostre cordicelle di juta 
quel che potevamo l’avevamo 
fatto ed aspettavamo da un 
momento all’altro i vigili di Pe¬ 
rugia. Quando abbiamo visto la 
prima autobotte abbiamo dav¬ 
vero pensatò che per quei pove¬ 
retti li dentro non c’era più nul¬ 
la da fare. Era troppo tardi». 


Tornano in mente le parole del 
sindaco quando diceva che il 
comune tre anni fa fece una ri¬ 
chiesta al ministero degli Inter¬ 
ni per avere un distaccamento 
di vigili del fuoco a Todi ma che 
poi la prefettura di Perugia ri¬ 
spose che non era proprio il ca¬ 
so. 

E’ quasi mezzogiorno. In 
piazza del Comune è arrivato il 
compagno Pietro Ingrao. Con 
lui ce anche il compagno Dario 
Valori, vicepresidente del Se¬ 
nato, il senatore Vinci Grossi, 
una nutrita delegazione di diri¬ 
genti regionali comunisti. In 
Duomo, Ingrao, commosso, de¬ 
pone un mazzo di Fiori sulla ba¬ 
ra di Andrea Reichlin. Poi stac¬ 
ca un garofano e lo da ad un 
signore che sta li vicino e che 
probabilmente sta pregando 
sulla bara di un suo congiunto. 


All’uscita della cattedrale un 
gruppo di cronisti si avvicinano 
a Pietro Ingrao che si sottopone 
di buon grado ad una lunga 
chiacchierata. «Il problema è -- 
dice Ingrao — come ci si dovrà 
attrezzare in futuro, ma un fu¬ 
turo molto vicino, sui temi, or¬ 
mai decisivi, della difesa civile. 
Ma io avA-erto già un grande ri¬ 
tardo. E’ possibile che tornia¬ 
mo a parlare di queste cose un 
anno e mezzo dopo il terremo¬ 
to?». 

Ma cosa deve fare lo Stato?, 
gli chiedono. «Intanto, poten¬ 
ziare quel che c’è sul terreno 
delle strutture pubbliche, a co¬ 
minciare dai vigili del fuoco e 
poi accanto a questo inventarsi 
delle forme assolutamente nuo¬ 
ve, articolate sul territorio, an¬ 
che con uno sviluppo massiccio 
del volontariato. Senza questa 


integrazione, senza questi due 
livelli di intervento tanti passi 
in avanti non si fanno. In una 
parola — dice Ingrao — occorre 
abbassare il rischio e creare una 
cultura della difesa civile. A- 
desso ci vorranno sicuramente 
parecchi soldi per restaurare il 
palazzo del Vignola e risarcire 
le vittime. Ma non era meglio 
che questi miliardi si spendes¬ 
sero prima per la protezione? 

10 sento — conclude Ingrao — 
che con la vita moderna e con le 
moltitudini che si incontrano 
dovunque questo tema ha or¬ 
mai un peso centrale eppure 
oggi in questa città, così colpi¬ 
ta, dobbiamo trovare il modo di 
ragionare su queste cose, di fare 
un grande ragionamento sull’u¬ 
so delle risorse». 

Insomma, il sindaco sta ora 
telefonando alla presidenza 
della Repubblica. Si vuole ave¬ 
re conferma che oggi ci sia San¬ 
dro Pertini. Il segretario gene¬ 
rale Antonio Meccanico dice di 
non preoccuparsi: il presidente 
sin dall’altra sera ha deciso di 
essere ancora in prima linea e 
sarà puntualissimo in cattedra¬ 
le. Ma fin dal primo pomeriggio 
di ieri alcune salme sono state 
già portate via perchè i familia¬ 
ri hanno voluto i funerali stret¬ 
tamente privati e tra due ali di 
folla otto o nove bare hanno la¬ 
sciato Todi. 

Ultimo appuntamento della 
giornata; nel tardo pomeriggio 

11 pretore Severini e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Perugia Giacomo Furou che 
dirigono l’inchiesta convocano 
una improvvisa conferenza 
stampa. Cosa hanno da dire i 
due magistrati? Che si esclude, 
allo stato delle cose, un fatto 
doloso e che si stanno condu¬ 
cendo «con la massima cura» in¬ 
dagini per accertare le cause 
deirincendio. 

Mauro Montali 
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TODI — L’interno del pianoterra del palazzo dopo lo spaventoso 
incendio 


Uelenco delle vittime 


Questo è l’elenco ufficiale delle vittime della tragedia di Todi. 

Tancredi Romagnoli, 55 anni, nato a Ferentillo, residente a 
Todi, artigiano del legno, Francesco Di Prisco, 34 anni, nato e 
residente a L’Aquila, antiquario; Luigi Colasanti, 30 anni, di 
Roma; Mario Bordacchini, 56 anni, di Todi, operaio trasportato- 
re; Andrea Reichlin, 40 anni, di Roma, architetto antiquario; 
Cristiana Lipparoni, 21 anni, di Perugia, studentessa; Giuseppe 
Bertini, 50 anni, di Todi, falegname, Francesco Pirrotta, 36 anni, 
di Palermo, espositore; Rita &orpioni, 22 anni, di Todi, standista; 
Gilda Martini Furfaro, 39 anni, nata a Vicchio di Mugello, resi¬ 
dente a Firenze; Marco Carezzi, 39 anni, di Chiavari, residente a 
Sarzana; Luisa Àristei, 21 anni, di Todi, standista; Gabriella Ar- 
dizzi, 38 anni, di Roma; Ferdinando Baglioni, 53 anni, di Todi, 
operaio; Guido Sardi, 28 anni, di La Spezia; Erminia Fumo, 38 
anni, nata a Napoli e residente a Roma; Èva Keller, 27 anni, nata 
a Cottola, residente a L’Aquila; Ina Moretti, 60 anni, di Marsciano 
(Perugia), moglie di un espositore; Susi Balducci, residente a 
Cisano Bergamasco, antiquaria; Maria Montaldi, residente a Ri¬ 
va 'IVigoso, espositrice; Renato Fioravanti, 35 anni, di La Spezia, 
visitatore; Romolo Martini, 45 anni, di Firenze; Vinicio Verdino, 
residente a Riva 'Trigoso; Maria Teresa Tinazzi, residente a Vero¬ 
na; Aurelio Tinazzi. 46 anni, residente a Verona; Rosella Nardini, 
di Firenze: Mariella Martini, di Firenze; Augusto Kok, ingegne¬ 
re: Franco Marri, di Cortona, deceduto all’ospedale S. Eugenio di 
Roma; Fanny Marn, di Cortona, moglie di Franco; Pietro Pe- 
truccelli. Marina di Carrara; Gianfranco Carissoni, di Bergamo; 
Francesco Ranaldi, Bergamo; Mano Milli, 43 anni, di Milano. 


La Joflì 
denuncia: 
non c'erano 
misure di 
sicurezia 


ROMA — Il cordoglio prO‘ 
fondo della Camera per la 
tragedia di Todi è stato rin¬ 
novato ieri mattina in aula 
dal presidente Nilde dotti 
anche con polemici accenti. 
«Pur nell’attesa del sollecito 
e completo accertamento del¬ 
le cause di questa tragedia — 
ha detto Nilde dotti — non 
possiamo non rilevare due 
dati che ci inquietano: la 
mancanza, anche in un’occa¬ 
sione così rilevante come la 
mostra nazionale dell’anti- 
quariato, di una stazione di 
vigili del fuoco nel raggio di 
cinquanta chilometri; e la 
mancanza delle necessarie 
misure di sicurezza in un ve¬ 
tusto edificio aperto a mi¬ 
gliaia di visitatori*. La com¬ 
pagna dotti ha aggiunto: 
«Certo, c’è sempre un ele¬ 
mento di imprevedibilità nel¬ 
le umane vicende, ma ciò non 
può esimere dall’apprestare 
tutte le misure che sono ri¬ 
chieste dal buon senso». 

Nel tornare ad esprimere i 
sentimenti di profondo cor¬ 
doglio e di solidarietà dell’ 
assemblea di Montecitorio e 
suoi personali con i familiari 
delle vittime, con i feriti e 
con la città di Todi, Nilde 
dotti ha auspicato infine che 
il governo «sia in grado di for¬ 
nire al più presto al Parla¬ 
mento un’esauriente infor¬ 
mazione e spiegazione dei 
tragici fatti che hanno scosso 
l’intero Paese». Il ministro 
degli Esteri, Emilio Colom¬ 
bo, nell’associarsi alle e- 
spressioni di cordoglio, ha 
assicurato che il governo ri¬ 
sponderà sollecitamente in 
Parlamento. 


ROMA — Dopo il terremo¬ 
to deìTSO, quando ancora 
si contavano le vittime e la 
televisione portava nelle 
case gli scheletri di quei 
paesi distrutti e le facce 
della gente sbigottita ma 
anche infuriata per la 
scandalosa lentezza dei 
soccorsi, ci fu la grande 
fiammata per la protezio¬ 
ne civile. Da un *tourbil- 
lon> di dibattiti e convegni 
qualcosa di buono venne 
fuori. Una legge — quella 
Zamberletti — nella quale, 
almeno a livello di impo¬ 
stazione e pur tra qualche 
contraddizione, si prende¬ 
va atto che soccorsi e pro¬ 
tezione non potevano re¬ 
stare in mano a un appa¬ 
rato centrale rigido e spes- 
50 sclerotico, comunque 
sempre molto lento e ripe¬ 
tutamente naufragato di 
fronte ai tragici appunta¬ 
menti fìssati dalle sciagu¬ 
re nazionali. 

Dal terremoto delTSO ve- 


Amplificati gli effetti della tragedia dalle guerre fra apparati 

Intanto la rissa fra ministeri 
blocca la «protezione civile» 

Ritardi e inadempienze ma anche volontà di strangolare un progetto avviato dopo il 
dramma del terremoto - A che servono bazooka e mezzi anfibi da sbarco? 


niva fuori un insegnamen¬ 
to: lo slancio generoso del¬ 
la gente, spontaneo e di¬ 
sinteressato, non poteva 
essere ignorato; il coordi¬ 
namento e l'organizzazio¬ 
ne del soccorso non pote¬ 
vano prescindere dall'ap¬ 
porto dei comuni, delle re¬ 
gioni e delle stru tture loca¬ 
li. E infatti questi vengono 
individuati dalla legge co¬ 
me i soggetti della futura 
protezione che devono la¬ 
vorare a fianco e in con¬ 
corso con gli apparati del¬ 
lo Stato; almeno sulla car¬ 
ta si dà spazio anche al vo¬ 
lontariato. 


Per la truffa con Sindona 

Non va dai giudici 
Roberto Calvi 


MILANO — Il banchiere Ro¬ 
berto Calvi, Imputato di con¬ 
corso In truffa insieme al 
bancarottiere latitante Mi¬ 
chele Sindona, non si è pre¬ 
sentato Ieri all’interrogato- 
rlo fissato davanti ai giudici 
Istruttori Giuliano Turone e 
Gherardo Colombo. L’inter¬ 
rogatorio doveva essere il 
primo atto concreto deH'in- 
chlesta formale promossa 
dalla procura generale sull’ 
ascesa di Roberto Calvi all’ 
Interno del Banco Ambrosia¬ 
no. 

L’Inchiesta, come si ncor- 


avvisi economici 
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derà, riguarda operazioni di 
acquisto di titoli effettuate 
nel 1972 e nel 1973 insieme a 
Michele Sindona: si tratte¬ 
rebbe, stando ai sospetti for¬ 
mulati dalla Banca d’Italia 
dopo un’Ispezione, di titoli 
artificiosamente fatti lievi¬ 
tare di valore e poi fatti ac¬ 
quistare a società del gruppo 
ambrosiano. Il maggior va¬ 
lore sarebbe finito nelle ma¬ 
ni di Sindona e di Calvi. ii 
quale ultimo lo avrebbe im¬ 
piegato per dare la scalata a 
posizioni di controllo all'in- 
temo dell’Ambrosiano. 

Sulla base del rapporio 
delta Banca d’Italia, la pro¬ 
cura generale ha aperto una 
Istruttoria e ha chiesto ai 
giudici istruttori di imputare 
formalmente i due banchie¬ 
ri. Di qui il mandato di com¬ 
parizione inviato a Calvi. Il 
banchiere tuttavia ha nspo- 
sto inviando alla corte di Ap¬ 
pello un’istanza di ricusazio¬ 
ne nel confronti dei magi¬ 
strati motivandola con una 
pretesa inimicizia «persona¬ 
le» nei suol confronti. 

Il dato oggettivo è che con 
l’istanza di ricusazione il 
banchiere ha evitato l’inter- 
rogatorio. ponendo una que¬ 
stione pregiudiziale. Sulla 
vicenda dovrà decidere la se¬ 
conda corte di Appello, dopo 
aver ricevuto II parere della 
procura generale che si e- 
sprlmerà entro giovedì. 


Ma è ancora abissale la 
distanza tra quest'indub- 
bio salto di qualità nei 
confronti, ad esempio, del¬ 
la legge del '70 che affida¬ 
va tutti 1 soccorsi nelle 
mani dei prefetti e del mi¬ 
nistero dell'Interno e la 
realtà concreta di organiz¬ 
zazione del servizio. Ora 
non siamo di fronte ai soli¬ 
ti ritardi, alle inadempien¬ 
ze colpevoli ma rimovibili. 
C'è di peggio: c'è la volon tà 
politica di strangolare 
questa legge perché c'è ba¬ 
garre tra i ministeri inte¬ 
ressati. 

Fino al caso limite delia 


Difesa, che con la scusa di 
creare un proprio contin¬ 
gente per la protezione ci¬ 
vile in pratica sta organiz¬ 
zando una • task-force» per 
impieghi oscuri. Per que¬ 
sta forza di pronto inter¬ 
vento che Lagorio ha cer¬ 
cato inutilmente di gabel¬ 
lare anche come servizio 
civile, quest'anno si sono 
messi in bilancio trecento 
miliardi, mentre altri 350 
saranno programmati nel- 
T83. Stanziamenti che so¬ 
no stati propagandati co¬ 
me impegni in difesa delle 
popolazioni in caso di ca¬ 
lamità, ma in effetti sa¬ 


Uassassìnio del giudice Occorsio 

Un'accusa anche 
per Delle Chiaie 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — L'assassiniodel 
giudice Vittorio Occorsio fu 
il «battesimo del fuoco» di u- 
n'organizzazione neofascista 
nata dalla fusione di Ordine 
Nuovo e Avanguardia nazio¬ 
nale. 

A questa conclusione è 
giunta la magistratura fio¬ 
rentina che conduce la nuo¬ 
va inchiesta sul delitto del 
giudice romano. Un manda¬ 
to di cattura è stato spiccato 
nei confronti del pluriricer- 
cato Stefano Delle Chiaie, da 
anni rifugiatosi aU’estero, 
probabilmente in Sud Ame- 
nca. 

II mandato di cattura è 
stato firmato dal giudice i- 
struttore Rosario Minna che 
ha raccolto il voluminoso 
dossier preparato dai sosti¬ 
tuti procuratori Vigna e Che- 
lazzi. Secondo i magistrati. 
Stefano Delle Chiaie. assie¬ 
me a Clemente Oraziani e E- 
lio Massagrande, ebbe un 
ruolo di primo piano nell’or¬ 
ganizzazione dell’assassinio 
di Occorsio. 

I magistrati fiorentini 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo sul ruolo avuto da Del¬ 
le Chiaie: si sa solo che essi 
sono venuti in possesso di 
documenti e testimonianze 
che provano runlficazlone di 
Avanguardia nazionale e Or¬ 
dine nuovo, a\ venuta alla fi¬ 


ne deU'estate del 1975, che il 
primo «progetto politico» del¬ 
la nuova organizzazione fu, 
appunto, l’assassinio del ma¬ 
gistrato romano che stava 
indagando su alcuni gruppi 
eversivi di estrema destra. 

Per l’omicidio Occorsio 
venne condannato il killer 
fascista Pier Luigi Concutel- 
li, ma i mandanti e gli orga¬ 
nizzatori rimasero nell’om¬ 
bra fino a quando la magi¬ 
stratura fiorentina non na- 
prì l’inchiesta. 

Pur nella riservatezza del¬ 
le indagini, si ha Timpressio- 
ne di essere ad una svolta de¬ 
cisiva. Sembra, infatti, che 
gli inquirenti abbiano final¬ 
mente trovato queU'anelIo di 
congiunzione fra la destra e- 
versiva che operò alla metà 
degli anni *70 e quella suc¬ 
cessiva dei NAR e delle varie 
cellule nere che in questo ul¬ 
timo decennio — daH’ItalI- 
cus alla strage del 2 agosto 
alla stazione di Bologna — 
hanno seminato la morte. 

Insieme a Delle Chiaie sa¬ 
rebbero coinvolti neU’lnchlc- 
sta altri terroristi neri al''unl 
già in carcere (per altri delit¬ 
ti) altri latitanti all’estero. 
Sembra che Delle Chiaie si 
trovi in Paraguay, rifugio di 
molti neofascisti italiani co¬ 
me. appunto. Massagrande e 
Oraziani. 

Francesco Gattuso 


ranno utilizzati per mette¬ 
re in piedi un contingente 
militare ultrarapido e ul¬ 
tramobile dotato di bazoo¬ 
ka e di mezzi anfìbi da 
sbarco. 

Se Lagorio ha strumen¬ 
talizzato la protezione civi¬ 
le, Mannino, ministro del¬ 
la Marina mercantile, ha 
deciso invece di ignorarla. 
Al Senato è passata una 
legge In cui si stabilisce 
che tutti gli interventi di 
soccorso in mare, in caso 
di calamità di grandi pro¬ 
porzioni, devono essere af¬ 
fidati alla Marina mercan¬ 
tile. Come? Non si riesce a 


capire, ma è abbastanza e- 
vidente il dissenso di que¬ 
st'iniziativa con la prole-. 
zione-Zamberletti. 

Ma la rissa e il vuoto di 
volontà politica vengono 
fuori anche a proposito 
della vicenda dei vigili del 
fuoco. Ci sono voluti due 
anni di scioperi a catena 
per fare approvare una 
legge che, oltre tutto, al¬ 
meno secondo alcuni, non 
è in perfetta sintonia con 
quella della protezione ci¬ 
vile. 

È evidente che almeno 
in assenza di punti di rife¬ 
rimento legislativi validi, 
di fronte alla guerra tra 
ministeri e alla rissa negli 
apparati dello stato, fatica 
a farsi strada tra la gente 
una coscienza della sicu¬ 
rezza civile, della necessità 
della prevenzione. Non ri¬ 
mane che aspettare la 
prossima tragedia? 

d. ni. 


Da oggi torna alla Camera 

legge sui precari: 
si farà in tempo? 


ROMA — Si riunisce stamani 
ruffìcio dì presidenza della 
commissione Istruzione della 
Camera. Ali’ordine del pomo 
la necessità di fissare un rigoro¬ 
so e non po^ problematico ca¬ 
lendario dei lavori. Com’è noto, 
infatti, la Camera sarà impe¬ 
gnata per l’intera settimana 
nell’esame in aula del bilancio 
dello Stato. Ci sarà seduta con¬ 
tìnua. il gruppo radicale ha già 
preannunciato l'intenzione di 
mettere in atto la pratica dell' 
ostruzionismo.e non è da esclu¬ 
dere che tenti io stesso metodo 
anche durante i iaverì delle 
(Commissioni. 

A complicare ulteriormente 
le cose per la commissione 1- 
struzione si aggiunge il ritorno 
alla Camera della legge per la 
sistemazione dei precari della 
scuola, il cui iter ulteriore viene 
esaminato appunto oggi dall’ 
ufficio di presidenza. Un ritor¬ 
no, com’è già stato detto, del 
tutto inutile, visto che la legge 
rischia di «salute», e solo per le 
trame della DC e dei suoi occa¬ 
sionali alleati, che hanno volu¬ 
to ad ogni costo far rientrare le 
scuole private in una situazione 
di privilepo. 

Il compagno FraiKo Ferri, 
responsabile del gruppo comu¬ 
nista nella commissione Istru¬ 
zione della Camera, ha rilascia¬ 
to sull’annosa questione una 
secca dichiarazione. «Per il 
comportamento irresponsabile 
dei senatori della Democrazia 


li capo-mafia Coppola aveva 83 anni 

È morto «Frank tre difa» 

Il vecchio boss ucciso 
da un blocco intestinale 

ROMA — È morto il «boss del boss», Frank Coppola, l’ultima figura «leggendaria» della 
spietata mafia siciliana. Un blocco renale e intestinale l’aveva colpito un mese fa in carcere, 
ed era stato messo in libertà provvisoria. Ieri mattina, nella clinica di Aprilia dove Frank «tre 
dita» era ricoverato, la morte. Aveva 83 anni, «ed è uno dei pochi capimafia ad essere morto nel 
suo letto», commentavano ieri 1 funzionari di polizia. È finita così la sua carriera, mal interrot¬ 
ta, di «padrino» crudele, potente e venerato. Nemmeno la malattia e il carcere avevano blocca¬ 
to le attività della sua banda. 


cristiana» ha infatti detto <e di 
quanti ad essi si sono uniti per 
modificare il testo di legge a 
Palazzo Madama, pur cono¬ 
scendo le difficoltà del calenda¬ 
rio della Camera dei depurati, 
i’approv'azione di Questa im¬ 
portante legge ha subito un ul¬ 
teriore rinvio». 

•Il gnipppo comunista* ha 
prosepiito li compagno Ferri 
«chiederà che il provvedimento 
venga preso in esame al più 
presto, perché siano evirate al¬ 
tre dilazioni, che rischiano di 
danneggiare irreparabilmente i 
lavoratori della scuola interes¬ 
sati ad una giusta soluzione del¬ 
la vicenda. Per quanto riguarda 
le scuole private, il gruppo dei 
deputati comunisti si batterà 
perché si possa tornare al testo 
originario, quello già licenziato 
dalla Camera». 

L'onorevole Ferri ha infine 
voluto ricordare la necessità di 
«nchiamare ad una chiara as¬ 
sunzione di responsabilità, nel 
voto e nella partecipazione ad 
esso, i rappresentanti dei parti¬ 
ti che avevano contribuito ad 
eliminare dalla legge, con gli e- 
mendaroenti che i senatori de 
hanno poi snaturato, le con- 
traddinoni e le ingiustizie più 
stridenti». 

L'emendamento che al Sena¬ 
to ha «rimesso in ballo» le scuo¬ 
le private, varrà la pena ricor¬ 
darlo, è stato approvato da una 
maggioranza Dc-Psdi-Msi, gra¬ 
zie anche all’assenza di due dei 
senatori del Psi. 


che si era «trasferita» in bloc¬ 
co nella cittadina di Aprilia 
da diversi anni. Non più di 
tre mesi fa, esattamente il 30 
gennaio. Coppola era torna¬ 
to In galera per un vasto 
traffico di droga ed armi tra 
la Sicilia e Roma. Per Io stes¬ 
so reato era stato già arre¬ 
stato un anno piima. Insie¬ 
me a molti elementi della 
sua banda. Per arrivare a lui, 
alla sua elegante residenza 
in campagna, magistrati e 
.polizia Indagarono sette lun¬ 
ghi mesi. Continui apposta¬ 
menti nella villa di ’Tor San 
Lorenzo, dove I suol uomini 
si recavano quotidianamen¬ 
te a rendere omaggio e pren¬ 
dere ordini. Alla fine si sco¬ 
prì che l’anziano boss, in 
realtà, non si era mai messo 
a riposo. 

La sua criminale attività è 
durata più di mezzo secolo. 
Nato a Partlnico sul finire 
dell’ottocento, s’imbarcò pri¬ 
ma della guerra per insegui¬ 
re 11 «sogno americano» di 
tanti meridionali. Per lui il 
primo riferimento fu la ma¬ 
fia di Cosa Nostra. E ne di¬ 
venne velocemente un capo. 
SI taceva chiamare con due 
pseudonimi, Jlm Fontana e 
Jlm Barbera, diventando il 
braccio destro di altri leg- < 
gendarl boss, Lucky Lucia- { 
no, Frank La Motta. Nel *48 ' 
l’America Io rispedì In Italia 
come Indesiderabile. E dal 
’50 decise di stabilirsi ad A- 
prllla, a pochi chilometri da 
Roma, per tentare rinfiltra- 
zlone nella capitale. Da qui 
mantenne i contatti con la 
Sicilia, con New York. E co¬ 
struì il suo piccolo Impero, 
con 22 mila ettari di campa¬ 
gna. Speculazioni, Intrallazzi 
politici, droga. Lo chiamava¬ 
no «tre dita» perché non esi¬ 
tò. per non farsi catturare, 
ad amputarsi la mano inca¬ 
strata In una cassaforte. Ma 
di soprannomi ne ha avuti 
parecchi, come «piccolo zar», 
per via della statura. Con la 
sua morte, dicono ancora in 
questura, si aprirà adesso, 
con molta probabilità, una 
piccola guerra di successio¬ 
ne. 


Forze politiche e «nuova» elementare 
Tavola rotonda del Cidi a Roma 


ROMA — «Quale Timpegno 
delle forze politiche in Parla¬ 
mento per una rapida stesura 
di nuovi programmi nella scuo¬ 
la elementare in un quadro di 
riferimento che superi il regio 
decreto del •’28»? Su questo te¬ 
ma il Cidi ha indetto una tavola 
rotonda alle 16,30 di ^gi pres¬ 
so la Fnsi, in corso Vittorio E- 


manuele, 349. Partecipano gli 
onorevoli Alberto Bemporad 
per il Pedi, Giovanni Berlin¬ 
guer per il Pei, Luin Covatra 
per n Psi, Famiano Crudanelli 
per il Pdup, Aldo Gandolfi per 
il Pri, e Alessandro Giordano 
per la De. Saranno presenti i- 
noltre membri della commis¬ 
sione ministeriale e personalità 
del mondo della scuola. 
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SITUAZIONE — Ls vasta araa di alta prassiona che ti astsnds sul 
tattote cantro-ocodentala d*l contmsnta europeo ai espande lenta¬ 
mente enche verso le nostra penisois dove però contmue s convogNate 
sr« fredde di origine continentale. 

n. TEMPO IN ITALIA — SwRe regioni aettentrieneli e su quelle centrai 
co n di zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate de scarsa attivItA 
nuvoloM ed ampie zone di s eren o . EvantuaR annuvolamanti pM canei- 
Btenti avranno carattere temporaneo a di preferenza potranno intaraa- 
aera le regioni rtord orie n t a li e queRe della fascia sdrietics. SuRUsKa 
mertd»e n a»e formazioni nuvotoee irrigeiermenta distribuite che naRa 
prims parta della giornata possono SMere sssociete s pr e dpN s zionL 
mentre nel pomeriggio tendono ad sliarnatai a sefMarita più e mane 
ampie; senza notevoli variazioni ls temperatwrs. 
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Ora la Fiat dice: i «sospesi» 
rientrano se il mercato tira 

«L’applicazione degli accordi una variabile dipendente dalle vendite» - Tra il giugno di quest’anno 
e 1*83 dovrebbero rientrare i primi 3.500 - Oggi la risposta della Firn - L’accordo Teksid-IRI 


ROMA — Perl chimici è co* 
mlnclato il conto alla rove¬ 
scia: oggi la piattaforma del 
contratto sarà discussa dal 
consigli generali riuniti a 
Roma che domani la ap¬ 
proveranno per poi man¬ 
darla al dibattito In fabbri¬ 
ca. Entro la fine di maggio 
Il quadro delle richieste sa¬ 
rà cosi definitivo e ufficiale. 
La piattaforma nasce in¬ 
somma con qualche setti¬ 
mana d’anticipo sulla sca¬ 
denza contrattuale che è 
fissata al 30 giugno: a quel 
punto si aprirà 11 confronto 
con gli Industriali e nean¬ 
che per questa grande cate¬ 
goria dell’industria le cose 
si annunciano facili. Anche 
se una delle controparti del 
chimici è l’Asap, l’associa¬ 
zione delle aziende pubbli¬ 
che del settore che pesano 
In maniera enorme (l’B0% 
della petrolchimica ad e- 
semplo è oggi pubblico do¬ 
po Il •terremoto* dell’Enoxl 
e l’assorbimento di Slr e Ll- 
qulchimlca). La Conflndu- 
strla per l contratti è stata 
capace solo di riutare gli in¬ 
contri e di minacciare la 
•centralizzazione* delle ver¬ 
tenze: vedremo che farà 1’ 
Industria pubblica, ma è 
certo fin d’ora che II sinda¬ 
cato chiede all’Asap di non 
appiattirsi sul privati e di 
chiudere presto il contrat¬ 
to. 

Ma veniamo alla piatta¬ 
forma, che In questi giorni è 
stata discussa dalla segre¬ 
teria Pule e che stamane 
verrà Illustrata all’hotel Er¬ 
gi fé dal consigli generali. 

DIRITTI DI INFORMA¬ 
ZIONE — È questo un capi¬ 
tolo centrale visto anche 
che li settore chimico è al 
centro di un profondo pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
negli assetti produttivi e 
anche In quelli proprietari. 
1 punti al sostanza sono 
due. Il primo prevede di a- 
vere assieme al diritti di In- 


Orario, diritti 
e salario: ecco 
la piattaforma 
per il contratto 
dei chimici 

I conti con i problemi della ri¬ 
strutturazione - 90 mila lire di au¬ 
mento - Oggi i consigli generali 


formazione anche un con¬ 
fronto preventivo sulle 
scelte finanziarie e produt¬ 
tive e una possibilità di •ve¬ 
lo*. Il secondo prevede che 
le aziende e 1 gruppi In via 
di ristrutturazione abbiano 
la •titolarità* del plani di 
reindustrializzazione: In 

pratica se cl sono •esuberi* 
che si prevede di trasferite 
in iniziative Industriali e- 
sterne alla fabbrica do¬ 
vranno essere le aziende a 
presentare 1 progetti man¬ 
tenendo cosi, anche per 
questa via. Il rapporto con 
gli operai. 

ORARIO — Le operazio¬ 
ni per l'orario saranno due, 
una centralizzata nel con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
una, invece, demandata al¬ 
la contrattazione articola¬ 
ta. A livello nazionale si 
chiede la riduzione di due 
ore porgli operai giornalie¬ 
ri e semiturnlstl (oggi lavo¬ 
rano 40 ore e dovrebbero 
scendere a 38} e di due ore e 
20 minuti per 1 turnisti (da 


37 ore e ven ti a 35 ore). Nelle 
fabbriche dove le aziende 
richiedono una maggiore e- 
lastlcità, per un uso mag¬ 
giore degli Impianti, si pun¬ 
ta a scendere a 36 ore per I 
giornalieri e a 33 ore e 38 
minuti per i turnisti con 1’ 
Introduzione della quinta 
squadra organica. In so¬ 
stanza *sl* all’elasticità e a 
una piena utilizzazione de¬ 
gli impianti ma a patto di 
maggiore occupazione. E 
proprio all’occupazione mi¬ 
ra questa ampia articola¬ 
zione di richieste sull’orario 
di la\x>ro che non potem es¬ 
sere raggiunta con una ri¬ 
chiesta •rigida* a livello na¬ 
zionale. 

INQUADRAMENTO — 
Nel contratto non ci sarà 
una richiesta per passaggi 
di categoria. Anche qui la 
piattaforma punta molto 
alla contrattazione azien¬ 
dale: si chiede II diritto a 
contrattare il reinquadra¬ 
mento di •tutti* I lavoratori 


nelle fabbriche In ragione 
alle modifiche dell’organiz¬ 
zazione del lavoro. Sono tali 
e tanti I mutamenti nelle a- 
ziénde, tante le nuove figu¬ 
re che un inquadramento •a 
tavolino* rischierebbe di 
non tener conto della realtà 
e di essere Ingiusto. Qui si 
Inserisce II •problema-qua¬ 
dri*: Il sindacato chiede di 
definire una serie di norme 
che riguardano la forma¬ 
zione professionale, il dirit¬ 
to al brevetto. Il rapporto 
tra /Unzione ed orari fe di 
conseguenza II pagamento 
degli straordinari). 

SALARIO — La richiesta 
è di un aumento medio di 
90 mila lire. L’ampiezza pa- 
rametrale degl} aumenti 
sarà pari a 100/250 che al¬ 
largherà il ventaglio delle 
retribuzioni. Sul problema 
salario si Innesta quello del¬ 
l’Indennità di quiescenza: 
comunque si chiuda la vi¬ 
cenda della legge sulle li¬ 
quidazioni I chimici devono 
superare la differenza pro¬ 
fonda di trattamenti che c’è 
tra operai e Impiegati (nella 
liquidazione di alcune cate¬ 
gorie operaie vanno solo 8 
giorni al mese per anno). 
Con questo contratto si 
vuol coprire il 50% di que¬ 
sta differenza per andare 
col prossimo rinnovo a pa¬ 
reggiare 1 trattamenti. 

Un contratto complesso 
comesi vede, una piattafor¬ 
ma che lega strettamente le 
politiche rivendlcatlve alle 
politiche Industriali. In- 
somma I chimici già col 
contratto vogliono fare l 
conti con le questioni poste 
dal processi di ristruttura¬ 
zione. Una piattaforma, an¬ 
che, che tende a dare stru¬ 
menti e certezze alla con¬ 
trattazione nelle aziende 
fissando criteri su temi co¬ 
me quelli dell’orario e della 
organizzazione del lavoro. 


ROMA — Comincia oggi una 
vera e propria maratona a pa¬ 
lazzo Chigi. Per tre giorni eon- 
eecutivi i dirìgenti sindacali af¬ 
fronteranno con i ministri inte¬ 
ressati le questioni del mercato 
del lavoro, del Mezzogiorno e 
degli investimenti, tutte rima¬ 
ste insolute dopo ben nove mesi 
di negoziati. trattativa, pe¬ 
rò, aveva come obiettivo la lot¬ 
ta eirinflazione e alla recessio¬ 
ne insieme. Ebbene, se sul pri¬ 
mo versante sono stati posti al¬ 
cuni punti fermi, sul secondo 
c'è un vuoto pericoloso, tale da 
indurre il sospetto che in realtà 
l'inflazione la si voglia combat¬ 
tere unicamente a colpi di li¬ 
cenziamenti e di cassa integra¬ 
zione. 

Ecco perché i confronti di 
questi giorni assumono un net¬ 
to significato politico. Il gover¬ 
no è chiamato a dar prova di 
avere la volontà e la capacità di 
imprimere una svolu alla pro¬ 
pria politica economica, sce- 
glienoo fra la linea del risana¬ 
mento e dello sviluppo e quella 
recessiva e monetarista. La pri¬ 
ma è la sola strada, del resto, 
che possa ridurre gli spazi di 
manovra antisindecali occupati 
con un'arroganza d'altri tempi 
dalla Confìndustria. 

La maratona avTà, appunto, 
uno sbocco politico \-enerdi 
prossimo, quando al tavolo del 
negoziato di palazzo Chigi i di¬ 
rìgenti sindacali avranno di 
fronte lo stesso presidente del 
Consiglio. Vero è che Spadolini 
ha messo le mani in avanti, so¬ 


stenendo che rincontro non po¬ 
trà essere conclusivo. Me in 
quella sede — sostiene Fausto 
Vigevani, segretario confedera¬ 
le della CGIL — sarà inevitabi¬ 
le mettere assieme tutti i pezzi 
e tirare le somme. 

Questa nuova fase di con¬ 
fronto è cominciata — male — 
venerdì scorso. AU’ordine del 
giorno, il problema degli inve¬ 
stimenti, del reddito agevolato 
e dei preparami di settore, ma 
tutto si è risolto nell'esposizio¬ 
ne di generici orientamenti, gli 
stessi — commenta Donatella 
Turtura, della segreteria CGIL 
— già espressi negli incontri 
del novembre scorso. Punto e a 
capo? I ministri hanno promes¬ 
so (per c^gi) una relazione con 
l'indicazione deireffetti^-a ca¬ 
pacità di spe^ per il 1982 e de¬ 
gli interventi specifici previsti 
in 23 settori dell’area pubblica 
e in 8 dell’area privata. La ri- 


I cambi 


sposta definitiva, dunque, sarà 
data dai dirìgenti sindacali do¬ 
po il nuovo confronto, questa 
volta di merito, in programma 
per giovedì. «Certo non possia¬ 
mo accontentarci — dice Vige¬ 
vani — di un elenco di spese 
che una qualunque branca del- 
Tamministrazione statale può 
compilare. Il problema riguar¬ 
da la certezza della spesa, i 
meccanismi di contròllo e gli ef¬ 
fetti suU’occupazione*. 

Intanto ci sono alcune cifre, 
fomite dagli stessi espionenti 
del governo, su cui ragionare: la 
diminuzione del 10/« in termi¬ 
ni reali degli investimenti pub¬ 
blici nel 1981 e il blocco di 3.000 
miliardi di finanziamenti dovu¬ 
ti in applicazione delle leggi di 
programmazione. Messe insie¬ 
me alle cifre sulla disoccupato¬ 
ne reale e occulta (due milioni 
di senza lavoro, mezzo milione 
di cassintegrati, circa 4 milioni 


Donato USA 
Ooliaro can. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irìand. 


1310 

1073.60 

552.30 

497.65 

29.277 

211.765 

2316.35 

1909.50 


Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedasa 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 


162.51 

216.70 

223,43 

669.17 

78.584 

18.15 

12,503 

5.51 

1318.26 


Contratto dei metalmeccanici: 
incontro tra il Pei e la Firn 


Giovedì 22 aprile si i svrAto 
un incontro tra due delega¬ 
zioni. del PCI e della Federa¬ 
zione Lavoratori Metalmec¬ 
canici, rispettivamente com¬ 
poste da Chiaromonte. Rei- 
chlin. Montessoro e da Benti- 
vogli. Galli. Veronesi. Ange- 
letti. Agostini. Franco. Pop¬ 
po. Nel corso dell’incontro la 
delegazione della FLM ha e- 
sposto le raponi delle scelte 
ai politica sindacale e riven- 
dieatioa contenute nella 
piattaforma contrattuale dei 
metalmeccanici, recentemen¬ 
te elaborata. 

Lo delegazione del PCI Ha 


manifestato pieno consenso 
con l'impostazione della piat¬ 
taforma contrattuale che co¬ 
stituisce un punto di riferi¬ 
mento essenziale ai fini di 
una migliore tutela dei diritti 
e degli interessi dei lavorato¬ 
ri, nel quadro di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese e della difesa della de¬ 
mocrazia. 

La delegazione comunista 
ha esptuto le valutazioni per 
le quali il PCI si sente piena¬ 
mente impegnato a fianco del 
movimento sindacale nella 
lotta per respingere il duro 
attacco della Confìndustria e 


per indurre il padronato a re¬ 
cedere daH'attuole atteggia¬ 
mento di ricatto, accettando 
il confronto per il contratto in 
tempi brevi. 

I rappresentanti comunisti 
hanno espresso l'impegno a 
proseguire Liniziativa del 
PCI per difendere l'occupa¬ 
zione e conquistare una nuo¬ 
va politica otrii'a del lavoro, 
nel quadro di nuovi indirizzi 
di politica economica e indu¬ 
striale e di riforma del merca¬ 
to del lavoro; in questo senso 
le due delegazioni hanno con¬ 
cordato circa l’urgenza che il 
Parlamento approvi rapida¬ 


mente appositi strumenti le¬ 
gislativi, già in discussione, 
tra i quali quello relativo alla 
mobilità, alla Cassa Integra¬ 
zione guadagni e alla speri¬ 
mentazione. 

Infine — per quanto ri¬ 
guarda il problema delle li¬ 
quidazioni — le due delega¬ 
zioni hanno concordato sulla 
nrcessifò che il Parlamento 
approvi rapidamente uno 
legge che. rivedendo la nor- 
motiva del ’77 secondo le le¬ 
gittime attese dei lavoratori, 
consenta di evitare il referen¬ 
dum. 


Do oggi la maratona risohitiva 
del confronto governo-sindacato 

Venerdì rincontro con Spadolini • Si tratta di scegliere tra ripresa e recessione • Il 
bilancio della trattativa sarà tratto dal direttivo unitario CGIL, CISL, UIL 


di precari del sommerso), si ha 
il saldo drammatico della re¬ 
cessione. n ministro dell’lndu- 
strìa, Marcora, ha cercato una 
giustificazione nell’alto costo 
del denaro, senza accorgersi 
che — così — si dava la classica 
zappa sui piedi, visto che que¬ 
sto è il risultato della politica 
monetarista prevalsa aU'inter- 
no della comparine ministeria¬ 
le. La portata degli incontri di 
questi giorni a priazzo Chigi è 
data dalla pesante situazio¬ 
ne del Mezzr^omo. specie nel¬ 
le zone colpite dal terremoto, 
che sempre più si rivela priorità 
politica e sociale. 

La piattaforma dei 10 punti, 
che il sindacato ha posto da 
tempo sul tavolo di palazzo 
Chigi (ma anche su quello della 
trattativa con la Oinfindu- 
stria) pone senza soluzione di 
continuità questi problemi la¬ 
sciati insoluti dal governo. 
Questo, allora, il metro di misu¬ 
ra del sindacato, la cui iniziati¬ 
va unitaria — dopo le tensioni 
delle settimane scorse — si 
muove in parallelo con la mara¬ 
tona di palazzo Ci^; oggi si 
riunisce la s^reteria. con due 
punti all’ordine del giorno, il 
primo relativo alla ripresa del 
confronto con il gmemo, l’altro 
sui rinnovi contrattuali dell’in¬ 
dustria e le federazioni regiona¬ 
li; rii e 12 maggio il direttivo 
unitario dovrà tare il bilancio e 
decìdere di conseguenza. II 
tempo stringe, che Spadolini lo 
voglia o no. 


TORINO — Per la Fiat, l’ap¬ 
plicazione degli accordi sin¬ 
dacali è diventata una varia¬ 
bile dipendente dal mercato. 
In altre parole: se le vendite 
di automobili torneranno a 
«tirare», potranno rientrare 
una parte del lavoratori che 
da un anno e mezzo sono so¬ 
spesi a zero ore. in caso con¬ 
trarlo non se ne parlerà nep¬ 
pure. 

Questa è la tesi che il re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
dustriali Fiat, dott. Annlbai- 
di, ha illustrato ieri sera alla 
Firn, aprendo la prevista «ve¬ 
rifica» suH’occupazlone nel 
grande complesso. È una 
teoria un po’ più «diplomati¬ 
ca» di quella che l’ammini¬ 
stratore delegato della Fiat- 
Auto, ing. Ghldelia, aveva 
sostenuto una settimana fa 
nella conferenza stampa per 
il Salone dell’Automobile, 
quando aveva escluso bru¬ 
talmente possibilità di rien¬ 
tro per i sospesi. Ma per i 
«cassintegrati» Fiat cambia 
poco; non hanno ancora nes¬ 
suna certezza sul loro futuro. 

Del 23 mila lavoratori che 
la Fiat aveva sospeso nell’ 
autunno ’80, ne restano an¬ 
cora 15 mila, perché gli altri 
ottomila si sono licenziati 
oppure sono andati in pen¬ 
sione. In base agli accordi 
sindacali (quello detl’ottobre 
’80 e quello del luglio ’81) ne 
dovrebbero rientrare 3.500 
nelle fabbriche del Meridio¬ 
ne tra il giugno di quest’an¬ 
no ed il giugno ’83, altri 2.000 
nelle fabbriche del Nord in 
tre scaglioni (300 tra luglio e 
settembre, 1.200 tra novem¬ 
bre e febbraio. 500 tra marzo 
e aprile deir83). 

A partire dal luglio '83, 
sempre in base alle intese, 
dovrebbero poi rientrare tut¬ 
ti gli altri, compresa quella 
parte del 7.500 lavoratori po¬ 
sti in lista di mobilità che 
non avrà ancora trovato un 
posto (e rischiano di essere 
quasi tutti, visti gli esiti fino¬ 
ra deludenti delresperlmen- 
to). Resta ancora indetermi¬ 
nata la sorte dei quasi nove- 
mila lavoratori che la Fiat 
ha sospeso a zero ore succes¬ 
sivamente all’autunno ’80. 
portando oggi il totale dei 
«cassintegrati» a circa 24 mi¬ 
la. • • - .... 

Come si vede, negli accor¬ 
di firmati dalla Fiat ci sono 
alcune date ben precise per i 
rientri. Ma Annibaldi ieri ha 
detto che fino alle ferie estive 
non rientrerà nessuno, men¬ 
tre in seguito si vedrà cosa 
sarà possibile fare. Per giu¬ 
stificare questa tesi, il diri¬ 
gente Fiat ha parlato varie 
ore, illustrando l’andamento 
dei mercati, spiegando che la 
Fiat ha recuperato alcune 
quote nelle vendite in Italia 
ed aH’estero, ma nel quadro 
di un mercato calante che 
l’ha costretta a ridurre I vo¬ 
lumi produttivi. Ha auspica¬ 
to una ripresa negli ultimi 
mesi di quest’anno o al mas¬ 
simo airinizio deli’83, che 
consenta alla Fiat di produr¬ 
re un milione 150 mila vettu¬ 
re, riducendo 11 ricorso alla 
cassa integrazione di -una 
settimana al mese. 

Oggi replicherà alla Fiat la 
delegazione della Firn, gui¬ 
data dai segretari nazionali 
Franco, Puppo e Sepi. I sin¬ 
dacalisti sosterranno che in¬ 
tendono applicare gli accor¬ 
di (che la Fìat ha sottoscrit¬ 
to, mentre il governo se ne è 
reso garante) e non intendo¬ 
no linegoziarli continua- 
mente. 

Intanto, ai 24 mila «cassin¬ 
tegrati» Fìat, rischiano di ag- 
riungersene ben 2.500. Sono 
1 lavoratori della Teksid-Ac- 
ciai che risulterebbero «ecce¬ 
denti* e verrebbero quindi 
sospesi a zero ore, in seguito 
aH'integrazione del settore 
siderurgico della Fiat nelle 
Partecipazioni Statali. La ci¬ 
fra è stata confermata ieri 
mattina da Annibaldi e dal 
resfwnsabile delle relazioni 
sindacali Finsider, dott. Bat- 
tistinì, nel primo Incontro 
che hanno avuto con la Firn 
(dopo mesi e mesi di trattati¬ 
ve tra le due aziende, con l’e¬ 
sclusione del sindacato)^ 

Fiat e Finsider, contraria¬ 
mente a quanto aveva auspi¬ 
cato il ministro De MicheilSr 
non hanno ancora firmato 1’ 
accordo, pare per residue di- 
verMnze di natura finanzia¬ 
ria. Si sono però già accorda¬ 
te sulla sorte degli impianti e 
dei lavoratori. Verrebbero 
costituite cinque società mi¬ 
ste, che occuperebbero 6.050 
degli 8.613 lavoratori della 
TeKSid-Acciai: una società 
per gli acciai piani (con 1.160 
lavoratori Teksìd), una per 
la fusione dell’acciaio inossi¬ 
dabile (455 occupati), una 
per la laminazione dell’inos- 
sìdabile (830 occupati), una 
per gli acciai speciali (2.875 
occupati) ed una società con¬ 
sortile di servizi (730 occupa¬ 
ti). 

I 2.563 lavoratori «ecce¬ 
denti* In base a questo plano 
resterebbero per tre anni in 
carico alla Fiat, sospesi a ze¬ 
ro ore, a meno che la casa 
torinese non utilizzi I consi¬ 
stenti finanziamenti (pare 
almeno 300 miliardi),pagati 
dalla Ceca come «premio» a 
chi abbatte la produzione di 
acciaio (quella della Teksld- 
Accial scenderebbe da 700 a 
400 mila tonnellate annue) 
per Investirli nella creazione 
di attività sostitutive. 

Michate Costa 


ROMA — Per la seconda voi. 
ta nel giro di una settimana i 
trasporti pubblici urbani ed e* 
xtraurbani si fermano per 
quattr’ore. Su tutto il territo¬ 
rio nazionale il blocco dei bus,. 
delle metropolitane, dei tra- 
sporti di linea e delle ferrovie 
in concessione inizierà alle 14 
e si concluderà alle 18. Unica 
eccezione Roma dove i servizi 
urbani si fermeranno dalle 11 
alle 15. 

Anche oggi, quindi, saremo 
costretti a far fronte a situa¬ 
zioni di particolare disagio. E 
siamo ancora, purtroppo, nel¬ 
la fase iniziale della battaglia 
contrattuale dei 150 mila au¬ 
toferrotranvieri. Per i prossi¬ 
mi giorni, da oggi al 15 mag¬ 
gio, è già previsto un ulteriore 
corrsistente «pacchetto» di 
scioperi. Complessivamente 
la Federazione di categoria 
CgiI, Cisl e Uil ha fissato 10 
ore di astensione dal lavoro da 
attuarsi con criteri e modalità 
stabilite regione per regione. 

C’è, naturalmente. la possi¬ 
bilità di scongiurare questa 
seconda fase di lotta. Tutto 
dipende dai risultati che sarà 
possibile conseguire nella 
trattativa fra i sindacati e le 
controparti (Federtraaporti, 
Fenìt, Anac, Intersind) che ri¬ 
prende domani mattina. Non 
c’è stata, almeno finora, alcu¬ 
na rottura del negoziato. Anzi, 
neU’ultimo incontro si è fatto 
qualche passo in avanti nel 


C^gi trasporti pubblici 
fermi per quattro ore 
Treni a singhiozzo il 3 

Domani nuovo incontro per i tranvieri - Voli bloccati a maggio 


senso — affermano i sindacati 
— che è stata superata la fase 
interlocutoria e si è cominciati 
ad entrare nei merito delie 
questioni sollevate dalla piat¬ 
taforma contrattuale della ca¬ 
tegoria. 

Tutto ciò, però, non basta, 
affermano i sindacati. Le pro¬ 
poste delle controparti sono 
ancora insufficienti sia dal 
punto di vista qualitativo che 
quantitativo. In ogni caso non 
tali da fornire quel minimo di 
garanzie indispensabili per 
sospendere le azioni di lotta 
programmate. 

Non si tratta solo delle ri¬ 
chieste economiche (50 mila 
lire per il livello più basso) o 
delia riduzione graduale a 38 
ore settimanali dell’orario di 
lavoro. Lo scoglio maggiore 
sembra essere rappresentato 
da una delle richieste di fondo 


del sindacato: il potenziamen¬ 
to degli organici. Dal ’77 le as¬ 
sunzioni sono bloccate e da al¬ 
lora il numero degli addetti è 
andato diminuendo. A questa 
situazione si cerca di far fron¬ 
te con il ricorso a milioni di 
ore di strordinario (si calcola 
che in media gli straordinari 
siano circa 200 ore annue per 
addetto). 

I sindacati sostengono che 
in ogni caso gli straordinari 
non fanno risparmiare e per di 
più non assicurano il servizio 
richiesto. Per questo sollecita¬ 
no la erezione di almeno 15 
mila nuovi posti di lavoro. 

Se fatti nuovi non interver¬ 
ranno entro la fine della setti¬ 
mana sarà difficile scongiura¬ 
re gravi disagi anche in un al¬ 
tro settore essenziale del tra¬ 
sporto, le ferrovie. I macchini¬ 


sti autonomi della Fisafs han¬ 
no confermato uno sciopero di 
24 ore a partire dalle 10 di 
mercoledì 3 maggio. Non sarà 

11 blocco dei treni, ma le diffi¬ 
coltà per chi viaggia saranno 
innumerevoli. Da aggiungere 
che anche la segreteria unita¬ 
ria dei ferrovieri (si è riunita 
ieri e proseguirà i suoi lavori 
domani) ha preannunciato 
scioperi deU’intera categoria 
se non saranno trovati i fondi 
per la copertura del contratto. 

Infine, ricordiamo il calen¬ 
dario degli scioperi degli assi¬ 
stenti di volo dell’Alitalia per 
la vertenza su turni e avvicen¬ 
damenti estivi: 5 maggio dalle 
10 alle 18 blocco dei voti in 
partenza da Roma e Milano; 

12 maggio, dodici ore di scio¬ 
pero; 18 maggio, 16 ore. 


Banche in sciopero in 4 regioni 
l'Assicredito sta giuocando duro 

Ieri sportelli chiusi nel Lazio, nel Veneto, in Liguria e in Calabria - Minore la 
partecipazione a Roma e negli «stati maggiori» degli istituti di credito 


ROMA — I bancari hanno scioperato 
Ieri In un primo gruppo di regioni con 
una partecipazione che tocca, in alcu¬ 
ni casi (come la Liguria) ii 90%. Mino¬ 
re la partecipazione a Roma e nel La¬ 
zio, attorno al 60%. ma egualmente 
con la chiusura pressoché totale degli 
sportelli dato che la partecipazione è 
più bassa negli «stati maggiori» delle 
banche, laddove hanno altri modi di 
procurarsi retribuzioni rispetto ai 
contratto di lavoro proposto dalla 
FLB. 

Partecipazione differenziata anche 
in Calabria (di più nelle banche ordi¬ 
narie, meno alle caisse di risparmio) e 
nel Veneto (di più nella regione, meno 
a Venezia). 

I dirigenti deU’Assicredlto e dell’A- 


CRl — le controparti nella trattativa 
— conducono una partita dura. Da un 
lato, sono larghi di borsa verso alcuni 
raggruppamenti privilegiati (vedi 11 
contratto «funzionari», fatto senza i 
sindacati confederali). In questo mo¬ 
do Incoraggiano li sindacalismo auto¬ 
nomo che si muove per acquisire van¬ 
taggi limitati a questo o quel gruppo 
del personale. La FALCHI (Federazio¬ 
ne laureati, presente nelle casse di ri¬ 
sparmio) ha sentito gli antichi richia¬ 
mi ed è uscita dalla FLB proprio nella 
fase di preparazione del contratto. 

D’altro canto, le associazioni ban¬ 
carie respingono le richieste di con¬ 
tratto, magari meno danaroso, ma più 

S ualificante per i lavoratori, avanzate 
alla FLB. Dopo lunghe dilazioni l’As- 


sicredito sarebbe ora disposta a entra¬ 
re nel merito delle richieste soltanto 
dopo il 10 maggio. Di qui la risposta 
inevitabile; gli scioperi prosegui¬ 
ranno, un gruppo di regioni alla volta, 
fino a venerdì. 

Il modo in cui si formano e attribui¬ 
scono le qualifiche professionali, 11 re¬ 
clutamento del personale (ancora lar¬ 
gamente di favore), la posizione del 
personale nei centri elettronici e nelle 
attività para-bancarie, sono alcune 
delle questioni che la FLB vuole di¬ 
scutere a fondo. Sono richieste che 
•pagano» in modo anche più sostan¬ 
ziale degli incrementi nominali di pa¬ 
ga. E nelle banche c’è spazio per svi¬ 
luppare rapporti di lavoro che valoriz¬ 
zino di più le prestazioni. 



certificat3i 
di credito 


godimento 1° maggio 1982 
offerti in pubblica sottoscrizione fino al IO maggio 

prezzo di emissione 


98 % 


con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza 1® maggio 1982 


certificati biennali 


certificati quadriennali 


rendimento annuo per il primo semestre 
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Le sottoscrizioni si effettuano al prezzo di emissione — senza alcuna commissione — 
presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito contro versamento di 
contante o di C.C.T. di scadenza 1 ® maggio 1982. AH’atto della sottoscrizione per le 
operazioni in contante do\Tanno essere versati i dietimi d*interesse; per le operazioni 
con C.C.T. non si dovranno versare i dietimi e verrà corrisposto al sottoscrittore 
l’importo dì Lire 2 per ogni 100 di capitale sottoscritto, 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Martedì 27 aprile 1982 


Accendi il tuo jazz 


o tenebroso Miles 



ROMA — Per settimane, la stampa specializzata non si è 
occupata d’altro: Miles Davis, il tdlvinoi, il «tenebroso», torna 
davanti ad una platea dopo sette anni di silenzio. L'ultima 
volta che comparve in Italia fu nel ’73, a Pescara, e fu la solita 
apoteosi con le solite polemiche. L’evento, dunque, è assolu¬ 
tamente clamoroso, anche se piccole chiazze vuote sulle gra¬ 
dinate dell’enorme Tenda Seven Up fanno intuire che per 
Murales e Music Inn, promotori degli unici concerti italiani 
di Davis, 1 risultati sono forse lievemente inferiori alle aspet¬ 
tative. 

L’attesa, comunque, riempie l’aria di tensione. Si inizia con 
una puntualità dei tutto inconsueta in queste occasioni: una 
' «schitarrata» assordante di Mike Stern annuncia Back seat 
Betty, forse il brano più spudoratamente rock deH’ultlmo di¬ 
scusso album davisiano. I Jazzoflli «ortodossi» vorrebbero 
scomparire, delusi, traditi un’ennesima volta. Il pubblico gio¬ 
vane, che è in stragrande maggioranza — il pubblico che 
. Miles ha cercato accanitamente nell’ultimo quindicennio del¬ 
la sua carriera — è in visibilio: ha esattamente ciò che si 
aspettava. 

Perché Davis si sla ritirato dalle scene sette anni fa, più o 
meno, lo sanno tutti: un fortissimo desiderio di sfuggire ad 
' un ambiente che detesta e che lo ha sempre detestato, e uno 
stato di salute sempre più precario. Le ragioni che lo hanno 
convinto a ritentare l'avventura delle tournée sono molto 
meno chiare. Soprattutto, si domandano gli addetti al lavori, 
è Insplegablle che un innovatore come Miles riproponga al 
pubblico una musica identica a quella che suonava sette anni 
fa. Per Steve Lacy — ospite illustre di una platea nella quale 
1 musicisti si contano a decine — la questione non esiste: «È 
evidente che se un musicista abbandona l’attività per sette 
anni, al momento del suo ritorno si rlpresenterà partendo 
esattamente dal punto a cut era arrivato; anzi, non capisco 
come facesse la gente ad aspettarsi qualcosa di diverso». Sor¬ 
ride, e se ne torna a ballare dinoccolato: «Miles è uno dei miei 
grandi amori giovanili, non smetterò certo di amarlo perché 
ha deciso di farsi accompagnare da una chitarra elettrica». 
Bontà sua. 

Miles spara le prime note, sovracutl lancinanti, intensissi¬ 
mi, ed è un trionfo spontaneo, un’ovazione da stadio, di quelle 
che si tributano alle rock-star: proprio quello che cercava. È 

f >alcsemente invecchiato, ma conserva intatto il suo carisma, 
’eleganza della figura, la grinta del giorni migliori. Giacca 
bianca, cuffia in testa e occhiali da sole impenetrabili, gira 
per il palcoscenico con aria un po’ sprezzante, ostentando 
indifferenza per li pubblico, al quale volta continuamente le 
“ lis 



spaile. Per dispensare le sue cose migliori si siede su una 


Miles Davis ha 
suonato a Roma 
I giovani 
in visibilio, 
i «puristi» 
in guerra; 
il suo mito 
è arrivato 
al tramonto? 


cassa. In un angolino semi-nascosto della scena. 

Con l’eccezione dell’esperto, ed eccellente, batterista Al Po¬ 
ster, gli accompagnatori che si porta appresso sono giovanis¬ 
simi; fantasioso, incontenibile e inevitabilmente plateale 11 
percussionista Mino Cinelu (che riesce a strappare un sorriso 
perfino al leader); Bill Evans, a! sax tenore, ha una bella voce 
strumentale, forte e «granulosa», che ricorda vagamente 
George Adams (mentre il fraseggio lo avvicina semmai al suo 
predecessore Wayne Shorter); U chitarrista Mike Stern (già 
ascoltato con Billy Cobham) è epigono non troppo brillante di 
Jlmi Hendrix ed Eric Clapton, ma è perfettamente funzionale 
al ruolo imposto da Davis; Marcus Miller è contrabba^Ista 
decisamente funky, protagonista di un ottimo assolo. È tra¬ 
montato anche il Davis scopritore di talenti? 

Pensando all’ultimo concerto che dette a Roma, al Sistina 
circa dodici anni fa — in compagnia di Wayne Shorter, Chick 
Corea, Dave Holland e Jack £>e Johnette — si arriva forse alla 
conclusione che attorno alla sua tromba Miles ha «costruito» 
il deserto. Certo è che le attenzioni sonore sono tutte per lui, 
e che Ogni dettaglio del tessuto musicale è pensato per fare 
emergere la sua voce. Non sempre, però, cl riesce. Sul tempi 
più veloci, la «gabbia elettrica» rischia di diventare stretta, 
costringendolo sul binari dell’ovvletà. Su quelli più lenti, la 
«gabbia» si apre, lasciando piena libertà al suo lirismo, alle 
sottigliezze e alla vena drammatica. Poi, in apertura del se¬ 
condo sei, Evans mostra apprezzabile talento anche al flauto 
(non a caso li suo illustre omonimo Oli Evans l’aveva chia¬ 
mato a far parte della sua orchestra). Un brano spagnoleg- 
glante evoca vaghe memorie di un Davis del passato, subito 
rimosse da ri//sìlratlsslml. Tutto, comunque, è perfettamen¬ 
te previsto, omogeneizzato, preordinato, fino alla valanga di 
applausi finali e al bis non concesso. 

Miles è tornato, logicamente, a celebrare se stesso, e la 
musica che fino a sette anni fa gli aveva garantito un succes¬ 
so che non trova termini di paragone nella storia del Jazz. Per 
consentirglielo si sono mobilitati in massa sponsor, case di¬ 
scografiche, organizzatori, impresari, stampa e pubblico. A- 
deguandosi sempre alle necessità espressive dei tempi: dalla 
freddezza del cool, olla durezza del bop, fino al superamento 
del rock, Miles ha cambiato pelle tante volte, mostrandosi In 
ogni caso grande, inconfondibile, unico. La questione che 
rimane aperta è dove andrà Davis partendo da qui; dal punto 
in cui — come dice Lacy — aveva lasciato. I maligni sosten¬ 
gono che il suo girovagare per 1 linguaggi del Jazz è finito, 
proprio con li successo e a quest’insinuazione, I suoi concerti 
romani non hanno dato risposta. 


Filippo Bianchi 
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Nostro servizio 

FIRENZE — Come gran finale del maxi- 
convegno svoltosi a Firenze sull'opera di 
Renato Castellani, i munifici organizzato¬ 
ri hanno pensato bene di imbandire, com¬ 
plice la RAI, una consistente anticipazio¬ 
ne dello sceneggiato che il regista ligure 
sta confezionando sulla figura di Giusep¬ 
pe Verdi (circa dieci ore di ricostruzione 
Cfje dovrebbero andare in onda a partire 
dall'ottobre '82). 

Abbandonata la regia cinematografica 
sul finire degli anni Sessanta, per lasciare 
spazio ai giovani, come afferma, o più pro¬ 
babilmente per l'esaurirsi di una stagione 
creativa, Castellani aveva già dato al pic¬ 
colo schermo il contributo notevole di Leo¬ 
nardo ('71) e II furto della Gioconda ('77), 


«W Verdi» 
gridò 
Castellani 


(^portando al mezzo, come prima di lui 
nossellini, l'abilità 


narrativa, l'accuratez¬ 
za formale e un rinnovato impegno didat¬ 
tico. Quanto però si è potuto vedere di 
Verdi ci è sembrato al di sotto dell'abituale 
ispirazione e del gusto di Castellani. Il 
Maestro di Busseto ha intriso di sé la cul¬ 
tura nazionale, ha infiammato le aspira¬ 
zioni unitarie e cavouriane della penìsola, 
ha trasfuso venature di teatro musicale in 
arti anche distanti come il cinema, da Gal¬ 
lone a Bertolucci passando per Visconti, 
ma nella versione televisiva trascorre il 
suo lunga arco temporale come un'inarre¬ 


stabile meteora, sicura, attivissima, capa¬ 
ce di trasformare musica e storia con un 
accordo di note. 

Affidato alla vivacità espressiva dell'at¬ 
tore inglese Ronald Pickup, cui fa da con¬ 
trappunto la fin troppo dolce sottomissio¬ 
ne piena di sguardi di Carla Fracci-Giu- 
seppina Streppani, Giuseppe Verdi è se¬ 
guito nella sua bio^afia artistica con pun¬ 
tualità documentaria, dal primo successo 
del Nabucco al sommesso epilogo di Fal- 
atalT, mentre una voce fuori campo, docen¬ 
te, illumina i raccordi temporali. Castella¬ 
ni, lo si vede, ti trova più a suo agio nei 
sontuosi interni di S. Agata, la villa di 
Busseto frutto dei successi e delle buone 
rimesse della casa Ricordi, dove il Maestro 
crea ed è centro dinamico di relazioni, no¬ 


nostante il mormorio per la convivenza 
con la cantante Strepponi. Il privato do¬ 
mina, talvolta con trattenuta ironia, tal¬ 
volta con tediosa ripetitività, ma l'urto del 
gusto si avverte soprattutto quando la 
Storia d'Italia, desunta dai manuali della 
retorica risorgimentale, affiora dietro le 
crinoline e gli spartiti ora con Mazzini 
stampatore di proclami ora con anonimi 
scritturali che infrangono sui muri la cen¬ 
sura austriacante con • W. VE.R.D.I.’.'ora 
con il -grido di dolore- di Vittorio Ema¬ 
nuele ora con un tenorile Cavour che salu¬ 
ta la seconda guerra d'indipendenza con 
l'aria del Trovatore, -Di quella pira-. 

Gli stereotipi che credevamo confinati a 
libri di testo scaduti, polverosi, ritornano 
come in un ballo in maschera d'altri tem¬ 
pi, anche se antenne sbarazzine che sfora¬ 
no dalie inquadrature, qua e là, ci ricorda¬ 
no che in fondo non possiamo aspettarci 
troppo da una cultura televisiva. 

Va il pensiero al filone operistico degli 
anni Cinquanta, dove il melodramma ero 
assunto in pieno, e ci spiace, in questo 
Verdi, che di ore e di immagini e di suoni e 
di soldi ne macina, che sia sottratto spazio 
proprio alla sua materia prima, l'opera li¬ 
rica, di cui peraltro Castellani aveva espe¬ 
rienza di regia. 


Giovanni M. Rossi 


TV: lo sceriffo 
è Robert Redford 


Una storia vera, un western 
che appassiona, una caccia all' 
uomo senza respiro. Tutto ciò 
in Ucciderò Willie Kid, il film 
della Rete 2 (ore 20.40) di A- 
braham Polonsky che Pietro 
Pintus ha inserito nella serie 
■Gente comune Superstar». Un 
titolo di ciclo che sembra dedi¬ 
cato proprio al protagonista di 
questo film, Robert Redford, 
che ai tempi di Willie Kid (nel 
’69) aveva 32 anni ed era ancora 
lontano dagli Oscar anche se 
intorno a lui si formava la pri¬ 
ma schiera di apologeti. Qui 
Redford è lo sceriffo cacciatore 
d’indiani; di queU’indiano che 
ha assassinato il padre della 
sua donna e che nello svolgersi 
dell’avventura verrà anche so¬ 
spettato di voler attentare alla 
vita del Presidente degli Sta¬ 
tes. Un’altra parte da «duro» 


dopo quella che nello stesso an¬ 
no, con Butch Cassidy di Geor¬ 
ge Roy Hill, fece esplodere il 
«caso Redfoid»; il bel biondino, 
forse piccolo di statura — ma è 
un difetto che con inquadratu¬ 
re «ad hoc» non si nota — ebbe 
le spalle coperte dal successo e 
potè lanciarsi anche in film di 
critica al sistema, da Come era¬ 
vamo a I tre giorni del condor, 
da II cavaliere elettrico sotto la 
guida di Pollack a Tutti gli uo¬ 
mini del presidente di Pakula. 
Un perfetto eroe americano. 
Un ragazzo che «si è fatto da 
sé», che può ringraziare il babbo 
lattaio dei bei denti e per il re¬ 
sto la for^na. Anche perché 
molto critico verso se stesso 
(mentre intorno a lui si alzano 
gli osanna), confessa; «Tecnica- 
mente non sono un buon atto¬ 
re». Ma la sua è stata una carta 
vincente. 


TV: non toccate 
Giovanni Leone 


Non toccate Giovanni Leone 
alia Rete 1, perché la censura è 
sempre li, in agguato. E cala 
dall’eilto. Emmanuele Milano, 
direttore di Rete, ha infatti or¬ 
dinato di tagliare tre minuti e 
mezzo del programma di Fran¬ 
cesco Bortolini Un’impaurita 
tenerezza che deve andare in 
onda giovedì alle 22,40, perché i 
giudizi espressi nella trasmis¬ 
sione dal deputato radicale A- 
lessandro Tesseri suli’ez-presi- 
dente della Repubblica non so¬ 
no, come si suol dire, «lusin¬ 
ghieri»: si parla infatti di «un 
personaggio così misero e 
squallido» denunciato poi per 
evasione fiscale. 

Bortolini si è rifiutato di pro¬ 
cedere al taglio. Tra l’altro sì 
tratterebbe dì «censurare» un 
morto; Tesseri infatti è il prota¬ 
gonista di un'intervista di mez¬ 


z’ora sulla morte del padre, «il 
colonnello fascista», di cui ri¬ 
corda appunto le reazioni alle 
vicende politiche. Il pezzo «in¬ 
criminato» da Milano compren¬ 
de anche — a quel che si sa — 
un riferimento di discutibile 
gusto a presunte abitudini ses¬ 
suali di Pannella e scontati at¬ 
tacchi al PCI, riferiti all’espe- 
rienza di governo di solidarietà 
nazionale. 

Ma le testimonianze sono 
concordi nel rilevare che quello 
che ha fatto scattare il mecca¬ 
nismo di censura è il giudizio 
espresso sull’operato di Gio¬ 
vanni Leone. 

Per ora il taglio non è stato 
fatto, perché materialmente 
nessuno lo ha accettato né ese- 
raito; per questo motivo è stata 
disdetta anche, aH'uItimo mo¬ 
mento, la visione per la stampa 
di stamattina. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


10.78 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 
18.00 

18.30 
18.00 
17.00 
17.08 

17.30 

18.30 
18.80 
19.48 
20.00 

20.40 


21.48 

22.28 


23.20 

23.48 


PROGRAMMA CINEMATORAFICO 

OSE - LAVORI MANUAU PER I BENI CULUfflAU 

CRONACHE ITAUANE 

TELEOIORNALE 

HO INCONTRATO UN'OMBRA - Con Giancvlo Zanetti. Beba 
Loncar. Laj-a BeHi (rep. 6* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «H nodo soogbtrvx» 

OSE - OLTRE I PIANETI - «GL anefli di Satirno» - Oocumentano 
TUTTI PER UNO 

HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy days> 

TO 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
I SENTIERI DELL’AVVENTURA - n meravtghoso creo del mve 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELI.'ACCESSO 
L'APPUNTAMENTO - Con «Superpoimono; Squadra speciale» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEOIORNALE 

CINQUANTANNI D’AMORE - con Ombrena CoK. Ctristian 

De S.'ca. Fms Ce>. Lia ZeppeA. Re^a di Vito Mohnari (4* puntata) 

MISTER FANTASY -Musica da vedere 

ADAM STRAGE • «Una faccia di stregoneria» con Anthon Quay- 

le. Kaz Garas. Anneka WHs 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

OSE - SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 

del obbligo» (Repl. Spuntata) 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - «Ieri, giovani» 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.30 D8E-MASCHI E FEMMINE- 


«Comporiament:. contraddizioni. 


14.00 

14.30 

15.25 


16.00 

16.55 

17.00 

17.20 

17.45 

17.50 

18.50 


19.45 

20.40 


22.10 

23.00 


preghicfizi», (5* punt.) 

IL POMERIGGIO 
ADDIO TABARIN 

OSE > SCENE DA I PROMESSI SPOSI - «Il tempo dei Lanzi¬ 
chenecchi» 13* punt.) 

L’UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà per ragazzi 

FIERA - CURIOSITÀ 

SALONE CURIOSITÀ 

L’AUTO AL MUSEO 

TO 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA > DAL PARLAMENTO 
SANDOKAN - con Kabir Sedi. Philippe Leroy. Carole An<^6. 
Regìa di Sergio SoUima (rep4ca 7' episodio) 

TG 2 - TEUGIORNALE 

UCCIDERÒ WILLIE KlO - FJm - regia di Bram Potonsky. con 
Robert Redford. Robert Blake, Kaihanne Ross. Susan Clark 

TRIBUNA SINDACALE 
TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


10.15 

15.00 


16.15 


18.30 
19.00 

19.30 
20.05 
20.40 
21.35 


22.25 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
BOLOGNA: CICLISMO - Grò delle Regioni dilettanti 2* tappa: 
Monsummano Torme-Bdogna - Telecronista Giorgio Martino 
INVITO - «Vento notnrtx)» con Massimo Grotti. Francesca Be- 
nedetP. Carlo Alighiero- Regia televisiva di Sand'o Spina 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
T0 3 

TV3 REGIONI 

OSE - IL GIORNALE - «La redazione» (2* puntata) 

IL JAZZ - Concerto del quartetto di Stan Geiz (2AE parte) 

LA RIPRODUZIONE UMANA IN UN MONDO CHE CAMBIA 
- «La determinazione del sesso: comincia così (5* puntata) 

TC3 


□ RADIO I 


ONDA VERDE; Notizie giorno per 
giorno per chi gu>da; ore 7.20. 
8.20. 1003. 12.03. 13 20. 

16.03. 17.03. 19 20, 21.03, 

22.30. 23 03 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17, 19. 21; 6.03 Al¬ 
manacco del GR1: 6.10 
7.40-8.45 La combmaziooe musi¬ 
cala; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Edico¬ 
la del GR1 ; 9.02 Radio anch'io '62; 
11.10 Tutti frutti; 11.34 «L'agente 
aerato» di J. Conrad, 12.03 Via 
Aaiago tenda; 13.35 Master; 
14.28 Dal loro punto di vista; 15 


Errepiuno; 16 W pagmarta; 17.30 
Master Ur»der 18; 18.0$ Diverti¬ 
mento musicale; 18.38 Spsziolibe- 
ro; l9.30Rad«ur>oiazz'82; 20Su 
H Sipario; «I martedì dena stgrxra 
omicidi»: 20.45 Incontrocon.,.; 21 
Musica dal folklore; 21.25 Le quat¬ 
tro parti data mela; 21.52 Vita 
da... uomo; 22.22 AutoradK) flash; 
22.27 Audiobos; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonala. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.20. 10, 11.30. 12.30, 

13.30, 15.30. 16.30. 17.30. 


18.30. 19.30. 22 30. 6. 6 06. 
7.55. 8.45 I gtorrv; 9 Macke Capri¬ 
ni. di A. Valdarini (al termine: Pino 
Damele): 9 32-15 Radiodue 3131; 
10 Speciale GR2 Spai; 11 32 «A» 
come alfabeta; 11.56 Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14 Trasmissioni teg>o- 
nah; 12.48 «Ho iniziato cosi»; 
13.41 Sour>d rracfc; 15 20 GR2 e- 
conomìa; 16.32 Sessantammuti; 
17.32 Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; «Le confessioni di un italia¬ 
no (al termine; Le ore della musica); 
18.45 II geo del Sola; 19.50 Mass- 
music: 22 Città rtotte; Milano; 
22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
945. 12.45. 1345. 15 15. 

18.45. 20 45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na rad'Otre; 6 55-8.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
No», vo». loro donna; 11.48 Succe¬ 
de m Italia: 12 Pomeriggi) musica¬ 
le; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17 La fauna del' 
ambiente urbano: 17.30 Spaziotr#; 
21 Rassegna delle riviste 21.10 
Appuntamento con la scienza; 

21.40 Nicolai Rimsky Koarsakov; 
22.15 Voci della stona; 23 II jazz; 

23.40 II racconto di mezzanotte 


A Zavattini il premio « Visconti» 


Imhoof e Pakkasvirta hanno vinto ex-aequo il premio René Clair - A Olmi il riconoscimento europeo 


ROMA — La barca è piena del 
quarantunenne regista svizze¬ 
ro Markus Imhoof, già vincito¬ 
re deirOrso d’argento a Berli¬ 
no, e II segno della bestia del 
finlandese Jaakko Pakkasvir¬ 
ta (quarantotienne, è conside¬ 
rato uno dei più interessanti 
registi nordici) hanno vinto, 
ex-aequo, la prima edizione 
del Premio René Clair. Dopo 
la settimana svoltasi al Fiam¬ 
ma n. 2, con le proiezioni dei 
13 film segnalati dai critici di 
tutta Europa (oltre ai Mondo 
Nuovo di Ettore Scola, prima 
assoluta fuori concorso), i no¬ 
stri cineasti hanno premiato la 
cronaca e la rivisitazione del 
passato. Luigi Comencini, Ma¬ 
rio Monicelll, Alberto Laltua- 
da. Elio Petri, Gillo Pontecor- 
vo e Francesco Rosi, tutti 
membri della giuria, hanno 


scelto infatti due film ambien¬ 
tati durante la seconda guerra 
mondiale ed entrambi, ben¬ 
ché per vie diverse, interessati 
a leggere, di quel conflitto, la 
storia tremenda e quotidiana. 
Motivazione del premio, cosi 
com’ò espressa dal regolamen¬ 
to? «Unire le qualità artistiche 
con i requisiti adatti a ottenere 
il miglior consenso di pubbli¬ 
co». Com'era, cioè, nel metodo 
di René Clair. 

Nella sala affrescata e infio¬ 
rata del Campidoglio, ieri 
mattina, davanti ad un pubbli¬ 
co decisamente folto e popola¬ 
to di facce note, sono stati asse¬ 
gnati anche altri due ricono¬ 
scimenti; il premio Luchino 
Visconti e quello Europeo, in¬ 
fatti. quest’anno si sono trasfe¬ 
riti da Firenze a Roma. Il pri¬ 
mo è andato a Cesare Zavatti¬ 
ni e al «v'ulcanico estro creati¬ 


vo. alla coerenza profonda e 
alla straordinaria vitalità arti¬ 
stica» di questo cineasta che in 
settembre compie 80 anni; il 
secondo a Ermanno Olmi, per 
il •linguaggio essenziale e 1’ 
impegno». Ecco, perciò, ancora 
più affollata, la giovane pri¬ 
mavera cinematografica ro¬ 
mana; intanto si accavallano 
discussioni e lavori che porte¬ 
ranno, il 19 giugno, all’asse¬ 
gnazione dei David di Dona¬ 
tello. II ministro dello Spetta¬ 
colo Signorello, da parte su^ 
ha appuntato ideali medaglie 
d'oro un po’ al petto di tutti, da 
Ingrid Bergman a Renato Ca¬ 
stellani ad Andrei Tarkovski, 
senza dimenticare Vittorio 
Gassman, Alberto Lattuada, 
Giulietta Masina e Martin 
Scorsese (ma pochi erano i 
presenti). ■ 


Ora, questa pioggia di premi 
che, oltre i cineasti, bagna Ro¬ 
ma, dov’è diretta? «A stimola¬ 
re la qualità. I premi devono 
dilatarsi in un’attività perma¬ 
nente, accanto al sostegno alla 
distribuzione, e all'in^gno 
politico, che, in quanto Comu¬ 
ne. noi focalizziamo soprattut¬ 
to nella battaglia per Cinecit¬ 
tà». ha precisato il sindaco Ugo 
Vetere. 

Nonostante alcune lamente¬ 
le suscitate dal livello, non 
sempre ottimo, dei film pre¬ 
sentati dagli altri Paesi, va ri¬ 
levato che il Premio René 
Clair si dimostra una buona 


occasione per saggiare il polso 
igraue 


alle cinematografie d’Europa. 
E il «Visconti» e r«Europeo», 
da parte loro, porgono Tocca- 
sione per verificare il legame 
con la grande tradizione. Que¬ 
sti, in effetti, sembrano i pregi 


maggiori dell’iniziativa. 

In attesa dei David di Dona¬ 
tello. dei quali, sempre ieri 
mattina, sono stati annunciati i 
circa sessanta finalisti («ma 
non è l’Oscar italiano — ricor¬ 
dava l’assessore Nicolini — 
bensì una manifestazione ori¬ 
ginale, autonoma») ecco che, 
per i romani, arriva anche 1’ 
occasione di rivedere gran 
parte dei film di Zavattini. Dal 
9 al 18 giugno, infatti, al Fiam¬ 
ma 2 si svolgerà una retrospet¬ 
tiva dedicata al grande scritto¬ 
re-regista italiano. Identico o- 
maggio è previsto per tutta l’o¬ 
pera di Clair e in questo caso la 
scadenza è fissata a fine anno; 
mentre, annunciata da tempo, 
a Cinecittà il 5 giugno si inau¬ 
gura la mostra dedicata a «Lu¬ 
chino Visconti e il suo lavoro». 
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vero rabarbaro cinese 


e poco alcool 


s .'Ti* - 




5 v-\ 






. 5 « { **»• ’i - » f-*Vt 


.' *' • ■ •• ' *■■■.. ' i'^ ■■ ■’ ' 

- ì»—"— V J^, * ’tiì' 



' I -■ 






.. I r. ' .c X' ' v; 1 ^ 

C ~ £>ì-Xt,' 

i-;. • : T 

■ ■ • . • I r ri/ .; 


-A t 


' k ■ 

, « " r -t 

.* r ' i 




IO; : • -V-. , ÌL,\ ' .y .**> »■'?}'» 







il tuo rabarbaro, da sempre. 
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Martedì 27 aprile 1982 SPETTACOLI “ ARTE 


In Italia uno spettacolo della Lanterna Magica di Praga 


rUnità PAG. 9 


Nel Circo degli incanti 
le ombre prendono corpo 
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ROMA — Buona ultima è l'Italia, se 
non erriamo, ad accogliere (solo nella 
capitale c quindi a Torino) una realizza¬ 
zione della Lanterna Magica di Praga, 
complesso artistico noto già m mezzo 
mondo, e da vari anni integrato, sotto 
la prestigiosa guida dello scenografo 
Josef Svoboda, nel Teatro Nazionale ce¬ 
coslovacco. 

Nacque, la Lanterna Magica, come 
un articolo di lusso c da mostra, per 
l’Expò di Bruxelles deH’ormai lontano 
1058. SI è arricchita, via via. di mezzi 
tecnici e di modi espressivi. Oggi, spet¬ 
tacoli d'un genere affine (in senso mol¬ 
to lato) sono abbastanza diffusi da noi, 
nel settore sperimentale. Ma l'impresa 
praghese mantiene un suo timbro, un 
suo carattere specifico, legati in parti¬ 
colare a tradizioni c a pratiche proprie 
di quel paese: ad esempio il «Teatro Ne¬ 
ro. (oggetti che, mossi da operatori in¬ 
visibili, acquistano una sorta di prodi¬ 
giosa, autonoma vitalità) e i «pupazzi 
animati*, discendenza insigne, nel cam¬ 
po cinematografico, della grande fami¬ 
glia delle marionette e dei burattini. 

Teatro — sotto il profilo, soprattutto, 
della pantomima, del balletto, dell'a¬ 
crobazia, del lazzo da pista circense — c 
cinema sono, comunque, gli ingredienti 
fondamentali di questo singolare lavo¬ 
ro. esibito ora aH'ammirazione degii 
spettatori romani (repliche, al Brancac¬ 
cio. sino a domenica). Un vasto scher¬ 
mo semicircolare, ritagliando un'am¬ 
pia fetta di palcoscenico per le azioni 
■dal ■vi\o«, riceve le immagini proietta¬ 


te. in perfetta sincronia con musiche e 
rumori, m alternanza o in coincidenza 
millimetriche con quanto, della stona, 
viene svolgendosi attraverso attori, mi¬ 
mi, danzatori in carne c ossa. Questi, 
poi. si trasfondono di continuo nelle lo¬ 
ro figure «riprodotte, (o viceversa), pas¬ 
sando e ripassando per opportuni inter¬ 
stizi nel gran telone; il quale, del resto, 
SI solleva a volte come una tenda da 
circo, .scoprendo altre meraviglie. 

li Circo incantato è dunque il titolo, e 
il tema poetico, deH'opera, che ha fatto 
il suo esordio un lustro addietro. Due 
clown, CUI un ambiguo Tentatore, un 
Mcfistofele da strapazzo, ha ispirato il 
culto della Bellezza, col suscitare di¬ 
nanzi ai loro occhi una serie di famose 
Veneri pittoriche, inseguono quell'ido¬ 
lo, che presto s’incorpora in più solide 
fattezze femminili, ma mutando spesso 
vesti e sempre sfuggendo alla presa. 
Una carovana di zingari, un carrozzone 
di girovaghi, un teatro dai misteriosi 
recessi sono alcuni del luoghi e situa¬ 
zioni ove SI delinca raccidentato itine¬ 
rario dei protagonisti, che comprende 
anche, fra l'altro, una vertiginosa corsa 
su strada e un volo in mongolfiera: qui 
gli effetti illusionistici toccano il massi¬ 
mo, c ben mentano l’applauso del pub¬ 
blico 

Ma l'ambiente centrale rimane il Cir¬ 
co, col suo classico bagaglio comico c 
patetico, di burla e di sorpresa, col suo 
incentivo alla destrezza e alla bizzarria. 
A nostro gusto, il pezzo forte è tuttavia 


Una raffìnata 
commistione 
di tecniche 
e di modelli 
espressivi per 
raccontare 
la favola della 
eterna ricerca 
della Bellezza 


Un suggestivo momento di «Il 
circo incantato», lo spettacolo 
portato in Italia dalla compa¬ 
gnia teatrale «Lanterna Magi¬ 
ca» 


nella stilizzata danza della «bambola 
meccanica, e del diversi fantocci che la 
attorniano, in un gioco di trasformazio¬ 
ni e di trucchi in cui si coglie l’impronta 
di un’antica, raffinata sapienza creati¬ 
va e ricreativa. 

Procedendo nel viaggio, i cloivn in¬ 
vecchiano. trascinano stancamente la 
loro carretta: due altri slmili in tutto ad 
c.ssi, ma freschi ancora di energie, li so¬ 
stituiranno ncH'inesauribilc ricerca. 
Intanto, la Bellezza ha riacquistato in 
pieno la misura umana: l’ultima sua 
metamorfosi la vede nei panni d'una 
ragazza di campagna, il giorno delle 
nozze. Le sequenze filmate di quel ma¬ 
trimonio contadino, con quella sfilata 
di mani poggiate sulla lunga tavola del 
pranzo di rito, quei volti lisci o rugosi, 
severi o sorridenti, in un’atmosfera so¬ 
spesa, di umile ed alta sacralità, hanno 
con ogni evidenza una forma d’autore. 
E non stupisce davvero di trovare in te¬ 
sta all’elenco dei nomi, fra sceneggiato¬ 
ri e registi, Evald Schorm, esponente di 
punta del cinema pre-Sessantdtto, del 
quale non si dimenticherà II coraggio 
quotidiano. Lo affiancano, nella direzio¬ 
ne dell’allestimento, Jiri Srnec e Jan 
Svankmajer. E s’intende che il contri¬ 
buto di Svoboda, ovviamente responsa¬ 
bile della scenografia, deve esser consi¬ 
derato determinante ai fini più generali 
della raccolta e della fusione degli cle¬ 
menti costitutivi di questa «magia., fit¬ 
ta di suggestioni c di stimoli. 


Aggeo Savioli 


Un*«ultima cena>y da attore 

«Gelh.semani» di Leo De Berardinis a Napoli: il teatro e la sua strana religione laica 


Nostro servizio 
.NAPOLI — Non abbiamo ben 
rapito se Tidentificazione tra 
Leo De Berardinis e Cnsto \a- 
da Ietto nel senso che lui è sem¬ 
pre più — dopo le battaglie di 
questi anni — un povero cristo, 
o se invece questa nuova rein¬ 
carnazione (che viene dopo Ma- 
jakowski e Keaton e Totò e al¬ 
tri) SI riferisce ad una sorta di 
resurrezione, della carne come 
dello spinto. Di certo Gethse- 
mani. presentato in prima na¬ 
zionale al teatro Nuovo di Na¬ 
poli. è una parabola, personale 
e politica, cnstiana e laica, tes¬ 
suta intorno alla propna vita, 
come sempre del resto negli 
spettacoli di questo santone 
oeiravanKuardia. cosi duro a 
perire e che. come Cristo, ogni 
volta muore e risorge 

Cosi, vestito da Nazareno, 
saio bianco e sciarpa rossa, tl 
nostro si aggira tra palme d'uli- 
VI. pietre grezze palestinesi, e il 
solito quartetto musicale, e 1' 
affettuoso Gianni Menon mai 
come ora apostolo davvero, vi¬ 
cino come un Pietro o un Gio¬ 
vanni Gcrh'cmani è il torchio 
deirdio. visto nelPunica notte 
di solitudine del Cristo, quella 
notte in cui tutti i discepoli io 
abbandonarono, e lui si ritrovo 
con propri aman pensieri a .-u- 
surrarc. debole, forse sconfitto 
«Vegliate meco. 

Da qui l'idea della parabola 
da questa prima indimentica’tu 
le notte a tutte le notti deil’at 
tore. passate tra il desiderio 
deU'alcool. e quello di scrivere 
versi o poesie o nuove trame 
teatrali Solitudine dell'artista. 
deU'attore ormai solista che è 
De Berardinis «E non trovava 


LOSQl ARTXTOREDI NEU 
VORK — Regia Lucio FuIci 
Interpreti. Jack Hedlc>. \1- 
manUi Keller. Howard Ross. 
Xleivandra Delli Colli. .Andrw 
Painter. Paolo Malco. Cosimo 
Cinierì. Fotografia: Luigi 
Kuiveller. Italiano. Horror 
1981. 

Momento d oro per Lucio 
Pulci Esaltato dalla critica 
francese e moderatamente ri¬ 
valutato anche in Italia, il cin¬ 
quantenne regista romano si 
sta guadagnando sul campo il 
titolo di «piccolo maestro della 
paura* L'etichetta vale quel 
che vale ma gli incassi dei 
SUOI film d’esportazione In¬ 
cordate il successo di Zambie 
Il m America’’) parlano abba¬ 
stanza chiaramente Tantoché 
lui nel recentissimo Lo .equar- 
tatore di .Vele Vorlc. si permet¬ 
te addirittura il lusso di «gioca¬ 
re» alla Hitchcock. ritaglian¬ 
dosi una particina (ò il super- 
capo della polizia con la pipa) 
all inizio del film 

Immodestia a parte Fuln 
non d quel terribile regista di 



Leo De Berardinis in una scena di «Gethsemani» 


pace — dice — e non trovava' 
pace*, e su e giù. avanti indie- 
t ro. nella speranza di un'alba di 
resurrezione, o — più umana¬ 
mente — dell'apertura di un 
bar 

E Gesù che cammina sulle 
acque, diventa, in questo van¬ 
gelo secondo De Berardinis. un 
Cri-to subacqueo, naufragato 
nel quarzo blù di un grande J 
schermo, dove si proiettano ‘ 
di3pc>>iuve dipinte da lui. con . 
ghirigori tempestosi e strane i 


montagne tra le acque. «Era già 
l'ora che volge al desio», decla¬ 
ma. mescolando Dante al van¬ 
gelo, quando Gesù decise di 
mettersi in comunicazione con 
Dio suo padre; e il core si inte¬ 
nerisce Mr un’ultima cena vi¬ 
rata nella luce del tramonto, 
con una colomba, più Motta 
che ^into santo, sullo scher¬ 
mo. (.erto, non poteva il tutto 
essere così tragico. «Qualcuno 
— dice ancora Cristo — Leo. 
dcLc tradirmi». Ed ecco, che in 
una di queste notti di solitudini 


Rinviata conferenza stampa Pei 

ROMA — E stata rinviata a martedì 4 maggio la conferenza 
stampa del Per (convocata in un primo tempo per domani 28 
aprile) sui problemi dei mondo dello spettacolo. La conferenza 
stampa verrà tenuta dal compagno Pietro Valenza, responsabile 
delle sezione problemi dello Spettacolo, e Aldo Tortorella. re¬ 
sponsabile del dipartimento «Culture» del Pci 


Paperino fa 
lo squartatore 


cinema «spazzatura* che pare a 
molti possiede un certo talen¬ 
tacelo e dove non arriva l'estro 
V ivionano giunge a tappare la 
falla un mestiere coltivato in 
oltre 2ò anni di lavoro oscuro 
(ha diretto Totò, r'ranchi e In- 
gr.isMa Franco Nero ) ma 
sempre «professionale* Pren¬ 
dete. ad esempio. Lo squarta¬ 
tore di .\eu York, ennesima 
variazione sul tema dell'assas- 
sino psicopatico che ammazza 
belle figliole perche qualcosa 

f li t andato storto in famiglia 
.1 storiella non brilla certoper 
novità e la logica va spesso a 
farvi benedire, ma Fulci ci ha 
costruito sopra il più accettabi¬ 
le film dei SUOI ultimi tempi 
Rispetto a Black Cor (omag¬ 


gio sgangherate all'Edgar Al- 
lan Poe «nletlo«da Roger Cor- 
man). a L'aldilà (troppo confu¬ 
so e riecheggiarne Inferno di 
Dario Argento), a Quella casa 
ricino al cimitero (quasi un 
surrogato di Amitgiille Hor¬ 
ror t, questo nuovo thriller 
sfodera, se non altro, una mag¬ 
giore agilità narrativ.s un uso 
leggermente più conti nulo 
degli effcitacci voltasiom.u o e 
un attenzione part'colare .ilio 
atmosfere È New York .^.ìl.l• 
ralmente la vera protagonisia 
del film la cinepresa la inqu.i- 
dra di notte e di giorno e ag¬ 
gredisce lo .spellaiorr con Ir 
solile tinte livide (vagammir 
espressionisto) ranche di i li i- 
triciià e di squallore .meiropn- 


rispunta l'ironia graffiante. il 
gioco linguistico, preso da fatti 
comuni e banali di tutti i giorni: 
dopo il Vangelo, che cosa ti tira 
fuori De Berardinis? La lettura 
del «Censimento», si proprio 
quello che tutti abbiamo com¬ 
pilato Io scorso anno. «Titolo di 
godimento», «definizione del 
capofamiglia», numero dei ba¬ 
gni. proprietà appartamenti, 
lavoro dipendente e indipen¬ 
dente. 

Gesù, direte, che diavolo c’ 
entra col censimento? Nulla, 
naturalmente, sta li mescolato 
come l’azzurro mistico con le 
fiamme d'inferno (altre diapo¬ 
sitive). come Leopardi con Sha¬ 
kespeare: o al massimo, si rife- 
nsce a «O censimento» che si fa¬ 
rà quest’estate a Villa Borghe¬ 
se. coordinato dal direttore ar¬ 
tistico. or ora nominato da Ni¬ 
colini, Leo De Berardinis. 
Niente di più che un gioco, co¬ 
me la sinfonia amplificata di 
Gershwin. su cui De Berardinis 
danza cene Nureyev o la Frac- 
ci: o i gesti da pugile suonato, e 
le battute da quattro soldi, e i 
vuoti -- più o meno finti — di 
memoria, e gli ammiccamenti 
al folto e caldo pubblico napo¬ 
letane 

Già perché il vuoto pneuma¬ 
tico in CUI De Berardinis galleg¬ 
gia è sempre più totale, e a nul 
la valgono le luci manovrate da 
Perla, e i suggerimenti pieto-i 
di Menon e gli amici e parenti 
mariglianesi che ogni volta qui 
a Napoli Io accolgono come una 
corte dei suoi miracoli Lui e 
(ancora'’) tfie King, autopro¬ 
clamato e autoeletto che resi¬ 
ste. dopo anni, alle intemperie 
e al vuoto , . 

Luciana Libero 


litano viste in centinaia d, po¬ 
lizieschi In questa citta im- 
men.sa — 18 milioni di abitan¬ 
ti. IO omicidi di media ai gior¬ 
no — s'aggira il misterioso ma¬ 
cellaio che SI fa annunciare 
dalla voce di Paperino II vec¬ 
chio commissario, scettico c 
più cardiopatico che mai. so¬ 
spetta di un maniaco sessuale 
di origine greca che si trova 
sempre sul luogo del delitto, 
ma poi le cose si complicano 
con l'ingresso nella vicenda di 
uno psicologo saccente che ha 
una sua teoria 

Un occhio al poliziesco 
«classico» che confonde le ac¬ 
que disseminando qua c là in¬ 
dizi falsi, un altro all'erotismo 
feticistico alla Brian De Pal¬ 
ma. Lucio Fulci ha confezio¬ 
nato un horror manieristico 
rozzo ma efficace,buono anche 
per I mercati stranieri Chi vi 
cerca un barlume di onginah- 
tà resti rà deluso, e avrà ragio¬ 
ne Chi ama tl genere vi trove¬ 
rà le solite cose cucinate con 
sadica furbizia Niente di piu 
mente di meno 

mi. an. 



La qualità è 
il passaporto 
di pittori veri 

Nella mostra autogestita «L'opera dipin¬ 
ta 1960-1980» confronto di 18 artisti 


Questi indifferenti 
della Transavanguardia 

Pittori italiani c USA con «salutare incertezza» saccheggiano 
ecletticamente la pittura moderna in un'orgia di citazioni 



MODKIN'A — In un’epoca di 
transizione come la nostra, 
nella quale numerose cer¬ 
tezze sono venute meno, non 
poteva mancare anche un' 
arte di transizione, un’arte 
che ritrova «una salutare in¬ 
certezza*, partecipe di un 
processo ai deideologizza- 
zione che investe tutti i 
campi dell'attività culturale 
e che soprattutto — datasi 
nuovamente alla volutià di 
pennelli, colori e tele — si 
rivolge alle avanguardie sto¬ 
riche e alle neoavanguardie 
succhiandone avidamente il 
miete degli stili (attenzione 
non le ideologie! e le innova¬ 
zioni formali più interessan- 
ti. 

Quest’arte è la Transa¬ 
vanguardia — secondo il 
termine coniato dal suo cri¬ 
tico, Achille Bonito Oliva — 
e proprio sul ristretto mani¬ 
polo (e sempre quello) che 
da qualche anno è protetto 
dal combattivo scudo di Bo¬ 
nito Oliva è aperta la nostra 
«Tran.savanguardia, Italia- 
Aniertca» alla Galleria Civi¬ 
ca di Modena (fino al *2 mag¬ 
gio). Si a.ssiste così al trionfo 
del «già visto», ad un’orgia di 
citazioni, di elaborazioni 
sulle opere dei grandi del 
pa.ssato — peraltro non di 
rado rimasticate con talento 
ed intuizione estetica — 
contaminate e diremmo 
shakerale con le immagini 
dei mass-media in un ribol¬ 
lente, romantico, «caldo, 
mare magnum nei quale gli 
artisti si buttano l’uno dopo 
l'altro a capofitto E gli arti¬ 
sti chi sono"? Mentre già al¬ 
tri fremono impazienti in li¬ 
sta d’attesa, gli italiani «ca¬ 
nonici* sono Sandro Ghia, 
Francesco Clemente. Enzo 
Cucchi. Nicola De Maria. 
Mimmo Paladino. Gli ame¬ 
ricani (sfrondate le file per 
l’occasione) sono Jean Mi¬ 
chel Basquiat. David 
Deusch. David Salle. Julian 
Schnabel e Robert Zakani- 
tch. 

Campione insuperato del- 
Passemblage degli stili è 
senza dubbio Sandro Ghia al 
cui pennello nessuno sfugge 
in una sorta di piccola e tre- 
netica antologia d’arte con¬ 
temporanea: in casa nostra - 
dal Futurismo al Novecen¬ 
to. oltr'.Alpe Fauvismo. Cu¬ 
bismo. Elspressionismo, 
Blaue Reiler, Nuova Ogget¬ 
tività. . la sua pittura è cal¬ 
da, sempre sostenuta da un 
furore creativo ed emotivo 
di presa immediata (e a 
tratti sostenuti per fortuna 
da una certa ironia). L’eclet¬ 
tismo non è comunque ap¬ 
pannaggio esclusivo di Ghia 
ed è praticato abbondante¬ 
mente anche dagli altri. 

Tuttavia SI viene progres¬ 
sivamente raftreddanao. i 
segni e i colori si rarefanno. 
la temperatura emotiva >i 
abbassa Per Enzo Cucchi e 
stato fatto numerose volte il 
nome di Licini sia per il sen 
timento dello spazio nella 
pittura sia per l’imagene 
fantastica Accanto a riferi¬ 
menti colti tuttavia. Cucchi 
mescola suggestioni più .po¬ 
polari» (si veda il notevole 
•Martin del Tremino» 1981. 
un grande quadro dove il 
pennello imita la tecnica 
della xilografia secondo con¬ 
tinui. intrecciati nmandi 
Ancora sensazioni visive ed 
emotive, nsonanze musicali, 
suscitano le soffici macchie 
colorate che galleggiano sul¬ 
la superficie del quadro in 
Nicola De Maria secondo la 
nozione di uno spazio indif¬ 
ferenziato che e piuttosto 
un «campo, una rete dinami¬ 
ca e potenziale di rapporti 
che trovano la loro costante 
visiva nell’astrazione.. Un’ 
orgia di riferimenti in Mim¬ 
mo Paladino (Maiisse, Kan- 
dinsky. Die Bruche, ecc.) 
tutti rigorosamente mante¬ 
nuti nell'à plat bidimensio¬ 
nale mentre la punta «fred¬ 
da. viene toccata da France¬ 
sco Clemente, che traccia 
segni poveri, con pochi colo¬ 
ri quasi a monocromo 

Gli americani hanno una 
stona parallela Esauriti gli 
eccessi razionali, progettua¬ 
li. concettuali, gli artisti si 
sono dati ai nnnovaii piace¬ 
ri della pittura, tanto piu 
gratificante quanto piu po¬ 
ne in evidenza l'opera della 
mano, inserendosi in modo 


agile sia nella linea della se¬ 
rialità e dello standard tipi¬ 
co dei prodotti USA sia nel 
recupero di quella poetica 
del gesto, dell’azione artisti¬ 
ca propria degli Anni Cin¬ 
quanta. Così la memoria 
torna immediatamente all’ 
Espressionismo alla De 
Kooning o alia Action Paia- 
ting poìlockiana alla vista 
delle opere del giovane Ra- 
squiat che recupera un de¬ 
moniaco modo espressivo 
stilisticamente affine al di¬ 
segno infantile e ai «graffiti 
metropolitani» dei muri ne- 
u-yorkesi. In Deutsch e Salle 
(di cui .sono esposte due o- 

R ere non recentissime) sem- 
ra prevalere l’aspetto disc- 
gnativo su quello pittorico 
mentre tutta votata ad un’e¬ 
suberante pittoricità atten¬ 
ta ai valori di superficie è 1’ 
arte di Schnabel e di Zaka- 


Tinaizi e 
le oscure 
mitologie 
di un 
presente 
inquieto 


nitch. Quest'ultimo opera 
nel senso della serialità, del¬ 
l’immagine reiterata che di¬ 
venta piacevole decorazione 
opera di una manualità «ar¬ 
tigianale., attenta ad un rit¬ 
mo lucido e rilassato degli 
spazi e dei colori (ma anche 
in questo ca.so ci vengono 
proposti lavori risalenti ad 
almeno due, tre anni addie¬ 
tro...). Rimane da dire che la 
mostra — accompagnata da 
un catalogo cui Bonito Oliva 
ha impres.so un carattere 
quasi didattico — pur tra 
luci ed ombre si vede volen¬ 
tieri nella speranza tuttavia 
che questa «Transavanguar¬ 
dia. così nomade e dinamica 
non venga cristallizzata pro¬ 
prio dal suo teorico. 

Dede Auregli 

NELLA FOTO: Enzo Cucchi: 
«Il contatto con cervo rosso, 
quadro sacro». 1981 


MILANO — Qualche «mu¬ 
gugno» polemico ha accom¬ 
pagnato questa rassegna 
«L’Opera dipinta, 1960-1880. 
allestita alla Rotonda della 
Besana dopo essere stata al¬ 
le Scuderie della Pillotta di 
Parma. Oggetto dello scon¬ 
tento Il protagonismo di 
quintavalle che, come diret¬ 
tore deil’Archivio della Co¬ 
municazione dell’Universi¬ 
tà di Parma (uno dei due 
enti, assieme al Comune di 
Milano, ospitanti l’iniziati¬ 
va) ha pubblicato in apertu¬ 
ra di catalogo un saggio che 
costituisce una vera e pro¬ 
pria «presentazione* della 
mostra, allestendo inoltre le 
sale parmensi secondo i 
propn gusti e preferenze. 
Ne e seguita qualche baruf¬ 
fa, un po’ di amarezza, una 
lettera ai giornali. Oggi, co¬ 
munque, per la mostra mi¬ 
lanese, tutto sembra essere 
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BUSTO ARSIZIO — (S.S.) Ambigui raccoglitori di funghi, gio¬ 
vani drogati che pappagallescamente ripetono gesti e situazioni 
indotte, allucinate e inquietanti presenze femminili. Sono alcuni 
tra I soggetti della mostra che Nillo Tinazzi ha allestito in questi 
giorni presso la Galleria Palmieri di Busto Arsizio. In queste tele 
recenti il pittore trevisano, ma ormai milanese d’adozione, pro¬ 
segue con attiva coerenza la sua ricerca d’immagine su ciò che 
Solmi, in catalogo, ha chiamato opportunamente «le mitol^e 
dei presente»: sui miti, cioè, le contraddizioni, le alienazioni, le 
inquietudini del .privato* e del «pubblico», deU’uomo d’oggi e 
della sua storia quotidiana. L’energìa espressiva che Tinazzi in¬ 
troduce in questo suo lavoro ha sempre la medesima robustezza 
sanguigna, la stessa energia di penetrazione nelle pieghe più 
nascoste o sotterranee del presente di quella che emergeva in 
una antologica allestita alla Rotonda della Besana qualche anno 
fa, in cui erano presenti opere che s’imponevano anche per le 
loro grandi dimensioni. E se qui le tele sono più ridotte non lo è, 
però, il loro quoziente d’impatto emotivo. la loro capacità di 
vigorosa enunciazione poetica. I colori acidi e violenti, la compo¬ 
sizione sempre innestata alle esigenze del racconto e mai sotto¬ 
messa a ragioni di gusto, sono infatti i dati formali con i quali la 
sua pittura ha ormai trovato un proprio inconfondibile accento 
ed una insolita, efficacissima deroga da una certa «grainmatica. 
del bello, della piacevolezza fine a se stessa. In tempi come i 
nostri di cosi generali mistificazioni e rivolgimenti estetici, le 
scelte mature di Tinazzi reppresentano. anche per questo, qual¬ 
cosa di assai persuasivo 

NELLE FOTO: a fianco. «Figura muliebre». 1975 e. sopra. 
«Mediazione». 1981 


In mostra 
a Vìcenia 
lo vita 
veneiìana 
di Pietro 
Longhi 


VICE.SZA — (da mi ) Un prezioso gruppo di 
splendidi dipinti del grande pittore veneziano 
della vita quotidiana Pietro Longhi 
(1702-1785) e della sua bottega, raccolto 
neU’800 da Giuseppe Saloro in Palazzo Corner 
Spinelli a Venena e poi passato agli eredi a 
ségromigno presso Lucca, e non più visibile al 
pubblico, è stato acquistato da Vahan Pasargi- 
klian amministratore della Banca Cattolica del 
Veneto e sarà esposto a partire dal 30 aprile a 
Vicenza in Palazzo Leoni Montanari che sara. 
p.^ 1 . sede stabile della collezione Direttore del¬ 
la mostra e Vittono Sgarbi II bel catalogo è 
edito dalla Electa Si tratta di un gruppo di 14 
dipinti, tra i quali .Il mondo nuovo». .11 giuoco 
della pentola» e .Lo svenimento, che sono tre 
vertici deU'ane analitica e ironica, forse avanti 
a Hogarth e Gova. del Longhi. che con le raccol- 
te di Ca' Rezzonico della Galleria Quenni 
Siampalia costituisce l’insieme più ricco e di 



alta qualità. La mostra girerà per il Veneto e il 
Fnuli. toccando tredici città, fino al 29 maggio 
1983; prossime tappe, dopo Vicenza. TVeviso 
(5/27 giugno). Trieste (3/25 luglio). Verona (31 
IugIio/22 agosto), Venezia (28 agosto/19 set¬ 
tembre). Bizzarro, acutissimo ostervatore, do¬ 
tato di un humour delicatisaiuo ma capace di 
penetrare criticamente negli interni e negli e- 
stemi della società veneziana. Pietro Longhi 
seppe fissare gli umori e i caratteri tipici e con¬ 
traddittori di un mondo molto v-ario un'aristo¬ 
crazia raffinata ma già in dissolvenza fantasmi- 
ca. una borghesia vivacissima e montante; una 
plebe e un popolo che entrano con estrema na¬ 
turalezza nella stona attraverso la vita quoti¬ 
diana. uno squardo moderno e infallibile che 
•buca», come Guardi Canaletto e Bellotto,il 
Settecento e le sue piccole e grandi maniere. 

NELLA FOTO: «Il mondo novo» 


rientralo nell’ordine: lo spa¬ 
zio attribuito ai partecipan¬ 
ti è rigorosamente u^ale 
per tutti e gli animi, il gior¬ 
no dell’inaugurazione, era¬ 
no più distesi e sereni. 

Una mostra tutta pensata 
e realizzata dai suol prota¬ 
gonisti sia per i nomi dei 
partecipanti che per la scel¬ 
ta delle opere e del periodo 
preso in esame costituisce 
un fatto nuovo e signifi¬ 
cativo, uno sguardo tutto 
«dai di dentro* a quella fab¬ 
brica dell’arte in cui oggi 
sembrano esservi più presi¬ 
denti. direttori e consiglieri 
d’amministrazione che ope¬ 
rai veri e propri. Attraverso 
il confronto di diciotto di¬ 
verse personalità, di diciot¬ 
to diverse vicende, riflessio¬ 
ni u reazioni, emerge qui 
uno spaccato singolare del¬ 
la pittura «di pennello* di 
questi ultimi vent’anni. La 
storia espressiva di ciascu¬ 
no di loro, documentata 
dalle tele del diversi mo¬ 
menti, consente insomma 
di cogliere in maniera più 
ravvicinata il senso (o, cer¬ 
tamente, i più sensi) dei 
mutamenti, delle trasfor¬ 
mazioni, delle modifi¬ 
cazioni avvenute nel lungo 
periodo. Modificazioni che 
non sono mere oscillazioni - 
di gusto o di atteggiamento 
formale ma che soprattutto 
rispondono a decantazioni 
più complessive, di «poeti¬ 
ca* insomma e non solo di 
linguaggio, e che dunque ri¬ 
mandano in definitiva alle 
modificazioni della cultura 
tout court, alla storia deila 
cultura e degli uomini in 
questi anni intricati, con¬ 
traddittori e difficili. 

Tantopiù che, come di¬ 
chiarano gli stessi artisti in 
un loro lucido scritto collet¬ 
tivo in catalogo, essi si sono 

f irescelti per questa artico- 
ata testimonianza in bsise 
ad un dato di conoscenza e 
reciproca stima fondato su 
una caratteristica di cui og¬ 
gi si parla sempre meno, 
una caratteristica, sfuggen¬ 
te e diffìcilmente valutabi¬ 
le, che si chiama tuttora 
•qualità*. Si tratta di qual¬ 
cosa che è certo collegato al¬ 
la pittura al «modo» della 
manualità e sensibilità del 
fare ma che è soprattutto i- 
nerente aH’att^giamento 
morale dell’artista e dell’ 
uomo a fronte delle sue ra- 

f :ioni, delie sue mozioni pro¬ 
onde. Questa moralità, che 
è poi il mastice di una coe¬ 
renza interiore, di una coe¬ 
renza profonda mai rac¬ 
chiusa in una formula ma 
sempre disponibile al cam¬ 
biamento adeguarsi di 
volta in volta alle diverse 
complessità del reale e dell* 
esistenza, rende oltremodo 
attendibile il valore testi¬ 
moniale e culturale dell’o¬ 
perazione. Essi sono, in al¬ 
tre parole, artisti «onesti», 
sinceri e autentici nelle loro 
ricerche (nessuno. m^Iio di 
un artista, può dirlo di un 
altro artista) e ciò che essi ci 
dicono del mondo e della 
realtà che li circonda (che ci 
circonda) è qualcosa di e- 
moUvamente importante e 
concreto quanto l’effettua¬ 
lità delle vicende in cui ab¬ 
biamo vissuto e viviamo. L’ 
importanza di questa mo¬ 
stra sta proprio qui. Essa 
giunge a mostrarci come, 
fuori dalle mode e dai gusti 
correnti, hanno reagito vi¬ 
sioni e formazioni profon¬ 
damente diverse tra loro di 
fronte alle circostanze di 
questi vent’anni. E cosi, ad 
un punto alto quando non 
altissimo della ricerca pit¬ 
torica italiana d’oggi, questi 
artisti giungono a darci di 
tale ricerca una sintesi, uno 
«spaccato* quanto mai sug¬ 
gestivo, pertinente e com¬ 
battivo. 

La rassegna, in cui e- 
spoMono Enrico Della Tor¬ 
re, Renzo Ferrari, Attilio 
Forgioli, Alberto Oianquin- 
to, Piero Oucclone, Pierlui¬ 
gi Lavagnino, Romano No¬ 
tori, Giancarlo Ossola, Ma¬ 
rio Raciti, Tino Repetto. 
Piero Ruggeri, Ruggero Sa- 
vinio, Mario ^hifano, Gia¬ 
como Sofflantino, Emilio 
Tadini, Lorenzo Tomabuo¬ 
ni, Tino Vaglieli e Valenti¬ 
no Vago, chiuderà il 2 mag¬ 
gio prossimo. 

Giorgio Sevoso 
NELLA FOTO: EmWo ladini: 
«Vantilatera». 1972 
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La cultura e il decentramento, terza puntata 
Intervista a Mario Tronti, inchiesta sulla IV circoscrizione 


La parola magica è citerritorio» 


Niente verde 
poche strutture 
ma decine 
di gruppi e 
associazioni 


Il territorio, quell’idea di un aggregato urbano omogeneo 
dal punto di vista sociale, capace quindi di esprimere una 
cultura altenativa ai modelli ufficiali, sembra essere stato 
inghiottito dalla cosiddetta metropoli. L'abbiamo detto e 
stradetto, il decentramento langue e si disperde in una 
quantità di iniziative, alcune belle ed importanti, altre me* 
no, ma quasi sempre incapaci di incidere e modificare gli 
assetti sociali, la cultura, la vita delta gente. Proviamo a 
cercarne le cause: i riferimenti sono sostanzialmente tre. 

L'istituzione, che significa il potere locale, il suo funziona* 
mento, la sua logica. Le idee di partenza, quelle che hanno 
puntato molto sul decentramento come chiave politica per 
la trasformazione del rapporto tra cittadini e potere. La reai* 
tà dei soggetti oroduttori di cultura e degli utenti nei quar* 
ticri che compongono le circoscrizioni. Tre riferimenti che 
ad avvicinarcisi sembrano scappare in direzioni diverse, 
sembrano frantumarsi in una infinita varietà di cause e di 
nessi. Proviamo ad avvicinare le idee degli intellettuali che 
di istituzioni e di cultura si sono occupati organicamente, 
all'indagine sul territorio circoscrizionale. 


Tufello e Valmelaina fu¬ 
rono le ultime borgate ad 
essere edificate dai fasci¬ 
smo, ie prime a venire rias¬ 
sorbite daiia città. I iotti 
deiie case popoiari sono ai¬ 
ti: anche sei, sette piani, ed 
oggi ie borgate originarie 
non si distinguono dai pa¬ 
lazzi che gii stanno attorno 
se non dai colore: gialla o 
rosso mattone. 

Il cuore della quarta cir¬ 
coscrizione è qui, tra il Tu¬ 
fello e Valmelaina, anche se 
l suoi abitanti (250 mila 
censiti ufficialmente) occu¬ 
pano un’area molto più va¬ 
sta. Al vecchio tcentro» ope¬ 
raio, dal dopoguerra ad og¬ 
gi si sono affiancati via via 
insediamenti piccolo e me¬ 
dio borghesi più o meno 


brutti, ma tutti caratteriz¬ 
zati dalla stessa mancanza 
di verde e di servizi. C’é il 
quartiere-giardino, edifi¬ 
cato negli anni Trenta, con 
le sue case basse e circon¬ 
date dai giardinetti, la bor¬ 
gata Fidene, ancora sepa¬ 
rata dalla città da parecchi 
chilometri, poi c'è Talenti, 
spesso sulle cronache dei 
giornali per i frequenti pe¬ 
staggi fascisti, il nuovo Sa¬ 
lario e il quartiere Le Valli. 

Sulla carta, ci sono tre bi¬ 
blioteche circoscrizionali, 
ma in realtà una solamente 
è aperta all’interno di una 
scuola (e per la verità non è 
molto attiva). Un locale a- 
datto a ospitare la bibliòte- 
ca ‘grande’ ci sarebbe nella 
zona, ed è anche indicato 


dal progetto dell’assessora¬ 
to per le biblioteche circo¬ 
scrizionali. Ala I soldi per 
arredarla ancora non si ve¬ 
dono e nel frattempo l’edi¬ 
ficio viene ‘attaccato» da 
ragazzini del quartiere, che 
lo usano come campo di 
battaglia. E poi: quattro sa¬ 
le cinematografiche l’Anie- 
ne, TAstra, l’Espcro e il 
Giardino. Una quinta sala 
ha chiuso recentemente per 
trasformarsi in un’emit¬ 
tente privata (di area socia¬ 
lista). Di queste sale una 
trasmette solo pellicole 
pornografiche, un’altra — 
la Espcro — non ha quasi 
più programmazione ma 
viene utilizzata di tanto in 
tanto dalla circoscrizione 
per ospitare le iniziative di 


«Non basta dire alla gente: 
ecco il potere, è h vicino» 


Roma è cambiata negli ul¬ 
timi anni, ma le istituzioni 
non hanno saputo adeguarsi 
alla realtà nuova della me¬ 
tropoli. Questo è il punto di 

f iartenza della riflessione sul- 
a crisi del decentramento 
culturale neH'opinione di 
Mano Tronti, studioso dei 
problemi dello stato, docente 
universitario Paradossal¬ 
mente quella metropoli «mo¬ 
derna» che sta al centro di un 
disegno politico che le istitu¬ 
zioni hanno tracciato per Ro¬ 
ma esiste già, ma è difficile 
coglierne i tratti sociali ed ur¬ 
bani. le istanze, i bisogni 
Mario Tronti, com^ fatta 
Roma nuova? E dov'e è che il 
decentramento non ha fun¬ 
zionato, si è inceppato? 

«Questa città non ha più un 
centro. È una città diffusa o- 
rizzontalmente che ha "di¬ 
menticato" le forme sponta¬ 
nee deH'aggregazione. In 
realtà oggi, un avvenimento 
che si verifica, toc dire, alla 
Magliana, per gli abitanti di 
Cinecittà. Mtreobe anche es¬ 
sere accaduto a Pechino Sa¬ 
rebbe la stessa cosa. Però non 
voglio attribuire solo signifi- 
cau negativi alla trasforma¬ 
zione urbana e sociale La 
trasformazione significa an¬ 
che maggiore ricchezza e va¬ 
rietà di fenomeni, di avveni¬ 
menti. Significa che Roma 
non è più solo la città degli 
affari, della burocrazia e del¬ 
la politica. Solo che quanto di 
nuovo ed importante sicura¬ 
mente accade, non trova in¬ 
terlocutori certi nella politi¬ 
ca. nelle istituzioni». 

Perché? 

•Perché. nonostante i 
grandi passi avanti fatti con il 
governo di sinistra. la "for¬ 
ma" isutuzionale resta quel¬ 
la. Il decentramento cultura¬ 
le subisce tutto sommato l'as¬ 
senza di strategia nei rapporti 
sociali che ha provocato l’im¬ 
passe di tutto <1 decentramen¬ 
to. a partire dalle Regioni, 
grande delusione di noi tutti. 
Anzi grande illusione, dovrei 
dire» 

Qual’era questa illusione? 
«E stata quella di conside¬ 
rare taumaturgica l'idea del 
decentramento, si pensava 
che bastasse avvicinare nello 
spazio le uutuzioni al cittadi¬ 
no per creare un rapporto 
dialetuco Ma evidentemente 
non basta Non basta che le 
circoscrizioni stano i piccoli 
governi del territorio, che il 
Comune sta il governo della 
somma del terntono. e la Re¬ 
gione quello del grande terri¬ 
torio Non voglio dare l'im¬ 
pressione di considerare tutto 
questo un fallimento No La 
critica che oggi possiamo fare 
ai risoluti d^ decentramen¬ 
to nasce dal fatto che le no¬ 
stre intenzioni politiche non 
miravano al contentino delle 
autonomie locali pensate ap¬ 
punto come una sorta di "de¬ 
mocrazia geografica" si vole¬ 
va rompere raccentramento 
dello Suto che non permet¬ 
teva l'intervento attivo dal 
basso delie forze sociali Solo, 
ripeto, non basu avvicinare 
alla gente le istituzioni* biso- 
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gna cambiare la forma». 

Ma quali possono essere i 
modelli istituzionali alterna¬ 
tivi a quelli esistenti? 

«Non siamo ancora nella 
fase di definizione di questi 
modelli, siamo in una fase di 
analisi, e direi di ricerca II 
bisogno "politico" e culturale 
di quesu città, secondo me è 
quello di ritrovare iniziative 
di massa proprio sulle istitu¬ 
zioni. ma attraverso iniziative 
le CUI forme corrispondano 
alla realtà L'associazionismo 
dei giovani per esempio è ne¬ 
cessario concedere a queste i- 
niziative lo spazio più ampio 
anche qiundo non ci sembra¬ 
no "politiche", mediandole 
in qualche modo con le istitu¬ 
zioni. anche quando sembra¬ 
no meschine, ndotte, margi¬ 


nali». 

Be’, spesso lo sono. L’atti¬ 
vità dei gruppi nelle circo- 
scrizioni molte volte è subal¬ 
terna a quella deH’assessora- 
to. fiancano di fantasia, di 
creatività, di capacita. Per¬ 
ché dobbiamo considerare u- 
tile o valida questa attività? 

«Be’, guarda, io considero il 

f iianeu giovanile, con tutti i 
imiti che tu hai detto, un 
punto centrale per la trasfor¬ 
mazione. Oggi la cultura è 
fatta soprattutto di immagini, 
suoni, e la parola sta quasi 
scomparendo come mezzo di 
espressione. Basta pensare ad 
un comizio Durante il corteo 
che lo precede la folla canta 
ed urla gii slogan, inalbera 
striscioni, arnvata in piazza, 
la sua pane è finita, ed in 


realtà è finito tutto, perché 1’ 
oratore non io ascolta più 
nessuno. 

Ma perché i gruppi giova¬ 
nili, ed anche altre forze, 
sembrano aver abbandona¬ 
to la politica vera e propria? 
Una volta volevano contare, 
chiedevano potere, oggi al 
massimo chiedono dì esprì¬ 
mersi. Può tornare a diven¬ 
tare politica la loro richie¬ 
sta? 

«Si. è vero, questa è una 
contraddizione. Penso che in 
pane dipenda anche dagli er- 
ron della sinistra. Quando la 
gente chiedeva il potere, gli è 
stato risposto con la "paneci- 
panone . La panecipazione è 
un’idea. £ un'idea per molti 
versi debole. In realtà chi 
vuole contare non vuole par- 
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organizzazioni e gruppi di 
base. A questa sommarla 
descrizione vanno aggiunte 
due vere e proprie ‘plaghe»: 
TAniene e la mancanza di 
verde attrezzato. 

Il fiume, tra i più Inqui¬ 
nati d’Italia, quando entra 
in città si trasforma addi¬ 
rittura in una vera e pro¬ 
pria fogna scoperta e in 
queste condizioni attraver¬ 
sa tutta la circoscrizione, 
bruciando quello che lo cir¬ 
conda, fauna e vegetazione. 
Di verde, poi, a parte qual¬ 
che sparuta aiuola, non ce 
n’è neanche l'ombra e la 
circoscrizione ha una delle 
percentuali più basse pera- 
bitante della città. 

Partendo dai pfoblemi 
più vistosi della circoscri¬ 
zione si è sviluppato un mo- 


i 


vimento associazionistico 
molto forte e radicato. La 
Lega Ambiente dell’Arci, 
ad esempio, è nata proprio 
qui. Dalle prime iniziative 
sviluppatesi ormai diversi 
anni fa per salvare l’Anie- 
ne, si organizzarono mostre 
nelle scuole, escursioni, 
studi, vennero presi contat¬ 
ti con le fabbriche delia zo¬ 
na. Oggi c’è un gruppo sta¬ 
bile che la vara sul problemi 
dell’Aniene, per il momento 
ha in programma una mo¬ 
stra che (in collaborazione 
con la Provincia) dovrebbe 
girare In tutti i centri del 
bacino dell’Aniene. 

Grazie anche all’impegno 
della Lega Ambiente sono 
stati installati diversi depu¬ 
ratori lungo il corso cittadi- 


tecipare aU’esistente- vuole 
cambiare questo esistente Ne 
è nato un conflitto ed un ri¬ 
torno indietro*. 

Come si esprime questo 
conflitto? 

«Paradossalmente si espri¬ 
me in una richiesta giusta, ma 
limitata, la richiesta di effi¬ 
cienza. Se noi non possiamo 
conure — questa sembra la 
logica — allora che il potere, 
le istituzioni, siano ràr noi 
soltanto "servizi”, e che siano 
servizi efficienti. Nella ri¬ 
chiesta di efficienza però, 
non c'è pressione politica. Al¬ 
lora bisogna saper recupera¬ 
re la domanda di potere. 1\i 
mi chiedevi come, forse que¬ 
sto non c'entra con l’intervi- 
sta, ma non importa. In que¬ 
sto campo deve diventare 
molto forte la funzione del 
partito». 

In che senso? 

«Nel senso che i comunisti 
devono diventare capaci di 
tradurre, indirizzare e tra¬ 
sformare la domanda di e- 
spressione e di efficienza. Ma 
jrèr farlo, secondo me, vanno 
ripensate molte cose: ci vuole 
un ripensamento sulle strut¬ 
ture. La sezione corrisponde 
ad una vita di quartiere che è 
sempre più debole, e la zona è 
una specie di circoscrizione, 
con tutti i limiti che gli abbia¬ 
mo attribuito. Bastano questi 
strumenti deH'organizzazio- 
ne politica? La realtà è che 
non serve più soltanto attrez¬ 
zare le lotte locali di quel mi¬ 
nimo di ideologia che serve a 
connotarle, ma bisogna forse 
rilanciare alcune grandi idee 
che siano aggreganti, valide 
per tutti, che cambino mate¬ 
rialmente la cultura della. 
gente, le loro abitudini, i loro 
comportamenti». 

Ma concretamente, quali 
campì dovrebbe privilegiare 
la polìtica culturale deH’as- 
sessorato? 

•Parlavamo prima del fat¬ 
to che la cultura è diventata 
soprattutto suono e immagi¬ 
ne, anche la cultura poliuca. 
ma non bisogna cadere nell’ 
equivoco che la politica sia 
sfKtiacolo, e che la cultura sia 
^lettacolo. magari con più 
protagonisti in scena. Secon¬ 
do me il campo privilegiato 
su CUI far cultura e far poliu- 
ca insieme, oggi, è l'informa¬ 
zione. E l'informazione non si 
deve dare soltanto, si deve 
anche ricevere e bisogna sa¬ 
perla ricevere. L'informazio- 
ne può essere il terreno di 
rapano a due binari, e allo¬ 
ra. da una parte si tratta di 
ricostruire le antenne delle i- 
stituzioni per capire e sentire 
le trasformazioni. daU'aitra 
essere in grado di soaalizzare 
le conoscenze. Uno degli a- 
spetu della metropoli e che 
sai magari quello che succede 
n dove sei. ma non conosci il 
resto del "mondo" caudino. 
Allora. Mrché non usare i 
gruppi. le cooperative, le as¬ 
sociazioni anche come delle 
agenzie, dei canali d'infor- 
mazione di se (della propria 
attività) e del resto Basta 
pensare in fondo a deile tour¬ 
née cittadine su alcuni pro¬ 
blemi dei quartieri, o oelle 
classi sociali, una specie di 
gara tra gruppi a chi riesc»* a 
rendere più viva e rappresen- 
ubileuna data realtà per far¬ 
la poi girare come un bollet¬ 
tino a CUI tutti possano ag¬ 
giungere qualcosa» 

Ntnni Riccobono 


no del fiume. Afa quando è 
cambiata l’amministrazio¬ 
ne alla guida della Regione, 
i lavori si sono bloccati. 

Sul verde l cittadini sono 
riusciti persino a ‘spunta¬ 
re» una battaglia con 
l’‘Immobiliare»: dei venti 
ettari di prato che costeg¬ 
giano via Conca d’Oro, di 
proprietà del gruppo, 18 
passeranno al Comune do¬ 
po essere stati attrezzati. Il 
primo vero ‘polmone» per 
una circoscrizione soffoca¬ 
ta dal cemento. 

Afagari è proprio perché 
mancano parchi e giardini, 
ma fatto sta che una delle 
richieste principali degli a- 
bitanti è quella di fare 
sport. La circoscrizione 
(che ha istituito, tra l’altro, 
anche un servizio di medi¬ 
cina sportiva) organizzata 
nelle sue palestre circa die¬ 
cimila persone e a queste 
vanno aggiunte decine e 
decine di piccole polisporti¬ 
ve autonome e i circoli 
sportivi dell'ARCI-UISP. 

Poi c’è l’associazionismo 
culturale. Gruppi di teatro, 
di mimo, scuole di danza, di 
musica, dì canto, di lingue 
si sono affiancati ai circoli 
culturali più ‘vecchi»; come 
ad esempio il centro dì cul¬ 
tura popolare Tufello. Nato 
dieci anni fa col nome di 
Collettivo comunista del 
Tufello, è sempre stato un 
punto di riferimento della 
sinistra extraparlamenta¬ 
re. Oggi il suo impegno è in¬ 
dirizzato verso l'informa¬ 
zione e la cultura. Non tutti 
i gruppi hanno la stessa 
professionalità, e gli stessi 
obiettivi. Alle associazioni 
più ‘politicizzate» si affian¬ 
cano gruppi che rispondo¬ 
no a esigenze puramente 
culturali. Comunque, han¬ 
no aderito tutti ad un coor¬ 
dinamento culturale circo¬ 
scrizionale. Con seimila i- 
scritti e ventotto circoli, in 
continua crescita anche co¬ 
me settori d’attività, è P 
ARCI che fa la parte del 
leone nell'associazionismo. 

Un leone che, in realtà, 
sembra moltiplicare espe¬ 
rienze territoriali più che 
inglobarle. Comunque, gra¬ 
zie all’ARCI, è ripreso il 
dialogo tra i gruppi di di¬ 
versa estrazione culturale e 
politica. Con una forte or¬ 
ganizzazione nazionale alle 
spalle, è anche una buona 
garanzia nei confronti dell’ 
istituzione locale. 

L’ARCI è diventato così 
un coordinamento sponta¬ 
neo delle iniziative di base. 
Afa se riesce ad assolvere a 
questo compito, a elaborare 
un programma per tutta la 
circoscrizione, resta senza 
risposta la esigenza di un 
confronto più serrato con 
gli abitanti del quartiere; 
non tutti fanno parte delle 
organizzazioni e i gruppi di 
base. 

Così all’elaborazione del 
programma da presentare 
all’assessorato per ottenere 
i finanziamenti, si arriva 
spesso con il Fiato corto, 
puntando più sull’impor¬ 
tanza di dare spazio ai vari 
gruppi che non su una ini¬ 
ziativa per tutto il quartiere 
in cui si inseriscono i grup¬ 
pi più qualificati. 

Per Testate prossima, in¬ 
tanto, sono in cantiere una 
mostra sull’elettronica che 
doxrebbe coinvolgere alcu¬ 
ne fabbriche romane, la se¬ 
conda edizione della mo¬ 
stra sull’artiglanato in col¬ 
laborazione con il CNA. 
Una grande banda girerà 
per le vie del quartiere per 
dare l’annuncio delle ini¬ 
zia tix'e. 

Carla Chaio 


Conferenza stampa di Squarzin a, Finto e Prisco 

Un laboratorio 
per insegnare 
il teatro 

agli handicappati 

L’esperimento è per ora unico in Europa - «Non solo è un inter¬ 
vento didattico ma una vera e propria esperienza teatrale» 


Dietro il tavolo della presidenza Luigi 
Squarzina, Roberta Finto e Franca Prisco. 
Una conferenza stampa un po’ fuori dall’or- 
dlnarlo questa che vede insieme l’assessore ai 
servizi sociali, quello alla scuola e 11 soprain- 
tendente del teatro di Roma, per due motivi. 
II primo è proprio dovuto alla presenza di 
due rappresentanti dei Comune di Roma as¬ 
sieme al responsabile della più importante 
istituzione culturale della città, e l’altro di¬ 
pende dal fatto che più che di una vera e 
propria conferenza stampa si tratta di una 
comunicazione e di una prima verifica di ciò 
che è stato fatto finora. 

Senza trionfalismi. Luigi Squarzina e i suoi 
collaboratori hanno presentato ieri l’attività 
di un laboratorio allestito già da alcuni mesi 
con dei ragazzi delle scuole medie e superiori, 
in collaborazione con i due assessorati. 

Al laboratorio hanno partecipato tredici 
ragazzi con particolari problemi di comuni¬ 
cazione. Un esperimento, partito dalla richie¬ 
sta del comitato promotore sui problemi de¬ 
gli handicappati, per il momento unico in 
Europa, proprio perché prevede la collabora¬ 
zione tra ragazzi handicappati e non. Il semi¬ 
narlo, ha precisato subito Luigi Squarzian, 
non è stato semplicemente un intervento di- 
dattico-pedagogico o un esperiamento di a- 
nlmazione ma un vero e proprio laboratorio 
teatrale. 

Tra meno di un mese, il 20 maggio, ci sarà 
un dimostrazione finale al Teatro Argentina 
del lavoro svolto. Lo scopo di questa iniziati¬ 
va, naturalmente, non sarà tanto quello di 
raggiungere livelli di alta espressione artisti¬ 
ca quanto di permettere a questi giovani cit¬ 
tadini di esprimersi in prima persona grazie 
agli strumenti offerti dal teatro. 


Si è deciso, per questa prima esperienza di 
far intervenire giovani dal dodici ai sedici 
anni e non i piccolissimi, proprio per incidere 
in un momento delicato dell’esistenza in cui 
usciti dalla scuola dell’obbligo si affronta un 
più difficile impatto con il mondo degli adul¬ 
ti, ed aumentano i rischi di una autoemargi¬ 
nazione. 

Il testo scelto per il laboratorio è stato «Gli 
uccelli» di Aristofane, un’opera ricca di ele¬ 
menti fantastici legata al patrimonio della 
drammaturgia classica. La rappresentazione 
del 20 maggio servirà anche agli altri ragazzi 
della scuola come lezione-spettacolo sulla 
storia del teatro. Sia gii psicologi che gli atto¬ 
ri che hanno partecipato al laboratorio sono 
intervenuti per sottolineare le difficoltà e i 
problemi incontrati. Comune è stato però il 
bilancio positivo per quel che riguarda la 
partecipazione dei ragazzi. 

Una necessità sollevata dall’assessore ai 
servizi sociali Franca Prisco è stata qualla di 
trovare 1 mezzi e gli stumenti per uscire dalla 
sperimentazione attraverso una verifica dei 
limiti e dei risultati positivi. Ma soprattutto è 
stato sottolineato da più interventi il vero 
problema è quello di allargare e ampliare 
una esperienza fino ad oggi positiva, di intro¬ 
durla organicamente nella scuola, di unifi¬ 
care l’impegno dell’assessorato alle scuole, 
del provveditorato, dei servizi sociali del tea¬ 
tro di Roma per un intervento organico nei 
confronti dei giovani handicappati. Dato che 
se è vero che alla scuola è affidato il compito 
di una prima socializzazione e di un inseri¬ 
mento dei giovani con problemi fisici è anche 
vero che alla scuola e agli Insegnanti occorre 
fornire gli strumenti per poter realmente in¬ 
tervenire, In questo campo. 


Inaspettato «fiasco» di Jannacci a Monterotondo 

Ma aHora vanno bene 
solo disccKoiasic 
e canzoni del fuke-box? 

La platea impassibile per tutto lo spettacolo del cantautore - Un 
mercato musicale che si sta avviando alla commercializzazione 
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•Ad un pubblico inielligente 
si cerca di dare cose inielligen- 
ti. Quand,/ Tartisia crea ci 
mette tutta la passione e cerca 
di trasmetterla. Afa se il pub¬ 
blico non capisce, allora non 
succede niente e non se ne fa 
un bel mente». 

Aria triste, accento milane¬ 
se più forte del solilo, Emo 
Jannacci aveva appena ‘crea¬ 
to» qualcosa, da solo al piano¬ 
forte, luci quasi completamen¬ 
te spente, la •band» tn un an¬ 
golo a fumare una sigaretta 
Ma al pubblico, o almeno a 
parte del pubblico, non è pia¬ 
ciuto. • 

A Monterotondo, un paese 
uguale a tanti altri a pochi chi¬ 
lometri da Roma destinati o 
divenire hinterland della 
grande città, é una serata d’ 
eccezione. Il ‘grande giro» del¬ 
lo spettacolo, chissà perché, ha 
sfiorato le luci della capitale 
per ventre a montare un ‘ten¬ 
done» proprio qui Manifesti, 
vigili urbani ai gran completo, 
traffico paralizzalo. Nelle o- 
stene sono stati spodestati i 
clienti abituoli e alle 8 di sera 
sono quon esaurite le scorte di 
birra. «Andate al concerto? Afa 
chi é questo Jannacci?» La 
stessa domanda, forse, se la 
stanno ponendo i nuclei fami¬ 
liari al gran completo (spesso 
tono arrivati anche i nonni) 
che iniziano ad entrare insie¬ 
me ai giovani locali e a ‘quelli 
venuti da Roma» £ lo spetta¬ 
colo comincio 

Ritmo scotenato, luci giuste 
al momento giusto, lutto per¬ 
fetto. Anche il pubblico é pun- 


I tuale al »nto d’apertura» del: 
‘Vengo anch’io, no tu no». Mi¬ 
ca tanto convinto, però. E l’at¬ 
mosfera surriscaldata dei con¬ 
certi romani di Jannacci dove 
è finita? Parte della platea re- 
» sta impassibile e guarda in si¬ 
lenzio. Afa ti pubblico — si sa 
— non pud essere preso a com¬ 
partimenti. o si crea l’atmosfe¬ 
ra per tutti, o inizia un senso 
di disagio che non fa parteci¬ 
pare più nessuno. Nello stato 
d’animo giusto certo non era¬ 
no i pochi che hanno iniziato 
ad urlare o a ‘rimbeccare» le 
parole che venivano dal palco, 
ma — non c’è dubbio — c’ero 
anche l’atmosfera perché que¬ 
sto potesse accadere. A forme 
di spettacolo complesse, forse, 
bisogna essere abituatL A 
freddo, si so, è difficile entrare 
in •sintomo». E allora: è Jan- 
nacci che non nesce a farsi co¬ 
pile da Monterotondo ftl pae¬ 
se — ovviamente — serve solo 
da esempio) o è Monterotondo 
a non essere ‘capace» di capire 
Jannacci"* 

Sembra il famoso serpente 
che si morde la coda. In fin dei 
confi le due risposte, nella so¬ 
stanza. SI assomigliano subito. 
Ed è ovino che si pensi subito 
ai circuiti culturali che non 
funzionano, alla provincia ta¬ 
gliato fuori non tonto dalla 
cultura di mosso ma soprat¬ 
tutto dalle sue espressioni di 
maggior interesse. Non a caso 
lo spettacolo era iniziato con la 
presentazione di questo «tour* 
musicate partito da Palermo 
attraverso il Sud della Peniso¬ 
la. Afa il pubblico non ha capi¬ 


to lo stesso. Non era preparato 
a capire un cantante che saba¬ 
to sera stava male (d concerto 
è stato interrotto all’improv- 
mso e Jannacci è stato accom¬ 
pagnato fuori a braccia), non 
era — in fondo — preparato a 
legare con un artista in carne 
ed ossa e a ‘rapirne» le emozio¬ 
ni. 

Forse il mercato musicale t- 
tahano si sta avviando ad un 
punto dt commercializzazione 
senza ritorno trascinandosi 
dietro tutti coloro, e non sono 
pochi, ai quali non si offrono 
alternative. E quanto contri¬ 
buisce a questo anche una di¬ 
storta cultura del «concerto o- 
ceanico* in cui la musico è un 
puntino lontano ed invisibile 
sotto i fasci dei riflettori? 

Un esempio per tutti. Lo 
scorso anno dopo un ‘mega¬ 
concerto» al Palasport, Fran¬ 
cesco De Gregari ha partecipa¬ 
to insieme od altri cantautori 
del Folkstudto di Roma ad uno 
spettacolo organizzato in un 
teatro. Stessi visi di gioixini a* 
sannanti... purtroppo incapaci 
dt chiedere qualcosa in più ol- 
l’idolo ‘troppo vicino». E dietro 
a tutto questo, per sempre più 
persone, c'è la fine della capa¬ 
cità di giudtcore, ed anche cri¬ 
ticare, un prodotto artistico. E 
non bastano certo Jannacci e 
tanti altn come lui ancoro ca¬ 
paci di salire su un polco a fare 
spettacolo Anzi — per ossur- 
do — dt far riuscire uno spet¬ 
tacolo solo a metà. Anche se 
poi, alTuscita, resta un po' dt 
tristezza. 


Angelo Mtkmo 
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Incontro tra gli assessori all’Agricoltura del Lazio e della Campania 


Vertenza «Passerano»: 
ora basta con ì rinvi! 

Gioco di scaricabarile tra i due enti locali sulla pelle dei 50 lavoratori da due mesi senza 
stipendio - Un deficit annuo di 100 milioni - Si prevedono 2 miliardi di investimenti 
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Forse qualcosa si muove 
nella vertenza dei lavoratori 
dell’azienda agricola «Passe- 
rano» con la Regione Cam¬ 
pania. Mercoledì 28 ci sarà a 
Napoli un Incontro tra l'as¬ 
sessore all’agricoltura della 
Regione Lazio e quello della 
Regione Campania per cer¬ 
care di sbloccare una situa¬ 
zione difficile che si trascina 
ormai da molto tempo. Que¬ 
sto Incontro è II primo risul¬ 
tato ottenuto dal lavoratori 
con lo sciopero dcH’S aprile 
che si è concluso con una 
manifestazione sotto la sede 
della Regione Lazio. 

La vertenza ha una storia 
lunga, per molti versi esem¬ 
plare del modo In cui 11 pote¬ 
re pubblico lascia nell’ab¬ 
bandono settori di produzio¬ 
ne di importanza vitale. Tut¬ 
to Inizia con la legge 382 che 
prevede lo scioglimento di 
numerosi enti inutili ed il 
passaggio del loro patrimo¬ 
nio agli enti locali. Tra questi 
enti inutili c’è anche il «Pa¬ 
tronato Regina Margherita 
pro-clechl, Istituto Paolo Co- 
loslnoi di Napoli, proprieta¬ 
rio della tenuta agricola 
«Passerano». Questa azienda 
(1.000 ettari circa di estensio¬ 
ne) si trova a Gallicano, ha 
un’attività prevalentemente 
zootecnica ed occupa 50 la¬ 
voratori tra tecnici e brac¬ 
cianti. Nuovo proprietario 
delle terre e datore di lavoro 
diviene la Regione Campa¬ 
nia. I lavoratori decidono al¬ 
lora di costituirsi in coopera¬ 
tiva e di chiedere la conces¬ 
sione in affitto dell’azienda. 
A questa richiesta accompa¬ 
gnano anche fatti concreti 
che dimostrano la volontà di 
valorizzare al massimo le ca¬ 
pacità produttive della tenu¬ 
ta. 

Su loro richiesta l’ERSAL 


— l’ente di sviluppo agricolo 

— redige un piano di svilup¬ 
po che prevede investimenti 
per 3 miliardi in 5 anni, rad¬ 
doppio della produzione ven¬ 
dibile, passaggio del numero 
del lavoratori da 50 a 102. Lo 
stesso ente, convinto delle 
possibilità di realizzazione 
del plano, decide nell’agosto 
’81 di aderire alia cooperati¬ 
va. Ma la regione Campania 
non dimostra nessun inte¬ 
resse al recupero produttivo 
dell’azienda. Prende l’impe¬ 
gno di preparare il contratto 
d’affitto entro il 28 febbraio 
1081 ma non lo rispetta, co¬ 
mincia a far mancare i fi¬ 
nanziamenti alla produzio¬ 
ne. negli ultimi due mesi non 
paga addirittura il salario ai 
lavoratori. 

D’altronde un impegno a 
risolvere la questione non 
sembra dimostrarlo nemme¬ 
no la nuòva giunta penta- 
partita che pure dovrebbe es¬ 
sere interessata all’utilizza¬ 
zione produttiva di questi 
1.000 ettari di terra pubblica. 
Alio stato dei fatti le capaci¬ 
tà di produzione sono am¬ 
piamente sottoutliizzate, il 
deficit annuo è di circa 100 
milioni, e solo il finanzia¬ 
mento del piano di sviluppo 
può permettere il risana¬ 
mento della situazione. 

Da tutta questa vicenda 
nasce lo stato di agitazione 
dei lavoratori dell’azienda; 
una delegazione sindacale si 
recherà il 28 a Napoli per se¬ 
guire da vicino l’incontro e 
per ottenere una riunione tra 
tutte le parti che sono inte¬ 
ressate alla trattativa. Sono 
risolutamente decisi a conti¬ 
nuare la lotta fino a quando 
gli obiettivi di definizione 
della gestione e di risana¬ 
mento non saranno raggiun¬ 
ti. 


Designati i compagni responsabili Piano decennale, canoni d’edilizia pubblica 


Le nuove sezioni e i 
gruppi di lavoro del 
Comitato Regionale 


«Emergenza casa»: 

per la Regione 
non è mai esistita 


45 opere 


Mogritte: 
da domani 
una grande 
mostra 


Alia Galleria Nazionale d’ 
Arte Moderna mercoledì 28 
aprile sarà aperta al pubbli¬ 
co la mostra «Magrltte il Sur¬ 
realismo in Belgio» organiz¬ 
zata nel quadro degli accordi 
culturali tra l’Italia e il Bel¬ 
gio. 

Nella mostra figurano 32 
dipinti di Magritte nonché 13 


tra collages, acquarelli e di¬ 
segni di sua mano, opere che 
documentano tutto l’arco 
deU’attività dell’artista dal 
1926. Accanto a Magritte sa¬ 
ranno esposte 10 opere di 
Delvau.x tra il 1925 e il 1964. 
Oltre alle opere di questi ar¬ 
tisti, più noti in Italia, figu¬ 
reranno dipinti di Poi Bury, 


Jane Graverol, Van der Spie- 
gele e un gruppo di poemi, 
autografi, fotografie, colla¬ 
ges e oggetti di letterati e 
poeti, personalità del surrea¬ 
lismo belga quali: Louis Scu- 
tenaire, Paul Colinet, Paul 
Nougè, André Souris, Marcel 
Marién ecc. In totale le opere 
esposte sono 270. La presen¬ 


Mìlitch de Matchva alla galleria «Il Grifo»- 


Una «kermesse» dì pittura 
per un mondo alla deriva 


Militch de Matchva • Gallerìa «Il Grifo», via di 
RipctU 131; ore 10/13 e 17/19.30 

Visionario, surrealista, biblico narratore di 
un’immaginazione delirante, Militch de Ma¬ 
tchva è tornato a esporre a Roma, àopo la 
mostra del 1975 in questa stessa galleria. Ha 
portato tanti quadri, quasi un’alluvione di 
pittura. Le sue icone serbe si sono fatte più 
apocalittiche, più folte di racconto: le mo¬ 
struosità di Bosch si alleano con la kermesse 
popolare di Brueghel — ci sono frequenti ci¬ 
tazioni — ma la prefigurazione della cata¬ 
strofe è pittoricamente originale, sua. 

Militch è a un tempo una forza della natu¬ 
ra e una forza deirimmaginazione: nella ca¬ 
tastrofe si sente a suo agio e ci coinvolge 
quante più figure umane e cose può fino a 
creare, nell’immagine dipinta, un blocco, un 
intasamento che ci vorrebbero dei diabolici 
semafori per smaltirlo. Militch ha una buona 
carica di follia poetica e si può permettere, 
essendo credibile, di mettersi in orbita attor¬ 
no a un pianeta per dialogare con Napoleone 
seduti a un gran tavolo di pietra. Nei cieli 
vede passare a velocità pazzesca squadre di 
missili che sono tronchi tagliati di foreste che 
non esistono più. 

Dappertutto esplosioni, incendi, rovine, di¬ 
scese di sfere celesti, apparizioni di santi e del 
Cristo che ci provano a fermare la corsa ma 
non possono nulla. Quella che fu l’antica pit¬ 
tura di icone in Serbia brulica come un’offi¬ 
cina wagneriana-surreaiista nella quale l’a¬ 


nimatore, il fabbro, è posseduto da un delirio 
visionario. Militch alla fine ha un approdo ed 
è il «Trittico delle comparazioni parallele», 
immagine feroce alla maniera di Otto Dix 
pittore e incisore della guerra, livido e terrifi¬ 
co ammonimento di morte. Nel disastro ge¬ 
nerale due «isole» calme e razionalizzanti: 
certe figure di bel vecchi serbi contadini che 
a volte sembrano mettere rami come alberi; e 
la figura di lui, Militch, seduto al cavalletto, 
imperturbabile testimone di uno sfacelo pla¬ 
netario. Si potrebbe dire che il mondo d’oggi, 
la sua tecnologia fantascientifica, le sue cie¬ 
che tendenze alla guerra & alla distruzione 
atomica, sia visto da un antico occhio conta¬ 
dino, un po’ mistico e un po’ radicato nel 
flusso terrestre delle stagioni e delle ore. Un 
dissenso? È possibile: l’humour contadino si 
allea con l’immaginazione pittorica. Per ne¬ 
cessità c desiderio di «dire» e di mettere in 
guardia Militch è arrivato al sovraccarico, 
all’ingorgo dell’immagine ed è più poetico, 
più affascinante quando è più sobrio, più 
semplice, più concentrato anziché esplodere 
e proiettarsi in tutte le direzioni. 

È pittore che ha una bella mano, veloce e 
sicura, e che può fare quello che vuole; ma se 
la mano va per conto suo mette in moto una 
tale quantità di cose che finiscono per ricade¬ 
re addosso al pittore e aU’immagine schiac¬ 
ciandoli e per offuscare il messaggio laico o 
mistico che sia. 

Dario Micacchi 


za degli oggetti accanto ai di¬ 
pinti vuole far risaltare, nel¬ 
l'interno del curatori della 
mostra, la componente dadà 
nella formazione del Surrea¬ 
lismo. 

Il catalogo, curato da stu¬ 
diosi belgi e tedeschi, si avva¬ 
le della collaborazione di 
Marcel Marién e Louis Scu- 


tenalre che con l loro contri¬ 
buti intendono illuminare il 
particolare momento della 
nascita e dello sviluppo del 
Surrealismo in Belgio. Uwe 
M. Schgneede è l’autore del 
saggio interpretativo della 
personalità di Magritte. La 
mostra resterà aperta fino al 
4 luglio. 


Uno spettacolo sulla pittrice del ’6 


Artemisia tra di noi 

Il ritratto di una grande pittrice misconosciuta in 
scena al teatro dell’Orologio - Articoli e saggi 


Ritratto di una pittrice 
grande e misconosciuta, ma 
senza indulgere alla tentazio¬ 
ne del «santino»; anzi, propo¬ 
nendosi di scavare in temi i- 
gnoti, ambigui. L’impegno se 

10 sono date Valeria Moretti e 
Vita Accardi, autrici dello 
spettacolo Artemisia ispirato 
alla figura della Gentileschi, 
che va in scena stasera al Tea¬ 
tro dell’Orologio. La prima si è 
già dedicata a rivisitare figure 
di pittrici del Cinquecento e 
del Seicento, con articoli e sag¬ 
gi; la seconda, che dello spet¬ 
tacolo è anche l’unica inter¬ 
prete, viene da un'esperienza 
con Memé Periini. Sono af¬ 
fiancate dalla pittrice Carla 
Accardi che ha realizzato le 
scene c che ha fornito qualche 
indicazione sulle leggi che, 
presumibilmente, governava- ‘ 
no la sensibilità di quest'arti¬ 
sta. 

Pittrice dai gusti biblici e 
dallo stile caravaggesco, vissu¬ 
ta nel XVII secolo, la Gentile¬ 
schi interessa alle autrici oltre 

11 semplice gtisto delia risco¬ 
perta: «Nella sua vita c'è un 
momento-clou, quello dello 
stupro subito dal suo maestro 


Agostino Tassi — spiega la 
Moretti —. L’episodio s'illumi¬ 
na guardando un suo quadro 
singolarmente acceso, Giudit¬ 
ta ed Oloferne. È difficile sta¬ 
bilire se la corrente che passa 
fra questi due personaggi sia 
semplicemente d’odio o di 
paura. È più probabile che, sia 
nella vita come nella creazio¬ 
ne, questa donna abbia fatto 
l’esperienza della «seduzione». 

Ecco, perciò, il tema scelto 
per lo spettacolo; mentre ci si 
avvale anche di una ricerca 
sugli atti del processo che con¬ 
trappone la pittrice al Tassi. 

A fianco, desiderose di far 
veramente «conoscere» la 
Gentileschi al pubblico roma¬ 
no, la'Moretti, con Silvia Pel- ' 
lizzali, ha organizzato per il 4 
maggio tre visite guidate alla 
Galleria e a Palazzo Corsini, 
dove si trovano opere della 
pittrice e altri quadri d'epoca. 
IL 3 maggio, invece, alle ore 
18, un incontro fra Achille Bo¬ 
nito Oliva, Annemarie Boetti, 
Èva Menzio e Maria Grazia 
Paolini, metterà a punto il te¬ 
ma «Artemisia Gentileschi fra 
la storia e il mito». 

m. s. p. 




li C.R. e la C.R.C.. nella loro ultima riunione, hanno proce¬ 
duto alla costituzione delle commissioni del C.R. e alla elezio¬ 
ne dei loro presidenti e hanno eletto i nuovi responsabili delle 
sezioni e dei gruppi di lavoro, definendo cosi gli assetti del 
Comitato Regionale del Partito. 

Commissioni 

Problemi del Partito - Organizzazione e propaganda, pres. 
FRANCO PROIETTI. 

Problemi economico-sociali e dei servizi, pres. GIORGIO 
FREGOSI. 

Riforma dello Stato e delle autonomie, pres. ROBERTO 
MAFFIOLETTI. 

Cultura - Università e informazione, pres. FAFFAELLO 
MISITI. 

Problemi femminili, pres. ADA SCALCHI. 

Sono stati cooptati nel C.R. e nel C.D. regionale del Partito 
il compagno Biagio Minnucci già segretario della zona di Civi- 
taveccnia e il compagno Mario Pesce, già membro della segre¬ 
teria redonale della CGIL. Al compagno Minnucci è stata 
affidata là responsabilità della sezione agricoltura e al compa¬ 
gno Pesce quella della casa-urbanistica e assetto del territorio. 

Per le altre sezioni di lavoro sono stati indicati i seguenti 
conmapii: 

IGNAZIO MAZZOLI; Organizzazione e propaganda. 

SEGIO MICUCCI: Enti locali. 

ROBERTO CRESCENZI: Sviluppo economico e program¬ 
mazione. 

PIETRO POMARANZI. Ceti medi. 

. MARIO PENNETTA; Collaboratore sezione agricoltura. 

ENNIO DELLA ZOPP.A: Ufficio ^onomico 

EMIDIO D’ANGELO: Enerda. 

AUGUSTO VIGNA TAGLIANTI: Ambiente. 

GIOVANNI RANALLI: Sanità. 

LUIGI C.4NCRINI: Psichiatria • Tossicodipendenze e for¬ 
mazione professionale. 

NICOLA LOMBARDI: TYasporti 

LUIGI PUNZO: Università. 

MASSIMO TIBERI: Beni culturali e formazione culturale. 

MARCELLO BENEVENTANO e PAOLO MASSACCI: 
Ricerca Scientifica. 


il partito 


Per esB-rcnare la ruc.s rty—a 
Irva di BpprovaiKire <J*' tB'B USL 
decisa dai Parlamento t 'r(-«;ta 
una riunione, oggi sue 15 30 c o 
ri Teatro della Federar>ore (v>a ce' 
Frantani). di tutt. i compago, dei 
Comitati di gestione dene 59 USC 
del Lazio (Raiatora Oomen<o Da- 

VOli). 


9 aemmario Sulle festa deH Unitè 
previsto per ■ giorni 27 • 28 aprile e 
stato rinviato al 3 e 4 maggio afle 
17.30 

CORSL' MONTEROTONDO CENTRO 
alle 20 (Mammucan) 

8C2IONI E CELLULE AZIENDALI; 
FATME alla 17 m seda assemblea sul¬ 
la aituaziona pobtica con ri compagno 
Sandro Morelli segretario della Fede¬ 
razione c membro del CC; SEZiONE 
OPERAIA VILLALBA alle 17 30 (Fila- 


b;zr ' t.'.ÉL a. e 17 30 a Ostiense 
t.-s-a 5pe-at 

• Ogg presso la Zona Centro del PCI 
a e 17 30 ati.vo su «Problemi del 
Centro Storico e programma dea Am- 
.—irfvstrazione comunale». Partecipa¬ 
no Carlo Aymcoino. Bernardo Rossi 
Dona. Renato NicoItu e Piero Salva- 

gn. 

COMITATO DIRETTIVO: domani al¬ 
la ore 9 30 riunone del CO delta Fe¬ 
derazione Odg «Lmee e scadenze 
dell ir.iziatrva poi tea e di massa del 
Pari.To» Relato e d compagno San¬ 
ilo Morelli Se,/etario delia Federazio¬ 
ne 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERAU DI CON¬ 
TROLLO: domani alle 17 30 riunione 
del CF e della CFC Odg «Unee e 
scadenza dell'iniziativa pditca e di 
massa del Partito» Relatore ri compa¬ 
gno Sandro Morelli segretario della 
federazione 

ASSEMBLEE: TORRITA TIBERINA 
alla 20 30 Assemblea sulla situazione 
politica con ri compagno Maurizio Fer¬ 
rara. Segretario del Comitato regKina- 
le e membro del CC: CASALPALOC- 
CO ano 18 30 (Mazzoli). LAURENTI- 


La giunta regionale e la 
maggioranza pentapartito al¬ 
la guida della Regione sem¬ 
brano essersi scordate della 
casa. A conferma ixilgano due 
esempi clamorosi. A sette mesi 
dalla costituzione della giunta 
non sono stati ancora emanati 
i bandi per la individuazione 
delle cooperative e delle im¬ 
prese chiamate a costruire 
6.200 appartamenti con i fondi 
del Piano decennale per la ca¬ 
sa, pari a 187 miliardi e dispo¬ 
nibili fin dal 1980. / bandi, ap¬ 
provati dalla giunta di sini¬ 
stra, furono poi bloccati dal 
presidente Santarelli, Il ritar¬ 
do non ha giustificazioni e sia¬ 
mo ormai allo rscandalo». La 
verità è che non si accettano 
•criteri oggettiin», così come 
prescrixx la legge, ma si tenta 
di escogitare un meccanismo 
che consenta una •spartizione» 
fra 1 paniti della maggioran¬ 
za. 

Una bozza di bando aWesa- 
me della giunta, a conferma di 
quanto sostenuto, prevede I 
punti per imprese che abbiano 
•grado di economicità di pro¬ 
duzione. grado di organizza¬ 
zione delle attività p>odutUv€» 
difficilmente precisabili aU'm- 
fuon di valutazioni discrezio¬ 
nali. 

Il comitato per la program- 


NO 38 alle l8 30(P<coii) fllGNA- 
NO FLAMINIO alle 20 30 (Mazzam. 
Carusol. CASTELMAOAMA a^ 21 
IBoudet) 

ZONE: (TAUA SAN LORENZO aR# 
17 30 presso la Sede UPR A di S Lo¬ 
renzo iniziativa siAa saniti iSartogo. 
Borgna). SUO PROVINOA 01 ROMA 
a-Se 18 attivi dene Sezioni dei com¬ 


mozione economica inoltre ha 
approvato una delibera con la 
quale si indicano i criteri ge¬ 
nerali per rassegnazione e per 
la fissazione dei canoni degli 
alloggi di eddizia residenziale 
pubblica. 

La delibera del CìPE è stata 
pubblicata sulla «Gozzetta Uf¬ 
ficiale» del 19 dicembre; entro 
sei mesi la Regione è chiamata 
ad approvare una apposita 
legge con la quale si deve u- 
nificare ai criteri stabiliti per 
l'assegnazione e la localizza¬ 
zione degli alloggi e di fissa¬ 
zione dei relativi canoni. Il 
termine, dunque, scade il 19 
giugno. Fino ad oggi non è da¬ 
to conoscere gli orientamenti 
della giunta regionale. Non si 
è proceduto neppure alla no¬ 
mina di una commissione 
composta dai rappresentanti 
dei Comuni capoluogo, degli 
lACP, degli assegnatari e degli 
inquilini, e dei sindacati con¬ 
federali, cosi come, tempesti¬ 
vamente, era sialo proposto 
dal gruppo comunista Si pro¬ 
cede invece seguendo un me¬ 
todo interno e burocratico sen¬ 
za utilizzare le competenze. £ 
una strada quello /in qui se¬ 
guila che porterò ineritabil- 
mente ad ulteriore tensione 
con gli inquilini non coinvolti 
in scelte che li riguardano in 
prima persona 


pre.isori USL HM28 suHa vfuazione 
pottica a Genazzano (Panzvoni Pic- 
carreia); RM30 a Coiieterro (Banolel- 
L. Cervi), RM32 a Cava de> Sei» (Roi- 


FROSINONE 

In Federazione alle 17.30 commaso- 
ne enti tocaa ICcriafrancescN). 


piccola cronaca 


Sottoscrìzione 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno Renzo Cealia. la moglie 
compagna Tosca e i figli Femiccio. 
Anna Mana. Bruna e Patnzia. nel 
ncordarlo a tutti i compagni e agli 
amici, sottoscrivono lire M 000 per 
lUniU - 

Culi» 

È nata Valrmuu Giuliani £ ve¬ 
nuta alla luce ieri mattina nella 
clinica «Ciftd di Roma» È una bella 
bambina che pesa 3 chili e mezzo e 
che è già la felicità della madre. 
Bruna, e del padre. Sergio, nostro 
caro compagno di lavoro 


Al geniton e ai nonru — partico¬ 
larmente al nonno paterno Catal¬ 
do. che dopo unti anni di lavoro 
nel garage de •VUniià* è andato in 
pensione ma che ancora om è con 
noi quasi ogni gioms — Te fe'Kz- 
tazioni e gli augun più can di tutti 
I compagni A Valentina il benve¬ 
nuto fra noi 


nuto fra noi 


Lutto 


£ morta tragicamente, all'età di 
38 anni, nel terribile incendio di 
Todi la compagna Erminia Fumo 
della Sezione Eaqutlino Al manto 
compagno Pino e a tutti i familian 
giungano in questo doloroso mo¬ 
mento le più fraterne condoglun- 
ze della Sezione Esquilino. della 
Sezione Ferrovieri Centro, della 
Federazione e de l'Uniià 


democrazia 
e diritto 


bime.siralc 

L’analisi del diritto e del siste¬ 
ma politico- 

l progetti di riforma delle isti¬ 
tuzioni. 

abb. annuo L. 19.000 




O 


Riimcita 

Rinascita 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


i la storia 
ée! -partito nuoto- 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni senimana 
In jrofta originale 
de! PC! 


"O 

0) 


LIBRI di BASE 

Cofiana dimia 
da Tullio De Mauro 
otto seziofli 

per ogni vampo di interesve 



vìdeouno 


TUrr/ t GIORNI 


I TELEFILM 


ORE 13.30: UNA PAUSA DI AUEGRIA 

ORE 20.30: «La famiglia Smith con HENRY FONDA 

Il grande attore, prem'io Oscer 1982. propone la figura di un poliziotto america¬ 
no che affronta con umiltà e decisione i problemi della vita famUiara e dai lavoro 
OGNI GIORNO DAL LUNEDÌ AL SABATO 

ORE 23.00: AVVENTURA E BRIVIDO 
«Selvaggio Watt» 

Le impreae dì due «deteethresa del vecchio west, raccontate con ironia 
e ritmo 

LUNEDÌ MERCOLEDÌ toro 23.50) E VENERDÌ 
«Al banco dalla difosaa - 

Una serie di casi giudiziari, brillantemente risolti dail avvocato Clinton Judd e dal 
suo assistente Ben CaldiNell 
MARTEDÌ E SABATO 

«Salto mortaioa 

La vita avventurosa di una famosa famiglia di artisti dal circo 
GIOVEDÌ E DOMENICA (ora 23.15) 


TOUR DEllA BULGARIA 
con soggiorno 
sul MAR NERO 



I primi sette giorni saranno dedicati alia visita di 
Sofia e delle località previste nell’itinerario Dall’ 
ottavo al quindicesimo giorno giornate a disposi¬ 
zione per attività balneari e visite facoltative 

SISTEMAZIONE in alberghi tre stelle (classifi¬ 
cazione locale) in camere doppie con servizi. Trat¬ 
tamento di pensione completa 

UNITA VACANZE 

Milsno • Vi«l« F Testi 75 - Telefoni t02) 682 35 57 - 643 81 40 

ROMA - V- dei Taurini 19 - Ttiefoni 1061 49S0I41 . 495 12 51 


Libri dì base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


.kr.- -, " ' 
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Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone. Caprani- 
chetta. NIr} 

«Mephisto» (Augustus) 

«La signora della porta accanto» (Anta- 
ras. Esperia) 

«Amico tra i nemici, nemico tra gli amici» 
(Archimede) 

«Reds» (Barberini) 

«Lilli e il vagabondo» (Induno) 

«Ragtime» (Fiamma n. 2) 


# «Brivido caldo» (Quattro Fontane) 

# «Anni di piombo» (Quirinetta) 

# «Buddy Buddy» (Radio City) 

# «La donna dal tenente francese» (Farne¬ 
se) 

TEATRI 

# «Farsa» (Vaile) 

# «Pinocchio» (Quirino) 

# «Sole e acciaio» (Uccalliera) 

# «Le quattro stagioni» (Belli) 


Lìrica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(OirerionB artistica - Tel. 4617SB) 

Domani alle 20.30 (abb. secortde serali ree. 57). Ob*- 
ron, thè falry prirtee e The lord»' meaque di Niccolò 
Castigliom. Direttore d'orchestra Gianluigi GeJmetti, regi¬ 
sta coreografo Gigi CactulearHi, scenografo costumista 
Lauro Ciisman, il Settetto vocale «The Western Wind». il 
Thóàtre Choregraphtque de Rennes. Interpreti; Oorothy 
Dorow. Mano Basiola. Giancarlo Luccardi. William Ma- 
ckioney, lan Caley. Nigel Robson 
Giovedì alle 20.30 replica. 

Nella iSala Gialla» mostra di libri inglesi eh musica orga- 
ni/rata dal Bntish Council. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via FUminia. 118 - Tal. 3601262 
Alla 21. Prasao il Teatro Olimpico la Comp. ili 
Carolyn CarUon dark quattro recita fuori abborsa- 
manto (»olo per domani ora 10 diurna). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Domani alla 20.45. Preaao il teatro Olimpico: Con¬ 
certo dal duo pianistico Bertetti con musiche di Stra¬ 
winski. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECILIA 
iVia Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Conciha- 
none Concerto diretto da Donato Renxetti (in abb. 
tagl n. 24). In programma Ciaikovski. Sintonia n. 2. 
Biglietti in vendita al botteghir.o deH'Auditorio (via della 
Conciliarione 4) dalle 17 m pò 
A.Oi.MUS. - ASSOCIAZIONE GIOV.LE MUSICALE 
Alle 16. Nel Palarro Barberini (Salone degli Angeli). Ca¬ 
merata strumentale Romana, direttore; F. Tamponi. 
Musiche di Haydn. 

ARCI CINECITTÀ ASSOCIAZIONE CULTURALE 
GULLIVER 

(Piana Cinecittà. 11 (ex Istituto Luce) 

Giovedì alle 2 1. Concerti del giovedì. iQuartetto Cor- 
defioti» (musiche di Gorelli. Schihkard). «Pianoforte e 
xilofono» (musiche di Chopin. Bach. Korsaka). «Duo chi¬ 
tarre» (musiche di Giuliani e Corsili). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DEU'AR¬ 
CADIA 

(Via dei Maffei. 60) 

Alle 21. Presso la Chiesa eh S. Francesco a Ripa. Cot>- 
carto dell'organista Bernhard Ader. Musiche de Lu- 
beck. Buchste-Hude. Bach. Ingresso libero. Sono aperte 
le iscririoni ai corsi d: musica. 

A880C. MUSICALE DINO CIANI 
(Via Milano. 49) 

Alle 20 Nella Basilica di Santa Maria in Montesanto. 
Concerto di Mike Shirvani (violoncello) a Riccardo 
Marini (pianoforte). Musiche di Vivaldi. Saint-Saens e 
Strauss. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16) 

Giovedì alle 21.15. Presso (‘Auditorium dell'IILA (viale 
Civiltà del Lavoro. 52). Concerto del chitarrista Shir»- 
Ichl'Fukuda. In programma musiche di Bach. Castel- 
nuovo-Tedesco. Nodaira. Casterede. Biglietteria ore 21 
presso l'Auditorium. 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci. 37) 

Domani alte 21. Euromusica presenta' Concerto del 
Duo pianistico Chìstoffer Axworthy e Mirta Har- 

rera. Musiche di Schumann. Schubert. Brahms. Debus¬ 
sy. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Via Cassia. 871) 

Alla 21.30 Concerto per flauto e chitarra di Nicola 
NepolHano e Alberto Di Napoli. Musica Barocca: 
Telemann. Baron. Haendel. J.B. Loellet. Di Sant. Bach. 
Narvaer. Sani. 

NUOVA CONSONANZA 
(Pialla Cirrquo Giornate, 1) 

Alle 21. NeR'ambito della mostra «Budapest 
1890-1919»'.Q.uertet toTakscs-Nagy. Musiche eh 
Beriok e Webern. Il concerto si terrà presso l'Accademia 
d'Ungheria (via Giulia. 1 - Roma). 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone. 32-A) 

Giovedi alfe 21.15. Concerto del violinista Fulvio 
Leoffredi • del clevicembelista Sehro Romet». Mu¬ 
siche di E.F. Dati'Abaco. G.F. Handel, G Tarmi. A. Coreili 
e A. Vivaldi. 


Prosa e Rivista 


ABACO 

(Lung. Mollini. 33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21.15. L'Aieph Teatro presenta Severmo Saitare(li e 
Simona Volpi in Fu o non fu Mettie Paecai? eh Ugo 
Margio. Regia deil'Autore. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tei 6341043) 

Alle 21.30. La Comp Alla Ringhiera rhrelta da Franco 
Molò presenta I suggeritori di Dino Burlati e La Iasio¬ 
ne di Eugsne Jonesco. Regia di A Guidi 
ANFITRIONE 

(Via Marnale 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21 15 Recital di Fiorartso Fiorentini 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

(Via Padova. 17 - Tel. 428298) 

Alle 16 30 La Comp «Masca* presenta En Baudelaire 
(h Daniele Valmaggi 

ATTIVITÀ POUVALENT1 - TEATRO W TRASTEVE¬ 
RE - 

Vicolo Morom, 3 - Tel, 5895782) 

(SALA A). Riposo. 

(SALA Bi Sono aperte le iscriiiom al seminano di Yoshi 
Oida su «Il ruolo della voce e dei movimento netta cultura 
giapponese». 1* Seminano: 13-19 magg-o; 2* Semina¬ 
no; 17-23 maggio. 

(SALA C). Riposo 
BEAT 72 
(ViaGG Ben. 72) 

Alle 2130 II «Fantasma deiTOpera» presenta Non più 
Pirrguini (h e con Paolo Hendel e Daniele Trambusti. 

BELLI 

(Piarla S. Aponoma. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 21 15. La Coop. Gran Teatro Parrò presenta Le 
«plettro etégioni rh A Wesfcer. Regia (h L. Versan. con 
Rosa Di Brigida. L. Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via do Pemtenrien, 11 ) 

Riposo 

BRANCACCIO 

(Via Meruiana. 244) 

ABe 21. n Teatro Narxwale Cecoslovacco presenta «La 
lanterna magica (h Praga» m N circo incenteto Pren e 
vendta presso 4 Teatro e presso Are» - Tel. 319442 - 
381556 

CAPANNONE INDUSTRIALE 

(Via Fairarego - Isola Sacra - Tet 6451130) 

Tutti I veneree, sabato e domenica aHa 21. Teetro (h 
Remonch e Caporos». Pren. e verxhia presso 4 Teatro 
Qurmo Domenica serv. gratulo pullman ore 20 30 da 
Piarra SS Apostok (ang. piarra Vener-a) 

CENTRALE 
(Via Gelsa 6 

ARe 21 Vangelo di Matteo ietto da Maria Teresa Geb. 
DEI SATIRI 

(Piana tf Gronapmta. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 2 1 .15 (farri ) La Coop. C T I. presenta La trappole 
(The Mousetrap) <h A Chnstie. con J. Fieno. T. Sciata. 
S Doria. P Plotoni. M Gigantim. Re^a rh P. Paoior». 
DELLE AR-n 

(Via ScJia. 59 - Tei 47585981 

Alle 20 45 LaCorrp Atton e Tecn<i presenta La pwica 
ftaVoracchio rh G. Feydeau Re^a Ait4« Corsa». Musi¬ 
che rh G Manr» 

DELLE MUSE 
(Via Forfi. 43r 
Riposo 

DEL PRAOO 

rv'ia Sara. 28) 

AOe 21.30 La Coop Gruppo (h Rcarca a Progettarmw 
Teatrale ivesenta Nieo Coiamana. Massimo Pechor» e 
Amparo P4ar Aguire m Studio su CMna Regia (h 
Teresa Pethor». 

ELISEO 

(Via Naiionate. 183 - Tel 462114) 

Alle 20 45 (abb F/S2)IICTB Comp Della Loggetta 
presenta La Vanasiarta con M. Beni A. Vab. a M. 
Grippa Rega di G Cobeb 

ESPERO 

(Via Norrientana Nuova 11) 

Int L. 2000 - RkJ L- 1500 - Abb L 10 000 
Alle 17. Ne4a Scuola Media Statale Francesco Seven E 
adesso abbiamo... Chiusi. ARe 20.30 H Teatro 
In 'Contro m Artifìcio <h Lmg Amendola 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel 6372294) 

ARe 21. La mogSa Meato, dr M. Praga Re^a <h E 
Fenoglio. con I, Ghione. P. Cohlli. G Barra. 

GOLDONI 

(Vicolo dei Soldati. 4| 

Alle 2 1.15. La Comp. «h Prosa «Il Pungiglione» presenta 
Escoriato, ih M. da Ghelderode. con G Mattidi. P. 
Buso. G Schettm, G. Simonir» 

IL LEOPARDO 

(Vcoio del Leopardo, 33 - Tel 5695540) 

ARe 21.15. La Comp. Gii Immortah presenta La Se a t » 
con Laura Brsciols. Antonia Evsngehtts s Mimmo Susa- 
ce. Regia eh Carla Pianura 


LIMONAIA 01 VILLA TORLONIA 

(Via SpaHantanì. 1 - Tel. 8929502) 

Alle 21. L'Assessorato alta Cultura e «Odradek. 2» pre¬ 
sentano La duchaeea d'Amalfi di J. Webster, con C. 
BariUi, M. Bettini, B. Toscani. Regia eh G. Varetto 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio, B2/A • Tel. 737277) ' 

Domani alle 21.30 «Prima». H gioco affimaro eh Colet- 
la-Russo. Regia Nino Russo, con 3. Tamburi. B. Coletta. 
LA COMUNITÀ 
(Via (ìiggi Zanarro. 1) 

Alle 21.15. Scenaperta presenta L'ultimo domanda di 
R. Ripamonti: La partita di biliardo eh 0. Lon^bardo. 
Regia Omo Lombardo con F. Alessi, W. Margsra. O. 
Orengo. 

LA PIRAMIDE 

(Via C. Benroni. 51 • Tel. 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano, 1 • Tei. 6795858) 

Alle 21. La Coop. Italiana di Prosa presenta Meglio solo 
ma anche accompegnato ih Aldo Nicolai, con Luigi 
Sportelli e Roberta Petteruti Regia di L. Sportelli 
METATEATRO 
(Via Mameh. 5) 

Alle 21.30 L'Assessorato alla Cultura eh Roma presenta 
Bianco chiaro (Teorema dell'artista) di Carlo Monte- 
si o Fabruia Magnini. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi. )5 - Tel. 5139405) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Incontro presenta Artificio di 
Luigi Amendola. Regia di Simonetta Tarantino 

PARIOU 

(Via G. Bofsi. 20 • Tel. 803523) 

Alle 21 «Prima» (turno A) ATA Teatro presenta. Occu¬ 
pati di Amalia di G. Feydeau. Regia eh M. Parodi 
PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio k 
morto con Mimmo Sursce. Aiché Nanà e Franco De 
Luca. Regia di Aichò Nanà. - Ingr. L. 5000 • Studenti L. 
2000 . 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
F. Valeri in La donna cha amo di F. Valeri 

POLITECNICO 

(Via G.B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 

(SALA A): Alle 2 1. La Comp. La Lettera Smarrita presen¬ 
ta lo sono un nome: Emily Dickinson di e con Lisa 
Pancran. 

ROSSINI 

(Piana S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Domar» atte 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro eh 
Roma «Checco Durante» in Robba vecchia a cori gio¬ 
vani di P. Scifoni. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49 - Tel 6794753) 

Domani alle 2 1. Busta di Franco Scaldati Spcti. musea¬ 
le del Gruppo Lavoro della Fondazione Biondo di Paler¬ 
mo. con Rosa Balistreri e Pippo Spicuzza Musiche di 
Mario Madestri. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 - Te). 4756841) 

Riposo 

TEATRO aRCO - SPAZIOZERO 

(Via Galvani) 

Domani alle 21. Per la Rassegna «Roma New York» Alvm 
Curran presenta; Trasloco (unica replica) 

TEATRO OELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Alle 21.15 Artemisia eh Vita Accarth 
e Valeria Moretti, con V. Accardi e Marcello Murru. 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 16 e 19. Teatro Studio 
presenta Orgia di PP. Pasoliru. Ore 16 Laboratorio. Ore 
19 Lettura pubblica con C. Grassini. B. Montimaro. F. 
Codissoti Musica di P. Terni. Regia di L. Salvati. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefarro del Cacco, 18 - Tel. 6798569) 

Giovedr alle 21 «Anteprima» «Virginia <h Adele Marziale 
e Francesca Pansa, con E. Slatner. L. Colombo. E. De 
Paio. A. Corradmi. Re^a eh Francesca Partsa. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45 «Prima» (fam. e serale abb.). La Carmelo 
Bene S.R.L. e 4 Teatro di Pisa presentano- Carmelo Bene 
in Pinocchio con Lidia MancmeUi e i fratelfi Mascherra. 
TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valte. 23/A - Tei. 6543794) 

Alle 21 (fam.). Sala Umberto S r.l. presenta PupeHa 
Maggio in Farsa (da Antonio Patito) di A. Calenda e E. 
Massarese, con Pietro De Vico. Regia di Antonio Calen¬ 
da. (Ultima settimana). 

TEATRO G. CESARE 
(ViaJe G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 

Alte 21. «Prima». Fiora di cactus con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari Regia eh Carlo Oi Stefano. 

TEATRO MONTEVERDE 
(Via eh Monteverde. 57/A - Tei. 8458176) 

Alte IO. La Comp. Gobbo a Corte presenta ToHal eh 
Mariella Mazza, con P Bmeo. M Mazza. C. Caria Rcg'a 
deir autore 
TEATRO T.S.D. 

(Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21. Il teatro Studio De Tollis. con Nino De Tollis. 
Manna Faggi e Michele Jannaccone presenta ri «Concer¬ 
to-spettacolo» n Taatro di S»rsphin ih A Artaud Re¬ 
gia (h Nino De Tolhs. 

TEATRO ULPIANO 

(Via Caiamatta, 38 - P-Zza Cavo» - Tel. 3567304) 

Ifigr. L. 3(XX) - Fino a 25 anr» L. 2000 
Riposo 

UCCELUERA 

(Villa Borghese - Via dell Uccelliera. 45 - Tel 3177-15) 
AOe 21.30. Il Patagruppo presenta Sola a acciaio. 
Regia (h Bruno Mazzak. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G Moranch. 98 - Tel 2591521) 

AOe 18 30 Progatto ad avanto naia cempostsiona 
imzsicato. incontri settimanali con ri compositore Emeo 
Coco 

BORGO 15 

(Vicolo del Campamte. 15) 

Ingr. L. 3500-2500 

ARe 21.15. n Laboratorio Teatro Maschera presenta 
Mkfiala con D R-na’<h e M Prospenru. Regia ih A. De 
Arcanoehs. 


CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61 • Tel. 6796858) 

Alle 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella di Alessandro Piccolomini. con Clara Colo- 
simo. Regia di JuliO Saiioas 
DO IT 98 
(Via Gerace. 1 
A) 

Alla 21.30 iiPrima». Lo Spacchio da mormoratori 
proaanta: Dia Gummimauer di G, Palermo. Mimo 
Teatro —Film. 

NICOLINI'S FARENHEIT 
(Via Garibaldi. 56 • Tel 6788285) 

Allo 21.45. La Comp. Sociale eh Prosa Cmieri Palazzo 
presenta Cosimo Ciniori in Charchaa la famm Prenota¬ 
zioni tei. 6788285 (ore 16-20) o U.R.C.I. lei. 851779 
(ore 8-10) 

OPERA UNIVERSITARIA DI ROMA 

(Via C. De Lollis 24/B) 

Allo 18. Incontri di fotografia contemporanea. Franco 
Fontana presentato da Achille Bonito Oliva presso la Sala 
Teatro di sia De Lollis. 20 - Tel. 495484 1 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61) 

In^ L 3000 • Rid. L. 2000 

Alte 2 1.30. La Recita presenta II giardino della sfingi 
di F Di Matteo, con Mino Campana. Misia Massa, San¬ 
dro Sasso e G De Laurentis Reoia dell autore. - 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Ca-.-oi,r 22 ■ T 352153) L 4000 

Conan il barbaro con S Bergman • Avventuroso (VM 
141 

(15 30 22 30) 

AIRONE 

(Va Libia 44 - Tel 7827193) L 3500 

Il Marchesa dal Grillo con A. Sorch - Comico 
(15 30 22 30) 

ALCYONE 

(Va Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) L 3500 
Ricidis • famosa con J. Bisset - Orammat<o 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello. 101 - Tel 4741570) L 3000 

Odissea erotica 

(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo • 

Tel. 5408901) L. 3500 

Conan il barbaro con S Bergaman • Avventuroso (VM 
14) 

115.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816169) L. 3000 
' Vieni avanti cratino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES / 

(Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) U 30<X) 

La aignora dada porta accanto con G. Oeparcheu • 
Drammatico 
(16.30-22 30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) U 4000 

Lola con B. Sukova • Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T 6793267) L. 4000 

Il cacciatora con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
(16 15-22.30) 

ATLANTIC 

iVa Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 3(X)0 
Vieni avanti cratino con L Banfi • Comico 
(16-22 301 
AUGUSTUS 

(Corso V Ema.'iuete 203 - Tel 655455) L. 3(XX) 
Mephisto con K.M Brandauer - DfammaiK;o 
(16.30 22 30) 

BALDUINA 

(Piazza deifa Balduina 52 • Tel 34 7592) L. 3500 
Il Marchesa del Grillo con A. Sordi - Comico 
117 22 30) 

BARBERINI 

(Piazza B^berim. 52 - Tel 4751707) L. 4(XX) 
Reds con W. Beaiiy - Drammatico 
(17 30 22) 

BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tel. 340687) 

L. 3000 

Le aat Tuttima aul matti? con E. Canrtava'e - Comico 
(16 30 22 30i 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L- 4000 
The World of Johanrta con T Hati - Drammatico (VM 
181 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7. Piazza Bologna - Tel. 42677S) L. 4000 
Lo aiiuartatore «li New York eh L. Filici - Horror (VM 

16) 

(16 22.30) 

CAPITOL 

(Va G Sacconi - Fiam.ruo - Tri 393280) 

L. 35C0 

Sballato gasato complatamenta fuao con O. Aba- 

tar.xoono - Co.ms:o 


CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tri 6792465) L. 4000 
Quasi quasi mi sposo con B. Buccellato - Comico 
(16 30 22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 

Ricche e famosa con J. Bissct - Drammatico 
116 22.30) 

CASStO 

(Via Cassia. 694 • Tri 3651607) L- 3000 

Tar>an l'uomo scinsmia con R. Hams. Bo Derek - 
Satirico 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tri. 350594) 

L. 4000 

Lo squartatore di New York di L. Fulci - Horror (VM 
18) 

(16 22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola (h Rienzo, 74 • Tel. 380188) 

L. 4000 

Possession con I. Adjani - Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EM6ASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Il volto dei potenti con J. Fonda - Drammatico 
{16-22.30) 

EMPIRE 

(Va B Margherita. 29 • Tri. 657719) L. 4000 
i vicini «fi case con J. Sekjshi - Comico 
(16 30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Luema 41 - Tri. 6797556) L. 4000 

Guardato a vista con M. Sertault - Giallo 
(16.30 22 30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tei. 5910986) L. 4000 

Diritto di cronaca con P. Nswman - Drammatico 
116-22.30) 

EUROPA 

(Cofsohtalia, 107 - Tri. 865736) L. 4000 

Battana Joa con B. Spencer • Comico 
<16 22.30) 

FIAMMA 

(Via Bissolati. 47 - T. 4751100) U 4000 

Delitto sotto il sole con P. Ustmov - Avventuroso 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Ragtime con J. Cagney. B. Oouns • Drammatico 
(16 50-22.30) 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L. 3.500 
Jose il profesaioniste con J.P. Brimondo • Avventuro¬ 
so 

(16 22.30) 

GIARDINO - - . - 

(Piazza Vriture * Tri. 894948) L 35(X) 

La sai Tultinia ani matti? con E. Canttevala • Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 

Rfcomincle «fa tre con M. Troni • Comico 
(16-22.30) 

GOLOEN 

fVia Twanto. 36 - T. 7596602) L. 3000 

Arturo con L MinneHi • Comico 

116-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregerìo VII. 180 • Tel. 6380600) L. 4000 
La casa atragata con R. Pozzetto - Satirico 
(16.30-22.30) 

HOUOAY 

(Largo 6. Marcello • Tri. 85B326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
05.30-22.30) 

INDUNO 

(ViaGvolamo Induno. 1 - Tri. 582495) L. 3000 
Lini e il vagabofKfo - Oisegru arumati 
06-22 30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tri. 8319541) L. 4000 

Quasi «tsiasi mi spose con 6. Bucceflato - Comico 
06.15-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) L. 4000 

Lo »<|uénatofe di New Verk ih L. Fuici - Honor (VM 

18) 

06 45-22.30» 

MAJESTIC 

(Via SS. Apostoh. 20 - Tri. 6794908) U 3500 

I vicini «fi casa con J. Briushi - Comico 
06 30 22.30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tri. 6789400) L. 4000 

Bello mio baBazxa mia con G. Giannini - Satvico 
05.45 22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza deSa Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
t 3500 

Attenti a qwaBa dua... ni n fomani 
06-22.30) 

MODERNO 

(Piazza delia Repobbfaca, 44 Tel. 460285) L. 3500 

Pomo siiuflto shop 

06-22.30) 

NEW YORK 

(Via deSe Cave. 36 - Tri. 780271) L. 4000 

Conan H barbaro con S. Bergman - Awentuoso (VM 
14! 

05.30-22 301 
N.LR. 

(Via B V. del Carmek» - Tal. 5982296) L. 4000 
Riccha a f amo sa con J. B<ssei - Drammatico 
0 6 22 30) 

PARIS 

(Va Ma^a &eos 112 - TsL 7596568) L. 4000 
Lata con B. Sukowa • Drammatico (VM 14) 

06-22 30) 

QUATTRO fontane 

(Via Quattro Forrane, 23 - TeL 4743119) 
l 3500 

Brbride calde con W. Htrl - Drammatco (VM 14) 

0 7.30-22 301 

QUIRWALE 

(Va Nazxjrvaie • Tri 462653) t 4000 

Per favere i»on ntordermi sili cede-von R. Polanskì - 
SztrKO 
06 22 301 
QUIRINETTA 

(Va M. Mnghetri. 4 • Tri. 6790012) L 3500 
Armi « pieinb o (h M. Von Trotta • Drammatico 
06 22 30) 

RADIO CITY 

(Via XX Senembre. 96 - Tal 464103) L. 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthsu • Corneo 
06-22.30) 

REALE 

(Piazza Soonino 7 - Tri. 5810234) L. 3500 

Califomia DoBe con P. Frik - Orsmmstco (VM 14) 
06-22 30) 

REX 

tCcrso Trieste. 113 - Tri. 884165) l. 3500 
Diritto <K creneca con P. Hwwmm • Drammatico 
06 22 30) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 • Tri. 8374811 L. 4000 

Vianl avanti cr e ti ne con L. 8anh • Comico 
06-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombata. 23 - Tri. 460883) L. 4000 

Sul lego «toreto con H. Fonda. K. Hepburn • Drammati¬ 
co 

0 6 30-22.30) 

ROUQE ET NONI 

(Va Salana. 31 - Tri. 864305) L. 4000 

CeNfemie OeNe con P. Falt • Drammatico (VM 14) 
06-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filberto. 179 - Tri. 7574549) L. 4000 
Vieni eventi cretine con L. Banfi • Comico 


SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 4000 

La casa atragata con R Pozzetto • Satrieo 
06.30-22.30) 

8UPERCINEM.A 

(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 

N giustiziara dalla netta N. 2 con C. Bronson • Dram¬ 
matico (VM 18) 

06.15-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Prehs • Tri. 462390) L. 3500 

Film solo per adulti 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 • Tel. 856030) L. 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventurosa (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERBANO 

(Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) L. 4000 

Joss il profaesionista con J. P. Beimondo - Avventu¬ 
roso 

06-22.30) 


Visioni successive 


ACILIA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

erosa la grand# caccia 
ADAM 


(Via Casilina 1B16 - Tri 6161808) 
Riposo 

ALFIERI 

L 

1000 

(Via Repelti. - 1 • Tri. 2 9 5803) 

Pollica «Taccialo 

AMBRA JOVINELU 

L. 

2000 

(Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 

L. 

2500 

Tutta fammii»# con O. Georges. Picot - 
(VM 18) e Rivista spogliarello 

ANIENE 

Sentimentale 

(Piazza Sempiooe. 18 - Tel. 890947) 
Le pomo camariara 

APOUO 

L. 

2500 

(Via Cavoli. 98 • Tei. 7313300) 

Dalitti inutili con F. Sinatra - (dallo 
AQUILA 

L. 

1500 

(Via L'Aquila. 74 -• T. 7594951) 

Film solo per adulti 

ARIEL 

L. 

1000 

(Via di Monteverde. 48 • Tri. 530521) 
Borotalco di e con C. Verdone 

AVORIO ERO'nC MOVIE 

L. 

1500 

(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) 

Fàm solo per adulti 

BRISTOL 

L- 

2000 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
La pomo coppia 

BROADWAY 

U 

2500 

(Via dei Narcisi. 24 ■ Tri. 2815740) 
Film solo per adulti 

CLODIO 

L. 

1500 

(Via Riboty. 24 - Tri. 3595657) 

Fuga di mazzanotta 

DEI PICCOU 

L. 

3500 

(Villa Borghese) 

Riposo 

DEL VASCELLO 

L- 

1000 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tri. 688454) 

U 

2000 

La aai Tuttima sui matti? con E. Cannavaie • Cìomico 
OUMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tri. 295606) 

U 

2000 


Th» wandarare: i nuovi guarrlari con K. Wak • Av¬ 
venturoso (VM 14) 

ELDORADO 

(Viale deU'Eserato. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Una vacanza dei cactua con E. Cannavaie • Cromico 

ESPERIA 

(Piazza Sennino, 37 - Tri. S82884) L 2500 
La aignora (toRa porta accanto con G. Departheu • 
Drammatico 

ESPERO L. 1500 

Vedi Teatn 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tri. 69910781 U 2500 

' Fdm solo per adulti 
MADISON 

(Va G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) L 2000 
Noafaratu B prin ci pu daSs nona con K. Kinski • 
Drammatico (VM 14) 

MERCURY 

(Va Castrilo. 44 - Tet 6561767) L. 2500 

La avaitosi super pon pon 
METRO DRIVE Ni 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 - Tri. 6090243) 

L. 2500 
Riposo 

MISSOURI 


(Via Bombe» 24 - T. 5562344) 

Amami itolcezza 

MOULIN ROUGE 

L. 

2000 

(Via O.M. Corbino, 23 - Tri. 5562350) 
Pon pon W. 2 ctjn J. Wook - Comico (VM 
NUOVO 

U 

18) 

2000 

(Via Ascianghf. 10 - Tri. 588116) 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

ODEON 

L. 

2000 

(Piazza della Repubblica - Tri. 464760) 
FHm solo per adulti 

PAU.ADIUM 

L. 

1500 

(Piazza 8. Romano, li - Tri. 5110203) 
Para<9se con W. Aames - Sentimentale 
PASQUMO 

L 

1500 

(Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

L. 

1500 


Fliiutor en thè roof (Violiiìisla sui tetto) con Topol - 
Musicaie 
(16-22) 

PRIMA PORTA 

(Pozza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tri. 6910136) 

L. 1500 

Film solo per adulti 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) U 1500 
Ad eveet di Paperino con i (ì«anc«ttivi - Comico 

SPLENOID 

(Via Piar dada Vigna, 4 - TaL620205) 

L. 2500 
Orgasmo nero 
TRIANON 

(Via Muzio Scevoia. 101 - Tel. 7810302) L. 2(X}0 
Alta tsnsiono con M. Brook - Satneo 
UUSSE 

(Va Tibtxtna. 354 - Tri. 433744) L. 2500 

DaBrio d'amara 
VOLTURNO 

(Va Volturno. 37 - Tri. 4751557) L. 2500 

L'i m paro dei sanai N. 2 con E. Matsuda - Drammatco 
(VM 18) e Rivista spogliarello 


Ostia Lido • Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Va dei PaOottr» - Tei. 5603186) t- 3500 

d y a r»da lug g l iu con Tpp« Hed^en - Drammatico 
(16.15 22 30) 


LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Tei. 6093638) U 3500 

Fuga par la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

SISTO 

(Vw dei Romagnoli - Tel 5610750) L. 35(X) 
Sballato gasato complatamenta fuso con O. Aba- 
tantuono - Comico 
(16-22.30) 

8UPERQA 

(Via Menna. 44 - Tri. 5696280» L 3500 

Conan il barbaro con S Bergman - Awentiroso (v m. 
14) 

115.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Fracchia la belva umana 


Sale parrocchiali 


ORIONE 

Spettacolo teatrale 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 

(SALA A); Alle 16 30-22.30 Vestito per uccidere con 
Nancy Alien - Drammatico (VM 18). 

(SALA B): AUo 10 30-22 30. lo confesso con M. Cligt 

- Giallo 

FILMSTUDIO 

(Via Oti d'Alibcrt. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera t/imestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1)' tAspetti del cinema brasiliano»; allo 
18 30-22 30 Donna Fior o i suoi mariti con J. Wilker 

- Satirico (VM 1B). 

(STUDIO 2): «Omaggio ai fratelli Taviani»; alte 

18.30-22.30 San Michela aveva un gallo con G. 
Brogi - Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tri 7551785-782231 T) 

Riposo 

L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tri. 862530) 

Alle 18.30-22.30. Il Pap'occhio di R. Arbore, con Be¬ 
nigni - Satirico. 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tei. 5816379) 

Alle 19-21-23 La ceduta degli dei con J. Thulin • 
Drammatico IVM18) 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Borotalco di a con C. Verdone - Comico 

ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tel :875.S67) L. 4,000 
Amico tra i nemici, nemico tra gli amici eh N. Mi- 
khaikov - Western 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Te). 8176256) L. 2000 
Stati di atlucinaziona con W. Hurt - Dramnatico 
DIANA (Via Appa Nuova. 427 - Tel. 781.0146) 

L. 2000 

Dua cuori una cappalla con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE 

(Piazze Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

. La donna dal tanarrta fratHxaaa con Meryl Sireep • 

Sentimentale 

MIGNON (Vìa Viterbo, 11 - Tel. 869493) U 1500 
Chinatown con J. Nìchoison - Drammatic» (VM 14) 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

L 1500 

Lad Zappalin tha aong ramaina tlia sama • Musicala 
RUBINO (Va San Saba, 24 - Tri. 5750827 
Assassinio sul Nilo (m originale) con P. Ustinav • Giallo 
lìBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tri. 4957762) 
Imago» con S. Yorx - Urammatico tVM 18) 


Cabaret 


BAGAGUNO 

(Via Due Macelli. 75 - Tri. 6791439-6798269) 

Alte 21.30. Lionello in «»ncart. Con Oesta Lionailo, 
Carmen Russo. Seroio Leonarch. 

EXECUTIVE CLUB ~ 

(Via San Saba. 11-A) 

Tutti 1 mercoleiS e venerefi alle 22.30 «I Frutta Canefita» 
in Baffi e Coilanta. Tutti i giovedì alte 22.30 rahaiat 
partenopeo con La Rotonda e Dodo GagTiarde. 

Il’PUFF 

(Via Gìggi Zanazzo. 4 - Tri. 5810721 - 5800989) 

AMe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio coipiscu anco¬ 
ra. Con Olimpia Di Nardo. Michele (ìammino, francaaco 
Maggi. Musiche di Maurizio Marcilii. 

YELLOW FLAG CLUB 

(Via delia Purificazione. 41) 

Alle 21.30 Tutte le sere il cantante chitarrista filerà 4 
Pellagrfno » la aua canzoni tolklorfatìeh». La doma- 
• ruca Corrcarto rordt. 

PARADISE 

(Va Mario De Fiorì. 97 - Tri. 854459-865398) 

Alle 22.30 e 0.30. «High Society BaDet* in Pro f u mo di 
atalla • Nuove attrazior» internaziartalt. 


Attività per ragazzi 


GRAUCO-TEATRO 

ADa 18.15. «Laboratcno di ricerca teatrale per animaton 
«h bambini». 

GRUPPO DEL SOLE 

(Viale della Primavera. 317) 

ADe 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattatata 
per le scuole. 

B.' TEATEtlNO IN BLUE JEANS 

(Pozza Gxjhani e Dalmati - Tel. 784063 • 9321941) 

0 Teauioo m Blue Jeans eh Sandro TummineBi e Lidia 
Ftxluv m decentramento nell'Umbria dal 27/4 aTS/S 
1982. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Va Beato Angeheo. 32) 

ADe 9.30. «Mattinate per le scuole»: d bambino, le 
atatua a la gru, con le manonene degk Accettala. 
TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 

Teatro deirtdea per le scuole. La a wa o t u ra di Nnmf 
foto favole eh O. Comma. 


Jazz - Folk 


FOLXSTUDIO 

flAa G. Bacchi, 3 

ABe 21.30. di uae m «romp a con d p i an iato Pei^o 
Had. 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 Tatort - Film; 13.30 
Cartoni animati. 13.30 La famiglia 
Smith - Telefilm. 14 TC, 14.45 R 
cembiscquiste; 15 30 Selvsggio. 
West - Teisfilm. 16.30 Cartoni sn»- 
msti. 18.30 TG. 19 I crìstisni neils 
sinistra: 20 Cartoni animsti; 20 
Cartoni animati. 20.30 La famiglia 
Smith - Tsisfilm; 21 TG. 21.15 I 
dannati non piangono - Film. 23 Al 
banca daOa difasa • Talafitm: 23.50 
La famiglia Smith • TsisfHm. 


CANALE 5 


Ora 10 Aspettando il domani - Sce¬ 
neggiato. 10.30 I falciatori di mar- 
ghailte * Tslefiim. 11 Una famiglia 
amoricana - Taiefìim: 12 BiS: 

12.30 Cartoni animati; 13.30 A- 
Spettando il domani - Scaneggato; 
14 Sontieri - Sceneggiato; 14.45 
Dua per la strada - Film: 16.30 An¬ 
ca - Talafìlm; 17 Cartoni Animati; 

18.30 Popcorn; 19 Hszzsrd - Tale- 
fRm; 20 Aspettando R domani • 
Scanaggiato; 20.30 OaDae - Tale- 
fUm: 21.30 R nragnifico scherzo • 
Telefilm; 23.30 Sport; Boxe: 24 Ho 
paura di lui - Film; — Hswsii - 
Squadra Cinqua Zaro - Talefilm. 


RTI LA UOMO TV 


Ora S.SO Oartcìn' Days - Tslafilm; 
9.60 Fartwnats a Jacmta • Tela- 
fMai; 10.20 Viamsm - Oocumanta- 
rio; 10.60 OU sbandati • Talafilm: 
11.40 todagma au un cittadino al di 
aopra di ogni oospatto • Film: 
13.16 6id# Straat - Talafilm; 14 
Doncln' Osy* • Talafilm; 16 3 efu- 
■ti» 2 ebambolas... a il etasorosl • 


Film; 16.50 Cartoni animati. 18.10 
Fortunata e Giacinta - Telefi»*r., 

18.45 Oancxn' Osys - Telefilm; 

19.45 Cartoni animati; 29.15 La 
schiava (saura - Sceneggato: — 
90 seconiS; le opinioni che conta¬ 
no: 21.15 Parche un assassinio - 
FRm: 23 Navafo Joe - Film. 0.30 
Side Street - Telefilm 


SPQR 


Ore 12 I gmrni di sangue - Film; 
13 30 Engbsh is easy. 14 Compra¬ 
vendita, 14.30 I gangster della 5* 
Avcntie - Fdm; 16 Musica rock: 
16.30 Fdm; 13 R segreto della Ster¬ 
ra Oourade - FHm. 19.30 Rubrica. 
20 Dirittura d'arrivo. 20 30 FUm: 
22 la professane dcRs signora 
Wsrren - Fdm; 24 Compravendita. 


QUINTA RETE 


Ore 8 Cartoni aninsati. 10.30 Av¬ 
ventura e amori a Pori Charles - 
Talafilm; 11.30 La gang degh orsi - 
TelafUm; 12 Cartoni animati; 

13.30 Magician • Telefilm. 14.30 
Avventure e amori a Pori Charles - 
Telefilm; 15.30 Me non per me - 
Film. 19 Salone deO'sutomobile dì 
Torino; 19.30 La gang degh Orsi - 
Telefilm; 20 Cartoni snimsti. 

20.30 H sogrvo americano • Sce- 
neggiste; 21.30 La none del lupo 
mannaro - Fdm; 23 Da Dsliss s 
Knets Laf»dir»g - Telsfdm. 24 Robm 
Hood - Tele fd m; 00.30 Star Trek - 
Tetefìlm. 


TVR VOXSON 


Ore 9 Le grende vaRsta • Telefilm. 
10 Dottor KiMsre - Telefilm: 10.30 
L'orfana asma sorriso • Film; 12 
Stallo ella ribalta: 13 Cartoni ani¬ 


mati; 13.30 La grand# vallata - Te¬ 
lefilm; 14.30 Un uomo a meik - 
FUm; 16 Cartoni animati: 17.40 
S.O.S Srfoadrm Speci al e - Tcfefìim; 
18.35 Codica Gerico - Telefilm; 

19.30 Cartoni erunsati. 20.20 Dot¬ 
tor Kddarc - TcL<film; 20.45 Colpo 
grosso a Los Angeles • Fdm; 22.15 
Agente Pappar » Telefilm; 23.15 
Entrate senza bussare - Fdm. 


GBR 


Ore 13 Cartoni anensti; 13.30 A- 
gente Specasle Huntsr; 14.30 Sale 
stampa. 15 Bar dello sport; 16 Bri¬ 
colage: 16.30 Cartoni anmsati; 
17.30Msxivetrina; 18 Teleasts 82: 
19 Garrison's Command o s; 20 M>- 
ster Gema; 21.30 Tafafiim.- 22 
Senso • Fdm; 0.30 Laramte • Tele¬ 
film. 


TELETEVERE 


Ore 8.40 Lo spettro di Edgard AL 
lan Poe - Fdm; 10.10 Nuda del fiu¬ 
me - Fdm; 10.30 Documentario dr 
attualitk; 11 Cecoatori di hipi; 

12.30 Movia; 13 Talefdm; 14.30 
Stille orme di tarzan • Fdm; 16.30 
Tncolege. 17 H convegno di Cara¬ 
cas: 17.30 Cartoni animati: 18 Ro- 
toflssh per fsmigfie; 19 'Telefìfm; 
20 Telefilm; 20.30 Opiniono casa; 

21.30 L'astata del leone - Fdm; 

23.30 Trailers. 24 Zoom; 1 N para¬ 
diso a finferno - Film. 


PTS 


Ora 19 La morta nera - Fdm; 19 R 
tempestiara: 20 Conoscara: 20.30 
n sagrato di Budda • Agenta 310 
sptonaggio sexì. 22 Commadia all' 
Italiana • Talefilm: 22.30 Speciale 
TV6: 23... E d latto continua a rac¬ 
contar# • Film 


Libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

n ^ «v"i V t r» . T, I 7' 
t» iCl 1 7« ‘ ’ e4 Ji 1»'^ 

■ liwf ' 

UNITA’ VACANZE 

60*-*À . V 1 ^fi r 19 

Tf iZòì 49 tZ 351 
















f 



Martedì 27 aprite 1982 


SPORT 


rUnità PAG. 15 


r'A 






ì^' 




Dalla splendida cornice di Piazza del Campo a Siena a Monsummano Terme 

Subito Zduredinov! 
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Con un allungo irresistibile il sovietico si è aggiudicato tappa e maglia 
Brooklyn > 11 belga Vermaelen vittorioso nella kermesse di Siena - Sul 
circuito di Monsummano Terme, sfumano i sogni di gloria di Angeli, Kosta- 
dinov e Charreand autori di una lunga fuga - Oggi la Monsummano-Bologna. 


Un momento della «Kermesse» in Piazza del Campo a Siena vìnta dal belga Vermaelen 


Dal nostro inviato 

MONSUMMANO TERME — È comincia¬ 
ta splendidamente l’avventura del 7" Giro 
delle Regioni. È cominciala con i corrido¬ 
ri grandi protagonisti nell’incomparabile 
scenario di piazza del Campo inondata di 
sole, è proseguita poi con la lunga picchia¬ 
la che ci ha portalo dalla città del Palio 
nella ospitale Monsummano, attraverso i 
verdi e dolci paesaggi della Val d’Elsa e 
della Valdinievole. Due belle vittorie per 
due atleti diversissimi: al mattino il belga 
V'ermaelen, sul selciato della più bella 
piazza del mondo, che ricordava i terribili 
pavé delle «classiche» del nord Europa, ha 
messo d’accordo tutta la concorrenza, con 
uno sprint furibondo e coraggioso; nel po¬ 
meriggio un vecchio amico del nostro 
•Regioni», oltre che un grandissimo cam¬ 
pione, il sovietico Chakhid Zagredinov, 
ha messo a segno sul circuito di Monsum¬ 
mano Terme il più classico dei colpi da 
grande «finisseur». 

È difficile descrivere lo spettacolo che 
offrivano tutte quelle persone, tutti quei 
bambini con le 22 bandiere dei paesi par¬ 
tecipanti, nello scenario di piazza del 
Campo. Per divertirli il «Regioni» si è pre¬ 
sentato con una entusiasmante «kermes¬ 
se». I 150 corridori, divisi in sei batterie di 
23 concorrenti (uno per squadra), più la 
finale a sei fra i vincitori. 1 finalisti erano 
gli olandesi Koppert e Baudoin, il vene¬ 
zuelano Marquina (una grande sorpresa), 
i tedeschi democratici Drogan e Kohler, il 
belga Vermaelen. Nessun italiano, quindi 
(ma Pinizzotto, nella terza batteria, aveva 
ceduto a Baudoin proprio per un niente). 


e soprattutto nessun sovietico, il che la¬ 
sciava tutti a bocca aperta. 

Al via, Marquina tentava la carta del 
colpo d’anticipo, ma Koppert e Baudoin 
non lo mollavano, mentre Kohler era 
messo fuori da un incidente meccanico, 
Koppert superava il venezuelano al se¬ 
condo giro, ma alle sue spalle rinveniva 
fortissimo Vermaelen, che da bravo belga 
si trovava benissimo su un simile terreno. 
E passava nel penultimo rettifilo, pren¬ 
dendosi gli applausi della folla e un suc¬ 
cesso irripetibile per lo scenario in cui è 
stato colto, ma anche di grande significato 
tecnico, perche affrontare con maestria le 
micidiali curve del Palio era prova di 
gran classe. Veniva premiato, il belga, as¬ 
sieme a Euclide Bresenzini, il piccolo¬ 
grande settantenne che ha recentemente 
finito il giro del mondo in «bici* c che è di 
Foiano della Chiana, in provincia, appun¬ 
to di Siena. 

La tappa del pomeriggio iniziava alle 
porte della città alle 13.30 precise. Lascia¬ 
vamo le antiche mura, portandoci dentro 
il ricordo della cordialissima ospitalità 
della contrade, che ci avevano voluto l’al¬ 
tra sera a cena con l'intera carovana del 
•Giro» (noi personalmente abbiamo cena¬ 
to nella sede del «Drago* e siamo stati in¬ 
trattenuti a lungo dal priore, Andrea 
Muzzi). Ed era subito «bagarre*. Attaccava 
il cecoslovacco Kostadinov e gli erano a 
ruota Piergiorgio Angeli (Italia B) e il 
francese Charreand. Il terzetto trovava 
subito l’accordo e s’involava rapido su rit¬ 
mi vertiginosi, che sfioravano i 50 orari. A 
Certaldo, dopo 38 km di corsa, nelle viuz¬ 


ze strette che dettero i natali a Petrarca, il 
vantaggio del trio era già di r25” e il tra¬ 
guardo volante era appannaggio dell’az¬ 
zurro davanti al cecoslovacco. A Fucec¬ 
chio (media ancora di oltre 48 orari) il 
vantaggio era salito a 2’20” e il TV con 3" 
di abbuono era di Kostadinov. L’altro TV 
era al primo passaggio da Monsummano, 
all’imbocco del circuito di 5.500 km da 
ripetersi per sei volte. Passava primo An¬ 
geli (e gli abbuoni gli daranno alia fine il 
secondo posto in classifica), ma il gruppo 
si stava facendo sotto. Tiravano i sovietici, 
tiravano i tedeschi; sono a l’53”. Poi, al 
passaggio successivo a I’25”; e al terzo ap¬ 
pena a 48". Cera l’aggancio dei fuggitivi 
dopo cento chilometri tondi tondi di fuga, 
ma eravamo ormai in piena «bagarre» con 
scatti a ripetizione che duravano un mo¬ 
mento. Quando sembrava certa la volata 
c’era ancora un attacco dell’azzurro Ron- 
chiato, ma Zagredinov era in agguato e lo 
passava di slancio aU’ultimo chilometro 
hnendo con 1" di vantaggio su Koppert, 
sul danese Worre, sul tedesco Boden e su 
tutto il gruppo. 

Oggi la classifica subirà certamente 
nuovi contraccolpi: andiamo a Bologna e, 
scavallando per gli Appennini, incontre¬ 
remo i passi di Serravalle, di Croci di Ca- 
lenzano, della Futa e della Raticosa (gli 
ultimi due oltre i 900 metri). È già «tappo- 
ne*, insomma, pane per chi ha denti affi¬ 
lati e garretti solidissimi. «Souko* non sta¬ 
rà certamente a guardare... 

Fabio de Felici 


ORDINE O'ARRIVO; 

1) Zagredinov Chakhid. che co¬ 
pra i 122 Km. della Siena-Mon- 
aumntano Tarma in due ore 34' 
30 *. alla madia di Km. 46.601: 

2) Koppart (Olanda) a V’: 

3) Worra (Oanimarca), 

4) Bodan (ROTI: 

6) Emonda (Belgio): 

6) Randak (Cacoslovacchial: 

7) Rogar» (Balgio); 

8) Oamidanke (URSS); 

9) Koneeny (Cecoslovacchia): 

10) Barth (ROT), 

11) Mltchall (Gran Bretagna): 

12) Vitali (Italia B): 

13) Oa Maartallaire (Belgio): ' 

14) Michalak (Polonia): 

16) Musa (Jugoslavia), tutti con il 


CLASSIFICA TRAGUARDI A 
PREMIO: 

1) Angeli (Italia B). p. 10: 

2) Kostadinov (Cecoslovac¬ 
chia). p. 8; 

31 Charreard (Francia), p. 6: 


CLASSIFICA PUNTI: 

1) Zagredinov (URSS), p. 
26; 

2) Koppart (Olanda), p. 20; 

3) Worra (Oanimarca). p. 
16; 

4) Bodan (RDT). p. 14; 

6) Emonda (Belgio), p. 12 


CLASSIFICA UNDER 21; 

1) Emonda (Belgio), in 3 ore 
34* 31'; 

2) Rogars (Belgio), s.t.; 

3) Da Martelleire (Belgio), 
a.t. 


CLASSIFICA DEL GRAN PRE¬ 
MIO CONTINENTI: 

1) Europa (Zagredinov); 

2) Africa (Demardis); 

3) America (Eaton); 

4) Ocaanik (Boaomworth) 


CLASSIFICA A SQUADRE; 

1) Unione Sovietica. 7 ore 
43' 22"; 

2) Italia B, 7 ora 43* 25": 

3) Cecoslovacchia, 7 ore 
43' 27" 


BROOKLYN 


tempo di Koppert. 

CLASSIFICA GENERALE: 

Il Zagredtinov (URSS), in 2 ore 
34- 30 *; 

21 Angeli (Italia B). a 3"; 

3) Kostadinov (Cecoslovac¬ 
chia), a 4"; 

4) Koppert (Olanda), a 6": 

5) Worre (Danimarca), a 8": 

6) Charreard (Francia), s.t.: 


lasommadel ponte 

7) Boden (ROT), a 11", 

81 Emonds (Belgio): 9) Ran¬ 
dak (Cecoslovacchia); 

10) Rogers (Belgio): 

11) Oemidenko (URSS): 

12) Koneeny (Cecoslovacchia): 

13) Barth (ROT): 

14) Mitchell (Gran Bretagna): 

15) Vitali (Italia A), tutti con lo 

stesso tempo di Boden. - - 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


&JLTXKZ 

CUCINE COMPONIBILI 



(Mostro servizio 

MONSUMMANO ' TERME 
— Il settimo Giro delle Regio- 
ni è cominciato con una lunga 
volata in terra toscana; dalle 
famose contrade di Siena, di¬ 
ciamo. alle sorgenti idroter¬ 
mali di Monsummano. tutto 
un paesaggio più da vedere 
che da descrivere perchè la 
cornice era quella della Val¬ 
dinievole, tante bellezze, tan¬ 
ti colori, tanti dolci, stupende 
sfumature. È di Siena quel 
Primo Volpi vincitore del Gi- 
' ro d’Europa senza seguito 
‘ (perchè manca l'iniziativa di 
; unificare il Giro d'Italia e il 
Tour de Franee a beneficio 
del ciclismo), è di Monsum¬ 
mano cmel Cecchi secondo in 
una Milano-Sanremo e se¬ 
condo anche in un •Giro’ 
quando lo sport della biciclet¬ 
ta era una sequenza di pagi¬ 
ne eroiche o quanto meno e- 
saltanti, quando Ezio Cecchi 
alla attività di corridore uni¬ 
va quella dello scopino. Una 
terra, dunque, piena di ricor¬ 
di e di ferrnenti, e oggi — co¬ 
me ieri — i toscani non stan¬ 
no certo alla finestra, anzi 
con un calore che ci ha com¬ 
mossi, con un grande, indi¬ 
menticabile abbraccio hanno 
voluto dimostrare la loro sim- 


Un avvio 
festoso tra 
Vabbraccio 


patio per la nostra corsa e i 
nostri intendimenti. 

Come sapete, lavoriamo 
per un plotone sempre più u- 
niversale, abbiamo un gruppo 
con le nazionali di 22 paesi, 
. 150 ragazzi che lanciano un 
messaggio di fratellanza, di 
unità e di potenza. Vogliamo 
che lo sport sia un fatto vera¬ 
mente importante, vogliamo 
cambiare vecchie mentalità, 
vogliamo giungere presto alla 
licenza unica e per questi mo¬ 


tivi abbiamo un pubblico sem¬ 
pre più attento e numeroso. 
Ecco, con la sua forza il Giro 
delle Regioni preme per otte¬ 
nere profondi mutamenti, 
per vedere Shokhourou- 
tchenkov, Zagredinov, Mi- 
tckench e compagni pedalare 
insieme a Hinault, Battaglin, 
Saronni e Moser, per dare al 
ciclismo traguardi più com¬ 
pleti, insomma. 

Una lunga volata da Siena 
a Monsummano, dicevamo. 


un'introduzione eccitante 
per merito di tre elementi 
scatenati subito dopo il cenno 
del mosciere, tre garibaldini 
(l'azzurro Angeli, ii francese 
Charreard, il cecoslovacco 
Kostadinov) che ci hanno 
portato all’arrivo con un buon 
anticipo sulla tabella di mar¬ 
cia e con una media di eccel¬ 
lenza (46,601) e avrei proprio 
voluto che fosse uno dei tre a 
vincere, invece nel circuito fi¬ 
nale sono sbucati i sovietici, 
prima per imporre l’alt agli 
uomini di punta e poi per 
gioire con Zagredinov con 
una . sparata a un tiro di 
schioppo dallo striscione. 

Un Giro delle Regioni, 

? \uindi. con un avvio senza 
reni, senza quei calcoli che 
nelle gare professionistiche ci 
addormentano e ci deludono. 
Era una tappa di pianura, 
completamente liscia e tutta¬ 
via non è mancato il fuoco 
della battaglia. Oggi andremo 
a respirare aria di montagna 
e con tutta probabilità scen¬ 
dendo a valle per concludere 
nel cuore di Bologna, regi¬ 
streremo più di uno scossone 
in classifica, e intanto è bello 
poter scrivere che siamo par¬ 
titi col vento in poppa. 

Gino Saia 




HUTCHINSON 

gommitalia spa 

div. tubolari 


Zagredinov: «Poco male se mi 
toglierà lo maglia un compagno» 

Il C.T. azzurro Gregori si lamenta: «Qualcuno ha stretto Longo nella volata»» 
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Lo tabella dì marcia 


AltltlllN 


IOCAUTA 


M0NSUM)MAN0 TERME 
Serravalle Pistoiese (S S. n= 435) 
Pistoia (T.V.) 

Superstrada bivio Agiian 
Superstrada bivio Casale-fialoana 
Superstrada bivio Mezzana per Ca- 
panneile 

Capannelle via Colonna per Calenza- 
no 

Calenzano (TV.) 

Croci di Calenzano (G.P M. 2* cat ) 
Cavallina 

Barberino di Mugello (T.V.) 
Montecartìli (bivio S.S. n* 65) 

Passo della Futa (G.P.M. V cat ) 

Le Cassette 
Pietramaia 

Passo della Raticosa (G.P.M V cat ) 

Monghidoro 

Loiano 

Livergnano 

Pianoro 


Ora 41 piuaiila 
(Mèla Kb. 3B) 


Bologna 

BOLOGNA (via dell’Indipendenza) 


4. 


LRSS 

1 SoiAh3ura.tcr.e.*«c« 

2 BarincvYj^i 

3 UUTtreo Ivéi 

* lìg;t<r..rcv 

5 Vi'tT. 

è 0e.'^-*der.fco v.\:or 

ITALI.A A 

7 FrarciiCJ 

8 Forjsacca Luco 

■ 9 Pwzzoto Corrado F 
13 Vetro Maurizio 
1 ) v.oh Marco 

12 ZoU&ovan.-» 

ALGERIA 

13 Manza Ma'<«i 

ia Za^a^ Ah'r'cd 

15 Beiksir SeKn 

16 ChaOane AMe:iia:?ef 

17 To•^ar:•.6az N0urTe3l.'^^ 
13 Mahdi Aziz 

BELGIO 

19 De Maerte e re 

20 Oe Wiioe Ere 

21 Econds hitoiaas Johan 

22 Rooicrs Rudy 

23 Vaiep-jn Jean-Pierre 

24 Vermaelen Francis 

BRASILE 

25 De Lima Cancs 


MONSU.MMANO TERME — Di nome fa 
Chakhid e la sonorità della parola porta 
subito in mente la sua nascita in una picco¬ 
la repubblica sosietica, la Tataria. il 15 no- 
I vembre del 1958. È un tartaro, insomma, 
parola che evoca orde dì invasori (ricordale 
le scene di «Andrej Rubliov. lo splendido 
film circolato pochi anni fa sui nostri 
schermi?!. E non per niente lui, Chakhid 
Zagredinov. per mestiere ciclista, è un tipo 
che ha "cello la specialità del «finisseur» 
cioè del grande colpitore a caldo, che sa far 
propria la gara con opportunismo e, ap¬ 
punto. anche con una certa dose di «catti¬ 
veria». 

Ieri ad un chilometro dairarrìvo è scat¬ 
tato come una palla di cannone, prendendo 
e mantenendo una manciata dì metri che 
volevano dire tappa e maglia Brooklyn di 


leader. L’anno scorso Chakhid aveva vinto 
tre tappe (ed tra stato terzo assoluto nel 
•Regioni») e in più si era imposto nella Cor¬ 
sa della pace, l’altra grande classica a tappe 
che tocca Praga, Berlino e Varsavia. È con¬ 
tento come una Pasqua per il successo a 
Monsummano: « Vengo da una serie di cor¬ 
se in Francia — racconta — dove ho vinto 
una tappa al Tour di Vaucluse e sono arri¬ 
vato secondo in due gare in linea. Non un 
granché, insamma^. Certo, non un granché 
per un finisseur del suo ralibro. Gli chie¬ 
diamo se pensa di potersi difendere anche 
in salita. «Dipende dalla salita, ma non mi 
considero uno scalatore; sono proprio un 
finisseur*. 

Pensi di conservare la maglia a lungo o di 
perderla già domani, magari a favore di un 
tuo compagno di squadra? 


•Non saprei. Staremo a vedere. Non è 
un grande problema se me la toglie un mio 
compagno, purché resti in famiglia’. Poi 
se ne va al controllo antidoping con un ra¬ 
dioso sorriso stampato sul volto. 

Molto meno sorridente, anzi un po’ ar¬ 
rabbiato. è il C.T. azzurro. Edoardo Grego¬ 
ri. ’ Longo — spiega — il nostro miglior 
velocista, si stava piazzando ottimamente 
per la volata, ma qualcuno lo ha stretto di 
botto e con il pedale ha tranciato tutti i 
raggi della ruota posteriore’. Cerchiamo 
di consolarlo parlando della splendida ga¬ 
ra, tutta aiPattacco, dei suoi ragazzi, ma Io 
sforzo è vano; se ne va borbottando ancora 
per l’episodio dei finale e meditando il ri¬ 
scatto. Ma i sovietici saranno d'accordo? 

f. de f. 


1150 protagoidsli del «Regioni» 


26 ICvJO Si A''-^Sa 

27 Guson Aharis*3 
23 Jpopta lasrc‘0 
29 Ja-r 

33 

BULGARIA 

31 P*r,tcr.ev Yorsai 
52 StarVev Nif.Tc^O 
33 Sfcy:cz<v Nas»o 
54 KutVOv HnSTO 

35 Todorov Peyo 

36 Vei*owV*i>«o 

CECOSLO\AC- 

CHIA 

37 Sykcra Mirosiav 
33 kostadirv *!ifi 
59 Mruza Wiadiirr 
43 Koi^ecny VUsLbW 

41 Pandak Karei 

42 Pc*onvJv^i 

DAM.MARCA 

49 Pro«rsen Jorgen Vago 

50 Worre Jesfw 

51 Veggerby leans 

52 Wflajofinr.y 

53 CàrlsenJohn 

54 Sorenscn Holm Brian 


FRANHA 

55 5*sw P,eg»s 

56 PrJtirt Àla.n 

57 B<oodi latjren; 

Sé CrurrurS MiCfif 

59 Urta-ti Felli 

60 CariUui Eric 


OLANDA 

79 Koppert Rene 
63 Socevek] (jerni 
81 BaodoinHans 

62 Peci» Jan 

63 Rooks Sictan 
84 Vxi Astiti jQ.'ir. 


GRAN BRETAGNA POLONIA 

fi 85 Banaszek Gt: 

62 Uifchea dUn só Kraa»*czwt 1 


62 Mifchea Otri 

63 Clavranagh John 

64 WiH-an^ Michael 

65 Snvth Vincent 
6ó GornaM Aian 

JUGOSLAVIA 

67 Cubhc RaAo 

68 OoslaniC Oragan 

69 PavlovK Radoair 

70 L*dov«c Boia.*! 

71 Musa Renzo 

NUOVA ZELANDA 

73 Ricc Alan Trrvor 

74 Bosomironn ScoR 

75 Meo Andrew James 

76 0’ Bnen Lawrence Eric 

77 vandegnend Comeiius 

78 HolUnd Kcrry 


85 Banaszek Grzegorz 
66 Kradwczyk Taodeusz 
87 Sa.rtysiaii Heniyk 
68 Michatak Lechostaw 

89 Miersejwrski Andrzei 

90 Mctuejewski Witoid 

PORTOGALLO 

91 Fernandes Fernando 

92 Vargues lois 

93 TMicra Adelino 

94 Oommgoes Lms 

95 Xavier Jose 

96 Sa-nv» Joao 

R.DX 

97 Petermann Andreas 

98 Boden Fa» 

99 Banfi Thomas 

100 Drogan Bcrnd 

101 Konfer Jorg 


102 Locsch Luti 

SAN MARINO 

103 (belimi Davide 

104 Tomasso» G’iii-ano 

105 Tarrom 5fefa.no 

106 Casade» Maurizi 

107 Tomassmi RoMno 

108 Angekni Mrko 

ROMANIA 

109 fiomascano Mrcea 

110 Carvtasu Costanm 

111 Sarbu Traian 

112 NicotaeComel 

113 Gincez lonei 

114 Paraschiv Coshca 

SPAGNA 

115 Gonzaiez Eduardo 

116 Lopez De Arreguy Inaki 

117 An^ia Satin 

118 Eguiane Juan Mana 

119 Aia C«igas Enngur 

120 Unen (jomes Jon Koido 

U.S.A. 

121 Kiefel Ron 

122 Grewal Aien 

123 Kampsltn An^ew 


124 OshomeJay 

125 Eaton Matthew 

126 Franger Daniel 

TUNISIA 

127 Mx^dassi Samr 

128 Zoutoter Sarka 

129 Jafei Marrouch 

130 Esga«r Khaied 

131 ArtiMoroi 

132 TnfiHatiD 

UNGHERIA 

133 Antal Laszto 

134 Jene Karoiy 

135 Vamos Aitiu 

136 Szurom Gyorgy 

137 CsaTio Ttmas 

138 Szamo LtÀacs 

VENEZUELA 

139 Rartwez Jesus 

140 Ma'ouma Asm 

141 Medma Mario 

142 mtante Rama-o 

143 Pana Gustavo 

144 GaUvisJusfo 

ITALIA B 

145 Angek Piergiorgio 

146 Coppi Vmoo 

147 Leali Antonio 

148 Longo Mauro 

149 Resfetti Fausto 

150 Ronctuaio Marmeo 


Il «Giro» in TV 


RETE 3: 0 OGGI: 28 APRILE: 15-16,15. Seconda tappa del 7‘ 
Giro delle Regioni Monsummano Terme-Bologna. # DOMANI 
28 APRILE: 15,30-16.40. Terza tappa del 7* Giro delle Regioni 
Bologna-Gatteo a Mare • GIOVEDÌ 29 APRILE: 15,50-17. 
Quarta tappa del 7* Giro delle Regioni in due frazioni: Gatteo- 
Sansepolcro e Sansepolcro-Acquasparta. # VENERDÌ 30 APRI¬ 
LE: 15,45-16.50. Quinta tappa del 7* Giro delle Regioni Sange- 
mini-Porto San Giorgio. • SABATO 1* MAGGIO: 15.10-16.40. 
Sesta tappa del 7* Giro delle Regioni in due frazioni: Porto San 
Giorgio-Òiulìanova Alta e circuito del lungomare di Giulianova. 

RADIO; Il GR2 e il GR1 trasmetteranno ogni giorno servizi di 
Giacomo Santinh ' :• . 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


APPALTO CONCORSO 

Questo Comune procederà aH'appalto concorso con presen¬ 
tazione di offerte con soluzione tecnica per l'ampliamento 
pista podistica e rifacimento manto superficiale della pista e 
delie pedane dello Stadio Comunale. 

Tutte le ditte interessate alla gara dovranno far pervenire 
formale richiesta, in carta bollata, al Comune dì Empoli (Vìa 
G. del Papa, 43) entro il IO maggio 1982. 

Tale richiesta dovrà pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo lettera ractomandata e sul retro della busta dovrà 
essere precisato l'oggetto della richiesta; inclusa nel plico. 
La richiesta dì invito non vincola peraltro, l'Amministrazione 
Comunale. 

IL SINDACO 
F.to Silvano Calugi 


COMUNE DI SAN PIETRO IN UMA 

(Provincia di LECCE) 

E' indetto 4 seguente pubblico concorso per titok ed esami, per la 
copertila di; 

— Riapertila termini del concorso per n. 2 posti Puericiitnce per 
Lattanti presso lo Asilo Nido (bveOo 4’). 

Scadenza presentazione domande entro le ore 12.00 del 26.05.1982. 
Eventuali chiarimenti presso la Segreteria del Co.-nune. 

IL SINDACO 

(Are,*! Tommaso Saponaro) 


COMUNE DI VALLERANO 

PROVINCIA DI VITERBO 


BANDO DI CONCORSO 

il comune di Vallerano ha bandito un concorso pubblico per 
titoiied esami ad un posto c& tecnico comunale-geometra 
scadente il 10/6/1982. 

Per informazioni rivt^gersi alla Segreteria Comunale. 


CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Casta per il Metzogiorno deve appaltare con 
la procedura pravìsta dalla legge 8.8.77 n. 584 e 
con il ciriterio di aggiudicazione di cui all'ert. 1 
(attera a) della legga 2.2.73 n. 14 e con l'ammis¬ 
sione di offerta anche in aumento: Prog. 32/14 > 
Lavori di costruzione del collettore emissario Cat. 
A.N.C. 14 • per importo illimitato - 

Importo a b.a. L. 16.700.000.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro il 6.5.1982. 

Chiarimenti circa le modalità di gara, nonché copia 
del bando potranno essere richiesti alla Cassa per il 
Mezzogiorno Ufficio Contratti delia Ripartizione Servizi 
Generali • Piazza Kennedy 20-00144 ROMA. 
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DAL MONDO 


Martedì 27 aprile 1982 


All’insegna dcirannessionismo il «dopo Sinai» di Begin 


Israele crea nuove colonie 
nelle terre arabe occupate 


Sci in Cisgiordania, una sul Golan, altre allo studio - I «coloni» saliranno da ventimila 
a settantamila - Il Presidente Mubarak: il mese prossimo i negoziati sulPautonomia 


Dialogo tra il potere 
e la chiesa sull’intesa 
sociale in Polonia 

Il comunicato dopo rincontro Jaruzelski-Glemp: necessario «uno 
sforzo delle autorità e della società» - Contatti con Solidarnosc? 


Serve subito 
airitalia 
il gas algerino 


UOMA — La trattativa sul gas 
algerino è entrata nella sua 
fase decisiva. Il 15 aprile scor¬ 
so è scaduto il tempo recipro¬ 
camente concordato per una 
intesa, che non c’è stata, tra 
l’KNI e la Sonatrach per la for¬ 
nitura di 12 miliardi di metri 
cubi di gas all’anno. Ora la pa¬ 
rola spetta ai governi italiano 
e algerino che dovranno con¬ 
cludere a livello politico una 
trattativa che è destinata a in¬ 
cidere profondamente sui loro 
futuri rapporti e sulle econo¬ 
mie dei due paesi. 

Su questa base, che non è 
solo più tecnica ma politica, 
un accordo è possibile ed è so¬ 
prattutto urgente. È quanto 
sembrava essere stato stabilito 
in sede governativa proprio al¬ 
la vigilia del 15 aprile, con la 
decisione di accettare l’invito 
(già fatto a Algeri da ben 50 
giorni) di una delegazione ita¬ 
liana guidata da un ministro 
per risolvere la questione del 
gas in un’ottica che non sia 
soltanto mercantilistica, ma 
che miri ad allargare la coopc¬ 
razione tra i due paesi. Si trat¬ 
ta di aprire finalmente i rubi¬ 
netti di un gasdotto sottomari¬ 
no che ci lega air.Vlgeria e che 
è finora rimasto inoperante (e 
che è già costato due o tre mila 
miliardi). Si tratta in partico¬ 
lare di dare il via a quella in¬ 
dustrializzazione disusa del 
Atezzogiorno al cui decollo il 
gas algerino può contribuire 
in modo determinante. Ulte¬ 
riori ritardi arrecherebbero 
un danno incalcolabile non 
solo alle circa 70 grandi società 
e alle centinaia di piccole c 
medie aziende italiane che o- 
perano in Algeria, ma a tutta 
la nostra economia, e a quella 
meridionale in particolare. 

Eppure, manovre dilatorie 
vengono tuttora condotte per 
giustificare Tinerzia governa¬ 
tiva. Sulla questione del ga¬ 
sdotto algerino è stato alzato 
(s^rattutto da certi ambienti 
DCf) un grande polverone, di 
cifre e di false polemiche, per 
nascondere la realtà della po¬ 
sta in gioco. E ci sembrano qui 
necessarie alcune considera¬ 
zioni. 

Primo, la questione dei due 
gasdotti, quello algerino e 
quello sovietico. Si è qui voluto 
ràrre da parte di alcuni una 
falsa alternativa, come se en¬ 
trambi non fossero necessari 
per il nostro paese; e lo sono 
entrambi, come risulta del re¬ 
sto chiaramente dal piano e- 
nergetico nazionale che preve¬ 
de per i prossimi anni una do¬ 
manda interna di gas di circa 
40-45 miliardi di metri cubi. E 
ciò richiede -sicurezza- e -di¬ 
versificazione- delle nostre 
importazioni energetiche. Co¬ 
me è noto, per il gasdotto so¬ 
vietico, che potrà diventare o- 
perante solo verso la fine di 
questo decennio, esiste una 
-pausa di riflessione- del go¬ 
verno (dovuta soprattutto a 
pressioni americane). Ma que¬ 
sta non può servire in alcun 
modo di pretesto per ulteriori 
rinvii per il gas algerino, che 
fin da ora può giùngere nel 
nostro paese, e che non è in 
alcun modo subordinabile alla 
conclusione, pur necessaria a 
tempi brevi, del contratto con ! 


rUIlSS. Secondo, la questione 
dell’-affidabilità- politica e fi¬ 
nanziaria dcir.VIgcria, solle¬ 
vata da alcuni in contrapposi¬ 
zione a quella (che sarebbe 
maggiore) deH’Unione Sovie¬ 
tica. Argomento singolare so¬ 
prattutto quando viene avan¬ 
zato da autorevoli esponenti 
(in particolare 1)C) che certo 
in passato non hanno peccato 
per filo-sovictismo. L’Algeria è 
stata sempre uno dei paesi po¬ 
liticamente e commercial¬ 
mente più stabili di tutta l’a¬ 
rea mediterranea, è uno dei 
membri più autorevoli dei 
paesi non allineati, ha svolto e 
svolge importanti azioni di¬ 
plomatiche negli interessi del¬ 
la pace (ricordiamo solo quelle 
tra Iran e Irak del *75, e quelle 
tra Stati Uniti e Iran nelI’SO). 
Sembrerebbe superfluo ricor¬ 
darlo, dopo quanto da tutti è 
stato detto, soprattutto in se¬ 
guito alla visita del presidente 
l’ertini in Algeria, due anni 
fa. che ha aperto una nuova 
fase nei rapporti tra Italia e 
Algeria. Per quanto riguarda 
la posizione finanziaria algeri¬ 
na, messa in causa da alcuni, 
ci limitiamo a riportare quan¬ 
to ha scrìtto alcuni giorni fà il 
«Financial Times»: l'Algeria c 
oggi uno dei paesi più -sani- e 
più solidi (c non solo del terzo 
mondo) per i suoi rapporti fi¬ 
nanziari esterni. Tanto è vero 
che l’Algeria (a differenza di 
alcuni paesi della stessa O- 
PEC) non deve chiedere oggi 
prestiti sul mercato interna¬ 
zionale. E non li chiede in par¬ 
ticolare airitalia, come ci è 
stato confermato da fonti uffi¬ 
ciali algerine. 

Terzo, la questione del prez¬ 
zo. Non è nostra intenzione 
entrare nel merito di una trat¬ 
tativa che ora riguarda diret¬ 
tamente i due governi. Si dice 
da parte dì alcuni, anche nel 
governo, che il gas algerino «è 
caro». Può darsi. Eppure l’Al¬ 
geria è già entrata massiccia¬ 
mente sul mercato europeo 
del gas concludendo due im¬ 
portanti contratti con il Bel¬ 
gio e con la Francia. Alolti al¬ 
tri paesi europei, del sud e del 
nord, sono interessati al gas 
algerino che potrebbe passare 
dal nostro paese. E non risulta 
che l’Algeria chieda un prezzo 
superiore a quello già concesso 
ad altri partners europei. Esso 
sarà anzi in ogni caso inferio¬ 
re, se si tiene conto che sull’I- 
talia non peseranno i maggio¬ 
ri costi derivanti dal suo tra¬ 
sporto con metaniere. Ala la 
sua convenienza o meno potrà 
in ogni caso essere verificata 
(come hanno già fatto prima 
di noi appunto il Belgio e la 
Francia) solo con un negozia¬ 
to a livello governativo sulle 
possibilità dì allargare la coo¬ 
perazione. 

Quello appunto che ora si 
attende, se si crede veramen¬ 
te. come si die e. a un dialogo 
nord-sud che non si risolva in 
elemosine per la fame o in 
-aiuti-, ma in un nuovo rap¬ 
porto di interdipendenza nel 
reciproco interesse. E l’Italia, 
in questo quadro, può essere il 
fulcro di un nuovo rapporto di 
cooperazione tra Europa e .A- 
frica. 

Giorgio Migliardi 


BEIRUT — A ventiquattr ore dalla restituzione del S^nal all’ 
Egitto, il governo Israeliano sottolinea che non ci saranno 
altre restituzioni (come aveva detto domenica, al momento 
dell’ammainabandiera, il ministro della difesa Sharon) e lo fa 
in modo più concreto, annunciando la immediata creazione 
di .sei nuove «colonie» nella Cisgiordania occupata e di un 
altra sul Golan unilateralmente annesso. Per alcune di esse 
la posa della prima pietra avverrà domani, in occasione della 
fc.sta nazionale israeliana, perché non vi sia ombra di dubbio 
.sul fatto che il rilancio della «colonizzazione» è ia linea di 
fondo della politica del dopo Sinai. 

In Cisgiordania la proporzione di terre pale.stinesi espro¬ 
priate in tre anni ha raggiunto ufficialmente il 30% del terri¬ 
torio; e il quotidiano laburista «Davar» attribuisce a Sharon 
l’intenzione di accrescere da 20 mila a 70 mila il numero dei 
«coloni». Non ci vuol molto a capire che questa politica di 
estensione degli insediamenti altro non è che l’anticamera 
della vera e propria annessione, come già è avvenuto per il 
Golan siriano. In proposito Begin si è espresso — proprio 
domenica 25 aprile — in modo volutamente sfuggente: =La 
Giudea e la Samarla (i nomi biblici con cui a Tel Aviv si 
indica la Cisgiordania) fanno parte di Eretz Israel». Eretz 
Israel è la «terra di Israele», dai contorni biblici imprecisi ma 
che ingloba in ogni caso il Golan, la Cisgiordania c (.<:ulla 
carta) una parte del Sinai. «E non si può Immaginare — ha 
aggiunto il primo ministro — che noi annetteremo una parte 
delle nostre terre». 

Se questo è quel che riserba il governo Begin, bisogna dire 
che, sull'altro versante della frontiera ripristinata ieri col 
ritiro dal Sinai, ratteso discorso del presidente Mubarak ha 
deluso molte aspettative. Non sono emersi, dalle parole del 
presidente egiziano, quegli elementi di svolta che molti si 
apettavano. Sulla questione palestinese, Mubarak ha comun¬ 
que detto che essa è «la chiave del problema del Medio Orien¬ 
te»; egli ha anche annunciato che 1 negoziati sulla «autono¬ 
mia palestinese» (appunto in Ci.sgiordania e a Gaza) inizie¬ 
ranno il mese prossimo e ha aggiunto che l'Egitto sarà infles¬ 
sibile sui diritti del popolo palestinese. Non ha però specifi¬ 
cato fin dove arrivino questi diritti; e non sembra che le di¬ 
chiarazioni e le decisioni di Begin sopra citate lascino molto 
spazio al negoziato. 


Il Papa riceve 
il primate 
di Polonia 
monsignor Giemp 

CirrÀ DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo II ha ri¬ 
cevuto ieri mattina il prima¬ 
te di Polonia, monsignor Jo¬ 
sef Giemp, accompagnato 
dal vescovo di Danzica Ka- 
czmarek, del ve.scovo di Lu¬ 
blino Pylak. Nonostante il 
massimo riserbo sull'incon¬ 
tro, si è saputo che Giemp è 
stato latore di una risposta 
del generate Jaruzeiski al 
Papa, che gli aveva in prece¬ 
denza inviato una lettera 
tramite monsignor Oone- 
slaw Dabrowski. Arrivando 
all'aeroporto, ieri mattina, 
monsignor Giemp aveva di¬ 
chiarato: «La chiesa vuota la 
pace e il dialogo con tutte le 
parti della società». Solleci¬ 
tato a dire se adesso è più 
ottimista di quanto non lo 
fosse in occasione del suo ul¬ 
timo viaggio a Roma, il pri¬ 
mate ha risposto: «Sono ab¬ 
bastanza preoccupato». La 
missione di Giemp in Vati¬ 
cano viene ritenuta impor¬ 
tante sia per contribuire a 
sbloccare la situazione po¬ 
lacca che per definire l’op¬ 
portunità o meno del viag¬ 
gio del Papa in Polonia. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il comunicato 
diffuso dall’agenzia ufficiale 
PAP sull’incontro svoltosi do¬ 
menica seia tra il generale \Vo- 
jciech Jaruzeiski e il primate di 
Polonia, mons. Jozef Giemp è 
un testo molto breve, ma ricco 
di contenuti e di impegni. Il do¬ 
cumento si apre rendendo noto 
che le due parti «hanno di.scus- 
so l'attuale situazione nel paese 
osservando che essa è ancora 
molto complessa» e cosi prose¬ 
gue: la Polonia «si trova di fron¬ 
te a difficoltà di diverso genere. 
Il superamento di tali difficoltà 
richiede uno sforzo congiunto 
delie autorità e della società. In 
questo contesto, le parti hanno 
discusso il problema deil’intesa 
nazionale e dell’accordo socia¬ 
le. Esse hanno convenuto che 
questi obiettivi debbono essere 
realizzati con gli strumenti del 
dialogo, nel quale le relazioni 
stato-chiesa assolvono un ruolo 
importante. Il primo ministro e 
il primate di Polonia hanno e- 
spresso la volontà di sviluppare 
ulteriormente, in mudo co¬ 
struttivo, tali relazioni». 

Rivela «Zycie Warszawy», 
quotidiano della capitale parti¬ 
colarmente sensibile ai segnali 
distensivi, che il documento si 
differenzia nettamente dal «la¬ 
conico» comunicato sul collo¬ 
quio tra Jaruzeiski e Giemp 
deiril gennaio, che si limitava 
ad annunciare che erano state 
«scambiate le opinioni sull’at- 


Si chiama «Corpus Christi» e porta armi nucleari 

Insorgono i cattolici in USA 
per il nome di un sottomarino 


Nostro servizio 

WASHINGTON — L’immagine di Cristo 
in croce e, sullo sfondo, di un sottomari¬ 
no, riempie il cartello posto sulla scalina¬ 
ta di una vecchia casa in uno dei quartieri 
più squallidi della capitale. Per strada, 
due spacciatori di droga smerciano la ro¬ 
ba alla luce del sole. Dentro la casa, dove 
abitano i membri della tComunità per la 
non-violenza creativam, Slitch Snyder en¬ 
tra ne! terzo mese di sciopero della fame. 
Nutrito di sola acqua, Snyder ha intra¬ 
preso questa protesta disperata per co¬ 
stringere il Pentagono a cambiare il nome 
di un sottomarino nucleare, battezzato /’ 
anno scorso con il nome tCorpus Christi*. 
•Attribuire il nome di Dio ad uno stru¬ 
mento della distruzione — afferma Sny¬ 
der — costituisce la pen'ersione più asso¬ 
luta*. 

La tcampagna Corpus Christi* ris.‘le al 
25 aprile 1981, quando il sottomarino nu¬ 
cleare SSN-705 venne consegnato dalla 
•General dynamics electric boat compa¬ 
ny* alla marina americana. Il ministro 
della marina, John Lehman, accettò allo¬ 
ra la proposta dell’influente senatore re- 
pubblicano del Texas e capo della sotto¬ 
commissione per la difesa. John Tower, 
di chiamare il nuovo sottomarino •Cor¬ 
pus Christi*. il nome di una città texana 
che ospita una base della marina nel suo 
porto sul Golfo del Messico. Per alcuni 
mesi, la questione non suscitò reazioni. 
Ma in ottobre, arrivò al Pentagono la pri¬ 
ma lettera di protesta scritta proprio dal 
vescovo della diocesi cattolica di Corpus 
Christi, Thomas Drury. Definendo *quasi 
sacrilego* Tuso del nome per un sottoma¬ 
rino *caccia*. il vescovo texano chiese al 
ministro Lehman (anch 'egli cattolico) di 
trasferire questo nome ad una nave cirile. 


Per due mesi l’appello di Drury non 
trovò risposta. Poi, a dicembre, venne re¬ 
spinto apertamente. Drury sollevò la 
questione davanti alla sessione generale 
della conferenza nazionale dei vescori 
cattolici, riunitasi in novembre nella ca¬ 
pitale. ’lìitti 1 260 prelati presenti votaro¬ 
no a favore di una risoluzione in cui si 
chiedeva di nuow la sostituzione del no¬ 
me. •Mentre riconosciamo che il nome 
Corpus Christi è stato scelto in onore del¬ 
la città texana dello stesso nome — ha 
dichiarato l'arcri-escovo John Roach — 
questa frase latina esprime anche uno dei 
misteri più sacri alla fede di milioni di 
americani». 

L’appello dei vescori cattolici trovò 
presto l’appoggio di altre Chiese america¬ 
ne, tra cui il vescovo anglicano, la direzio¬ 
ne della Chiesa unita di Cristo (un milio¬ 
ne di fedeli), il presidente del Consiglio 
nazionale delle Chiese, e la Chiesa batti¬ 
sta (con 1,6 milioni di fedeli negli US.A). 
Ma sono stati soprattutto i giovani della 
•Comunità per la non-violenza creativa» 
— un piccolo gruppo dedicato alla prote¬ 
zione e alla cura degli indigenti di Wa- 
sbington — a porre la questione all’opi¬ 
nione pubblica, non solo attraverso lo 
sciopero della fame intrapreso da Mitch 
Snyder ed altri, ma anche con una cam¬ 
pagna pubblicitaria che è riuscita in parte 
a superare l'indifferenza della stampa a- 
mericana sulla questione, dowta anche 
alla sua natura •religiosa*. Secondo uno 
dei dirigenti della *campagna Corpus 
Christi*. infatti, è stata soprattutto la 
stampa estera ad interessarsi della pole¬ 
mica. 

Data l'exidente impossibilità di con¬ 
vincere il ministro Lehman a sostituire il 
nome del sottomarino, i giovani della 


•campagna Corpus Christi» puntano ora 
le loro speranze sul crescente movimento 
antinucleare negli Stati Uniti. Il legame è 
evidente: benché il Pentagono insista che - 
il sottomarino non è dotato di armi stra¬ 
tegiche, in realtà è noto che i piani della 
marina prevedono l'installazione a bordo 
dell’unità di missili •Cruìse* del tipo To¬ 
mahawk entro il 1984. Così un risultato è 
stato ottenuto: gli stessi congressisti che 
hannoprese:itato recentemente la risolu¬ 
zione a favore del congelamento delle ar¬ 
mi nucleari hanno proposto un’altra riso¬ 
luzione. in cui definiscono •Corpus Chri¬ 
sti* un nome inadatto per il sottomarino e 
chiedono alla marina di sostituirlo. 

Ala questa xicenda ha rivelato anche 
un altro fatto. Uno dei fenomeni più sor¬ 
prendenti che si sta verificando nell’am¬ 
bito del movimento antinucleare è il ruo¬ 
lo sempre più forte della Chiesa cattolica, 
tradizionalmente una delle forze più con- 
serx’atrici negli Stati Uniti. Accanto alla 
•campagna Corpus Christi* portata avan¬ 
ti dal vescovo Drury, infatti, negli ultimi 
mesi Tarcivescoxo di Seattle ha chiesto ai 
fedeli di non pagare una parte delle tasse 
come forma di protesta contro la politica 
militare di Reagan, mentre il vescovo di 
Amarillo, nel Texas, ha suggerito ai di¬ 
pendenti di una fabbrica di munizioni di 
cercare lavoro altrove. Resta da x-edere 
come la faccenda del sottomarino nuclea¬ 
re si risoWerà, ma certo è che la •campa¬ 
gna Corpus Christi* e le altre iniziative 
contro il triarmo deU’America*, avviato 
da questa amministrazione, indicano una 
profonda modifica degli orientamenti de¬ 
gli americani di fronte alla minaccia nu¬ 
cleare. 

Mary Onori 


tuale situazione ed espresse le 
intenzioni che puntano alla 
normalizzazione della vita nel 
paese». Questa volta, aggiunge 
il commento (il quale ricorda 
tutti gli incontri del primate 
con il generale Jaruzeiski, an¬ 
che quello del 4 novembre, con 
la presenza di Lech Walesa, 
quasi a sottolineare la continui¬ 
tà tra prima e dopo il 13 dicem¬ 
bre). «i due interlocutori vedo¬ 
no non soltanto la necessità, ma 
anche la reale possibilità di rag¬ 
giungere, nelle attuali circo¬ 
stanze, l’intesa nazionale», ar¬ 
ricchita da un accordo sociale, 
il tutto da realizzarsi «attraver¬ 
so il dialogo». 

In realtà, l'incontro di dome¬ 
nica sera è avvenuto in una si¬ 
tuazione profondamente cam¬ 
biata. L’il gennaio, a meno di 
un mese dalla proclamazione 
dello «stato di guerra», la preoc¬ 
cupazione maggiore sia del po¬ 
tere che, soprattutto, della 
chiesa cattolica, nasceva dal 
pericolo che la resistenza al 
nuovo regime sfociasse in una 
lotta armata, con tutte le con¬ 
seguenze che se ne potevano in- 
trawedere, non soltanto sul 
piano interno, ma anche su 
quello internazionale. Malgra¬ 
do isolati episodi di carattere 
terroristico, invece, tale perìco¬ 
lo sembra ora scongiurato, con 
la conseguente apertura di spa¬ 
zio per l'iniziativa politica. Ciò 
è avvenuto anche grazie all’a¬ 
zione della chiesa, che se non 
ha risparmiato il suo sostegno 
indiretto alle forme civili e pa¬ 
cifiche di opposizione, non ha 
mai cessato di mettere in guar¬ 
dia contro la violenza fratrici¬ 
da. In questa sua azione, d’altra 
parte, la chiesa ha trovato pie¬ 
na rispondenza nelle organizza¬ 
zioni più 0 meno clandestine di 
Solidarnosc, ia cui attività è 
cresciuta, dopo le prime setti¬ 
mane di sbandamento, in misu¬ 
ra considerevole, ma sempre 
sul terreno propagandistico e 
dell’organizzazione di forme di 
resistenza passiva, tali da non 
far incorrere i partecipanti nei 
rigori della legge marziale. 

Un secodo elemento che dif¬ 
ferenzia la situazione attuale 
da quella di gennaio è il fatto 
che, probabilmente, la chiesa 
ha superato incertezze ed an¬ 
che divergenze tra i suoi più au¬ 
torevoli esponenti, fissando 
una linea unitaria che, se da 
una parte riconferma la sua a- 
desione al concetto lìeìrintesa 
nazionale, dall’altra ne stabili¬ 
sce alcuni presupposti irrinun¬ 
ciabili. In questo senso, il co¬ 
municato di domenica abbina i 
prìncipi dell’intesa nazionale e 
dell’accordo sociale. I presup¬ 
posti sopraddetti hanno trova¬ 
to espressione in un documento 
elaborato all’inizio di aprile dal 
cosiddetto «consiglio sociale», 
organismo composto di cattoli¬ 
ci laici creato per «consigliare» 
l’episcopato proprio alla vigilia 
del 13 dicembre. 

I più importanti, tra tali pre- • 
supposti, sono da una parte la 
revoca dello «stato di guerra», la 
riattivazione di Solidarnosc, il 
rispetto degli accordi di Danzi¬ 
ca dell’agosto 19S0 e un auten¬ 
tico dialogo con la società, e 
daH'altra la comprensione, da 
parte della società, «delle esi¬ 
genze che derivano dal sistema, 
dalla situazione oggettiva del 
paese e dagli impani intema¬ 
zionali» della Polonia. Su que¬ 
st’ultimo punto il documento 
del «consiglio sociale» della 
chiesa ammonisce che «nessun 
potere in Polonia ha un'auto¬ 
nomia illimitata nella soluzione 


Eurocomunismo? Vasta ricerca in Cina 


Incontri alTIstitulo per il marxismo-leninismo e il Maopensiero dove preparano la voce «socialismo» della grande enciclopedia 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — .-Ml lstituto per il marxismo-leni¬ 
nismo e il pensiero di Mao Tse-tung. da mesi 
stanno lavorando sulfeurocomunismo. Sfanno 
preparando la voce -socialismo' della grande 
enciclopedia cinese. -È un lavoro complesso — 
et dicono —, nel mondo contemporaneo c'è una 
gamma molto vasta di elementi di socialismo 
Olof Palme è riuscito a contare 102 posizioni 
diverse. Noi vogliamo dare conto di questa real¬ 
tà multiforme, naturalmente gran parte della 
nostra ricerco è dedicata all'eurocomunismo. Ci 
sarà un capitolo sulla "terza iia ". un altro sul 
"compromesso storico". Terremo ampiamente 
conto dei punti di vista del PCI-. 

L’impressione è che in realtà si tratti di molto 
di più che di una ricerca accademica Da una 
parte la Cina cerca di capire più a fondo la 
ricchezza di articolazioni della realtà esterna.- 
dell’^ropa, del Terzo Mondo, di tutto quello 
che in passato l'ossessione dell'aver a che fare 
con le due superpotenze aveva lasciato in om¬ 
bra. Dàll'altra c'è la questione viva di -quale 
socialismo in Cina-, su cui la discussione non si 
è affatto chiusa. Su questo i nostri interlocutori 
sono estremamente franchi: -Non vogliamo più 
applicare i metodi del passato-. 

Probabilmente non è un caso che l'altra ricer¬ 
ca che — accanto a questa sulla voce -sociali¬ 
smo* — impegna le forze dell’Istituto, sta il te¬ 
ma della riforma delle strutture dello Stato c del 
superamento del -burocratismo*. Cioè il temo di 
fondo su cui oggi nel paese si concentra la di¬ 
scussione, l’iniziativa e, forse, anche la battaglia 
politica. 

*A lungo termine — ci spiegano — si tratta di 
arrivare ad una riforma delle istituzioni. Delle 
istituzioni economiche, politiche, del modo di 
dirigere*. La parte più vistosa i la riorganizza¬ 


zione dei gruppi dirigenti, gli accorpamenti nel¬ 
la pletora di ministeri, commissioni, enti e mec¬ 
canismi burocratici. L'obiettivo è ambizioso: si 
tratta di dimezzare la macchina farraginosa che 
era stata prodotta e si era continuamente au¬ 
toalimentata in questi decenni, mandare a casa 
un sacco di quadri dirigenti, promuoverne e pre¬ 
pararne altri Si dice che l'operazione è a buon 
punto (ad alcuni ospiti stranieri è stato detto 
che SI è a tre quarti) e procede regolarmente. Ma 
i leaders cinesi, da Hu Yaobang a Zhao Ziyang. 
allo stesso Deng Xiaoping. non hanno negato 
che essa incontra forti difficoltà. Che evidente¬ 
mente non riguardano solo il -pensionamento- 
— pur con tutti i riguardi — dei vecchi, ma 
anche l'allontanamento di -elementi ascesi nel 
periodo della banda dei quattro*, gente che non 
si è adeguata dopo il tornante del 1978. e cosi 
via. 

Qui all'Istituto per il marxismo-leninismo in¬ 
sistono .sul fatto che comunque -ci vorrà tempo- 
e che si è -all'inizio-. E insieme, danno della 
riforma istituzionale un'interpretazione come 
di qualcosa di assai più corposo di un semplice 
snellimento burocratico. -La forma di istituzio¬ 
ne statale esistente da treni anni, la dittatura 
democratica del popolo (la chiamavamo cosi ne¬ 
gli anni dal 1949 al 1956. poi la si è chiamata 
dittatura del proletariato, oggi si toma alla di¬ 
zione originaria), non è in discussione si discute 
di come realizzarla*. 

È solo questione di fcrmini o intendete qual¬ 
cosa di diverso per -dittatura democratica del 
popolo* e *dittoturo del proletariato*) 

-Il primo termine mette l’accento sulla demo¬ 
crazia popolare. Il secondo sulla democrazia 
proletaria. La questione è quella di separare di¬ 
rezione del partito e direzione dello Stato e quel¬ 
la di sperimentare forme nuove di democrazia 


popolare, come ad esempio le assemblee degli 
operai e degli impiegati, che sosfifuiscano il po¬ 
tere del direttore di fabbrica controllato dal co¬ 
mitato di partito-. 

Ricordiamo ai nostri interlocutori che abbia¬ 
mo seguito con estremo interesse, anche sulle 
colonne di questo giornale, la nascita dei nuovi 
consigli, o -assemblee* di fabbrica. Ma che ci è 
anche sembrato — dopo che qualche mese fa il 
premier Zhao Ziyang non le aveva nemmeno 
nominate nel suo rapporto al parlamento e dopo 
che in un documentosui-meriti-di Daqingl'ac¬ 
cento era stato messo piuttosto sulla disciplina 
e sul -lavoro politico* in fabbrica — che esse 
aiessero subito una battuta d’arresto. 

-Ho appena accennato — risponde il nostro 
interlocutore — al fatto che il processo di rifor¬ 
ma istituzionale richiede diverse fasi. Per com¬ 
pletarla non basteranno nemmeno due o tre an¬ 
ni. C’è un comitato incaricato di studiare i pro¬ 
blemi della riforma diretto dallo stesso compa¬ 
gno Zhao Ziyang. Nell’estate del 1980 il compa¬ 
gno Deng Xiaoping aveva insistilo sul concetto 
che bisogna separare le funzioni di partito da 
quelle degli organismi amministrativi e che le 
assemblee degli operai e degli impiegati avreb¬ 
bero dovuto diientare gli organismi di base del 
potere-. 

Ma da allora in poi. interrompiamo ancora, 
non abbiamo visto ulteriori insistenze su questi 
temi. -Tutto questo non è stato accettato subito. 
Per molti motivi. Per la forza dell'abitudine, non 
solo da parte dei dirigenti, ma anche da parte 
delle masse. Ripeto: siamo all’inizio e si tratta di 
un processo lungo*. 

Il tema è grosso e ho enormi implicazioni. 
Probabilmente anche la discussione è grossa. In 
definitiva — pare di capire — è in gioco la que¬ 


stione di fondo del nesso tra la democrazia e il 
socialismo. Che nessuno qui prende alla leggera. 
La Cina ha una eredità storica del tutto partico¬ 
lare e d’altra parte proprio non ha modelli a cui 
pMsa rifarsi. -Per realizzare la democrazia — ci 
dicono — bisogna sviluppare un processo. Biso¬ 
gna accelerare il processo di democratizzazione 
per le masse da parte del partito. Abbiamo stu¬ 
diato altre esperienze, come per esempio quella 
dell'autogestione jugoslava. C’è il problema del 
formalismo della democrazia e dei consigli. Noi 
dobbiamo fare cose concrete per portare avanti 
questo processo. Se avessimo messo l’accento in 
astratto, che so. sui consigli o sull'autogestione, 
senza passare attraverso il procedere di iniziati¬ 
ve concrete, il rischio del formalismo sarebbe 
stato molto grave-. 

La ricerca delle vie da percorrere, pare di ca¬ 
pire. è ancora in corso. E si trotterà di misurarle 
nella pratica, più che in astratte enunciazioni. 
Quel che è certo è che comunque l’epoca in cui si 
facevano i conti con la storia a suon di sloMn è 
tramontata. La Cina non ha conosciuto la demo¬ 
crazia borghese, quale si è sviluppata in Occi¬ 
dente. - E dopo la liberazione abbiamo imparato 
molto daU'URSS-. Ci si rende conto che quello 
che i nostri intctlocuturi chiamano -burocrati¬ 
smo- è in realtà qualcosa di assai più corposo e 
complicato di una semplice degenerazione del 
-mododi amministrare-, non un incidente -tec¬ 
nico-, ma qualcosa che ha radici profonde nel 
passato lontano e in quello più recente. Soluzio¬ 
ni taumaturgiche non i-e ne sono. L’accento, rea¬ 
listicamente, viene messo su -un lungo processo 
storico*. *Se poi qualcuno ci dicesse — scher¬ 
zando — che il burocratismo si può eliminare 
del tutto, difficilmente gli crederemmo*. 

Siegmund Ginzberg 


dei problemi, non lo ha nemme¬ 
no il governo attuale. Ciò deve 
imporre alla società moderazio¬ 
ne e ponderatezza». 

Il comunicato sull'incontro 
di domenica non ne parla, ma è 
certo che tra Jaruzeiski e mons. 
Giemp si è discusso anche della 
prossima visita del Papa in Po¬ 
lonia, fissata in un primo tem¬ 
po per ia fine di agosto e la cui 
data era stata pesta da più par¬ 
ti in discussione, dato il clima 
di repressione che domina nel 
paese. Non a caso, rincontro ha 
avuto luogo proprio dodici ora 
prima che il primate partisse 
per Roma per incontrare Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Quali proposte e quali impe¬ 
gni del potere mons. Giemp 
porta con se? Come è normale a 
Varsavia nei momenti di gran¬ 
de tensione o di timide speran¬ 
ze. le voci che circolano sono 
numerose. Ne riportiamo alcu¬ 
ne a puro titolo indicativo. C’è 
chi parla di una massiccia libe¬ 
razione di internati (intorno al 
migliaio) e dell’abolizione o ri¬ 
duzione deH’orario del copri¬ 
fuoco; chi della ripresa dell'at- 
tirìtà di tutte le organizzazioni 
sociali, esclusi per il momento i 
sindacati, ma compresi gli in- 
lluenti KIK (clubs di intellet¬ 
tuali cattolici). In pari tempo si 
sostiene anche che importanti 
conversazioni sarebbero in cor¬ 
so con rappresentanti di Soli- 
darnosc. Il tutto, si conclude, 
protrebbe sfociare in un appel¬ 
lo alla nazione da lanciare dalla 
sede dalla Dieta il prossimo 3 
maggio. 

Romolo Caccavaie 


Amministrazione Provinciale 
di Cagliari 


L'Amministrazione privincialc di Cagliari rende noto che 
prossimamente indirà licitazioni private per l'appalto dei 
lavori appresso indicati. 

Le gare si terranno con il sistema previsto dall art. 1 lett. c) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

1) lavori manutenzione straordinaria Palazzo Vi¬ 
ceregio di Cagliari. Importo a base d'asta Lire 
62.000.000 + IVA; 

2) lavori fornitura a posa in opera barriere stradali 
e reti metalliche di protezione lungo la S.P. Bivio 
SS 126-Pabillonis. Importo a base d'asta Lire 
23.100.000 + IVA; 

3) lavori fornitura e posa in opera barriere stradali 
lungo la S.P. Guspini-Montevecchio. Importo a 
base d'asta Lire 85.710.000 + IVA; 

4) lavori posa in opera barriera paramassi e bar¬ 
riere guard-raill lungo la S.P. Funtonamara-Nebi- 
da. Importo a base d'asta Lire 76.450.000 + IVA; 

5) lavori manutenzione straordinaria strada Bivio 
SS. 130-(Decimomannu)-Bivio SS. 131 (km. 16). 
importo a base d'asta Lire 100.180.000 4- IVA; 
6} lavori risagomatura piano viabile e formazione 
tappeto in congolomerato bituminoso S.P. Suddu- 
Lim. Provincia. Importo a base d'asta Lire 
190.000.000 + IVA; 

7) lavori manutenzione straordinaria della S.P. 
Villasor-S. Sperato-Sestu. Importo a base d'asta 
Lire 44.650.000 + IVA: 

8) lavori risagomatura e formazione tappeto con¬ 
glomerato bituminoso lungo le S.P. Bivio-S.P. n. 
24-Pauli Arbarei. Importo a base d'asta Lire 
68.600.000 4- iVA; 

9) risagomatura e pavimentazione tratti S.P. 
Quartu-Villasimius e Villasimius-Castiadas. Im¬ 
porto a base d'asta Lire 182.000.000 4- IVA 

10) fornitura materiali ispide! e noto motograeder 
S.P. Bivio-SS. 125-lngurtosi-Montevecchio. Im¬ 
porto a base d'asta Lire 58.200.000 4- IVA. 

Le imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare doman¬ 
da di partecipazione in bollo alla Provincia, viale Ciusa 19, 
Cagliari, entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE Giuseppe Putzolu 

Amministrazione Provinciale 
di Cagliari 


L'Amministrazione provinciale di Cagliari 
rende noto che prossimamente indirà licita¬ 
zioni private per l'appalto dei lavori appresso 
indicati. 

Le gare si terranno cin il sistema previsto daH’arti- 
colo 1 lettera c) della lege 2 febbraio 1973 n. 14. 

lavori installazione barriere metalli¬ 
che lungo la S.P. n. 4 Ghia- Porto 
Teuiada. 

Importo a base d'asta 
L. 28.950.000 + IVA; 

2} lavori sistemazione banchine e 
posa in opera guard-raile nella tra¬ 
versa provinciale di Viilamassar- 
gia. 

importo a base d'asta 
L. 53.000.000 + IVA. 

Le imprese interessate a concorrere dovranno i- 
noltrare domanda di partecipazione in bollo alla 
Provincia, Viale Ciusa 19, Cagliari - entro 10 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del presente avviso 

IL PRESIDENTE Giuseppe Putzolu 


Amministrazione Provinciale 
di Cagliari 

Questa Amministrazione deve appaltare i lavori di co¬ 
struzione della strada Soleminis-Sinnai. 1* lotto dell’ 
importo a base d'asta di lire 1.612.175.000. finanziati 
dalla Cassa OD. PP. 

La gara sarà esperita col criterio di cui aH'art. 1. lettera A 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. senza prefissione di 
alcun limite di aumento e di ribasso econ la procedura della 
legge 3 giugno 1977 n. 584. 

E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite o consor¬ 
zi ai sensi della legge 584, '77. 

Le imprese interessate devono far pervenire la propria 
domanda di partecipazione in bollo e redatta in lingua italia¬ 
na indaizzata a: Amministrazione Provinciale, Ufficio Appal¬ 
ti. piazza Galilei, n. 36 - 09100 Cagliari. 

Nella domanda di partecipazione deve essere indicato 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile. 

— di essere iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori cat 7* 
cl. 7*. 

— di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione 
dalla gara previste dall’art. 27 della legge 3 gennaio 
1978. n. 1 

Le richieste di invito non vincolanti per la Provincia potranno 
pervenire entro il 4 maggio 1982. I) bando integrale della 
gara eresierà m pubblicazione nell'Albo della Provincia per 
10 giorni. 

Cagliari. 21 aprile 1982 

IL PRESIDENTE Giuseppe Putzolu 


DISTRIBUZIONI GRATUITA DI LIMONI 

A.P.A.O.I. 

Associazione Produttori Agrumicoli Ortofrutticoli Interpro- 
virKiale - Palermo, via Arimondi 48 - Tel. 2608C)4 - 
296902 - Telex 911025 


L'Associazione rende noto a tutte le amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, enti ospedalieri e di beneficienza. che. a 
partire da lunedi 26 aprile 1982. possorto richiedere, ai 
sensi dei O.M. 8-8-80 Art. 11. tramite la Prefettura di 
Palermo, rassegnazione di limoni, a titolo gratuito per esse¬ 
re distribuiti in beneficienza, che saranno ritirati, nella quan¬ 
tità prevista presuntivamente di circa un milione di quintali, 
dal mercato a norma del regolamento comunitario 
1035/72. 

Non c'è alcuna limitazione di quantitativi. 

Il Presidente 
(Domenico Carapezza) 
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l’Unità 


Spadolini: non c’entro con 
le tensioni fra i partiti 


dichiarazioni anti>PSI del 
ministro Andreatta, Spadoll- 
ni non è andato oltre un ac¬ 
cenno al ^travaglio deH’ultl- 
ma settimana», chiuso per 1’ 
opera di persuasione e di 
saggezza svolta dal presiden¬ 
te della Repubblica e per «re¬ 
sponsabili decisioni del par¬ 
titi, che hanno evitato 11 peg¬ 
gio». 

Tanta concisione è stata 
Interpretata come un tenta¬ 
tivo di mettere una pietra so¬ 
pra 1 contrasti, pur nella con¬ 
sapevolezza che possano rla- 
cutlzzarsi In un qualsiasi 
momento e In una qualun¬ 
que occasione. (La riprova 
sta nella freddezza del com¬ 
mento socialista al discorso 
di Spadolini. «Ha esposto 11 
suo punto di vista con pacato 
equilibrio», ha detto 11 capo¬ 
gruppo Labriola: «La sua te¬ 
stimonianza sofferta è una 
significativa conferma della 
necessità di profondi e ur¬ 
genti mutamenti che abbia¬ 
mo posto da tempo»). 

Comunque, se e quando 
crisi cl sarà, Spadolini riba¬ 
disce con molta nettezza, ed 
anche con un riferimento al¬ 
la mozione motivata con cui 
ottenne dieci mesi fa la fidu¬ 
cia delle Camere, la sua «in¬ 
dubitabile determinazione a 
riportarla comunque nell’al¬ 
veo del Parlamento». 

Con quali prospettive? Qui 
Spadolini è stato ben ridutti¬ 
vo: «L’equilibrio politico rag¬ 
giunto da questa coalizione 
di partiti non è sostituibile, 
almeno nella prospettiva di 
questa legislatura, per un 
complesso di ragioni Interne 
e di considerazioni interna¬ 
zionali, le une collegate e in¬ 
trecciate con le altre». A par¬ 
te la vaghezza del riferimen¬ 
to air«equllibrio politico» 
una affermazione di tal ge¬ 
nere contrasta con la neces¬ 
sità di quella ricerca di nuovi 
rapporti politici che Invece si 
impone proprio per salvare 
questa legislatura. 

Riaffermata la fatalità 
dell’alleanza a cinque, è pas¬ 
sato a una difesa della «dia¬ 
lettica» interna alla maggio¬ 
ranza: «Marasma» e «confu¬ 
sione»? Per Spadolini è solo 
una «complessità dinamica» 
alla quale bisognerebbe anzi 
guardare con attenzione, an¬ 
che da parte dell’opposizione 
comunista di cui il presiden¬ 
te del Consiglio «non ha avu¬ 
to difficoltà» a raccogliere 1’ 


invito di fornire un chiari¬ 
mento. 

Ma che si sia in effetti lon¬ 
tani dalla necessaria chia¬ 
rezza, lo dicono almeno due 
cose: la conferma delle diver¬ 
genze sulla politica economi¬ 
ca dei governo fornita poco 
prima dagli interventi di An¬ 
dreatta e di La Malfa; e la 
singolare insistenza dello 
stesso Spadolini sulla lentez¬ 
za delle procedure decisiona¬ 
li (lei Parlamento come giu¬ 
stificazione di ritardi la cui 
colpa ricade Invece, e In mas¬ 
sima parte, proprio sul go¬ 
verno attuale e su quelli che 
l’hanno preceduto. 


slgenza di progettare per l’83 
un bilancio «in linea con l’in¬ 
dirizzo del piano triennale», 
cioè di quel documento accu¬ 
ratamente ignorato dagli al¬ 
tri ministri economici e In 
pratica insabbiato dal gover¬ 
no. Quanto ai rinnovi con¬ 
trattuali, per il ministro del 
Bilancio, essi andrebbero vi¬ 
sti «con l’ottica della difesa 
dell’occupazione, e non '\- 
vendo di mira ulteriori In¬ 
crementi del salari»: «Non 
trovano fondamento né nelle 
condizioni di produttività, 
né In quelle di equilibrio fi¬ 
nanziario delle aziende». 


CONTRASTO ANDREAT- 
TA-LA MALFA — Una ulte¬ 
riore, significativa testimo¬ 
nianza che 1 contrasti sulla 
linea di politica economica 
permangono acutissimi nel 
governo era stata data, ap¬ 
punto, poco prima delle di¬ 
chiarazioni di Spadolini dal¬ 
le repliche del ministro del 
Tesoro, Nino Andreatta, e 
del suo collega del Bilancio, 
Giorgio La Malfa. II ministro 
de, che ha Ignorato tutte le 
polemiche di cui è stato cau¬ 
sa e protagonista, conferma 
di puntare tutte le sue carte 
su una strategia fortemente 
recessiva, addirittura soste¬ 
nendo che le attuali misure 
sono «ancora insufficienti» e 
non escludendo quindi nuo¬ 
ve misure di rinvio della spe¬ 
sa produttiva dell’ordine di 
10 mila miliardi. Da qui ad 
escludere esplicitamente in¬ 
terventi strutturali per usci¬ 
re dalla crisi, il passo è stato 
breve e Andreatta l’ha com¬ 
piuto agevolmente. 

DI li a qualche istante il re- 
pubblicano La Malfa espri¬ 
meva opinioni assai diffe¬ 
renti. In trasparente polemi¬ 
ca con Andreatta, il ministro 
del Bilancio ha infatti soste¬ 
nuto che «non si possono 
concentrare gli sforzi della 
politica economica in una 
sola delle due direzioni: o 
nella lotta all’Inflazione, o 
nel recupero della occupa¬ 
zione». *0 questi due obiettiv.i 
vengono perseguiti e rag¬ 
giunti congiuntamente — ha 
aggiunto seccamente —, o 
entrambi falliranno». La 
Malfa ha sottolineato inoltre 
la necessità di una ulteriore 
espansione della politica del¬ 
l’investimento pubblico, e si 
è richiamato per questo all'e- 


IL DIBATTITO SUL BI¬ 
LANCIO — Nel pomeriggio, 
su iniziativa del pentaparti¬ 
to, è scattata la seduta-fiume 
(praticamente i lavori della 
Camera saranno interrotti 
solo per alcune ore, nel corso 
della notte, e solo per motivi 
tecnici) nel tentativo di fron¬ 
teggiare per questa strada 1’ 
ostruzionismo radicale e di 
consentire quindi che il bi¬ 
lancio possa essere varato 
entro la scadenza costituzio¬ 
nale di venerdì, pena la com¬ 
pleta paralisi della macchina 
dello Stato. Certo — ha os¬ 
servato Francesco Alici riba¬ 
dendo in aula la posizione 
del comunisti sulla caotica 
vicenda del documenti fi¬ 
nanziari- presentati dal go¬ 
verno al Parlamento —, se 11 
pentapartito e 11 ministero 
Spadolini non fossero stati 
squassati da tanti c così pro¬ 
fondi contrasti, e se avessero 
accettato un incisivo con¬ 
fronto di merito col PCI, 
molto tempo sarebbe stato 
risparmiato, e non si sarebbe 
verificata anche per il bilan¬ 
cio, come ieri per la finanzia¬ 
ria, la riduzione della legge 
all’osso (da quasi cento arti¬ 
coli a poco più di venti) ac¬ 
centuandone l limiti e le con¬ 
traddizioni. 

Il sommarsi delle inadem¬ 
pienze e del ritardi governa¬ 
tivi con l’ostruzionismo radi¬ 
cale porta a un perverso ri¬ 
sultato, ha concluso Alici: 
quello di distoreere il corret¬ 
to funzionamento della Ca¬ 
mera e, di fatto, di limitare la 
possibilità di modificare le 
linee di un bilancio contro 
cui i comunisti confermano 
il loro voto contrarlo pur as¬ 
sicurando per la loro parte il 
rispetto degli stretti tempi 
costituzionali. 


Sulle ìsole occupate 
l’Argentina invia rinforzi 


città, mi era difficile cogliere 
i segni delia guerra. Le vie 
Florida e La vaile, isole pedo¬ 
nali di lusso, erano colme di 
gente, e decine di persone si 
ammucchiavano davanti ai 
negozi di televisori per vede¬ 
re la telecronaca delia parti¬ 
ta clou delia domenica Boca 
Junior-RiverPiate, termina¬ 
ta malinconicamente 0-0. 
Soio nella zona delia Piazza 
di Maggio le cose cambiava¬ 
no. Tutte le luci del palazzo 
di governo, ia Casa Rosada, 
erano accese e centinaia di 
persone si accalcavano li da¬ 
vanti con bandiere argenti¬ 
ne, mentre le strade erano 
percorse da centinaia e cen¬ 
tinaia di automobili che suo¬ 
navano senza sosta / clacson 
e sventolavano bandiere. 

Certo, Buenos Aires è lon¬ 
tana migliala e migliaia di 
chilometri dal teatro della 
guerra. Ben altra è stata la 
domenica degli abitanti di 
Commodoro RIvadavia, 850 
chliometrl a sud della capita¬ 
le e centro delie operazioni 
militari per le isole Malvine, 
a a Rio Gallego ancora mille 
chilometri più sotto e pro¬ 
prio davanti si teatro di 
guerra. Una domenica attra¬ 
versata daU'arrivo di ulterio¬ 
ri rinforzi, si dice altri 30 mi¬ 
la uomini, passata al buio 
per l'oscuramento pruden¬ 
ziale e di prova, caratterizza¬ 
ta dall'erét.'-ata in vigore di 
misure eccezionali per quan¬ 
to riguarda tutti i servizi 
pubblici e dajl’annuncio che 
è ormai pronto un piano di 
evacuazione per situazioni di 
emergenza. I giornalisti che 
avevano deciso di passare la 
domenica a Commodoro Ri- 
vadavla non hanno potuto 
far ritorno alla capitale per¬ 
ché ieri pomenggio sono sta¬ 
ti sospesi i voli commerciali 
in quell'aeroporto, non si sa 
ancora per quanto tempo. 

Il clima dunque non e con¬ 
vulso a Buenos Aires, anche 
se. parlando con la gente si 
può cogliere una preoccupa¬ 
zione seria per Io sviluppo 
degli avvenimenti. L'impres¬ 
sione ch/ara è di una sostan¬ 
ziale unità dei popolo argen¬ 
tino nella richiesta di sovra¬ 
nità sulle Malvine, la convin¬ 
zione diffusa che si tratta di 
risolvere ora e per sempre un 
problema di colonialismo 
che ha umiliato per 150 anni 
Il paese. 'Non è un appoggio 
al generale Gaitlerl o alia 
giunta di governo — mi dice¬ 
va Ieri sera un amico giorna¬ 
lista — ma un totale appog¬ 
gio al diritto argentino sulle 
Malvine». 

Lo testimoniano ancora 
oggi le prese di posizione del 
partiti politici costretti da 
anni nella megaliti o nella 


semilegalità che in dichiara¬ 
zioni «a caldo» condannano 
unanimemente l’attacco bri¬ 
tannico come espressione di 
spirito colonialista mal del 
tutto perso dagli inglesi e co¬ 
me un serio attentato alla 
pace. Il fatto è che qui tutti 
ritengono che la conquista 
delie Malvine lo scorso 2 a- 
prile da parte delle truppe 
argentine non sia stato altro 
che una legittima riappro¬ 
priazione di un territorio per 
tanti decenni usurpato e che 
quindi la prima azione di 
guerra e di aggressione sia 
stata quella di Ieri degli in¬ 
glesi contro la Georgia del 
Sud. Certo, i partiti politici e 
il sindacato sottolineano che 
la lotta per le Malvine non 
può essere separata da quel¬ 
la per la democrazia e per la 
difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori, dell’occupazione e del 
salario. 

Ieri esponenti della •mul- 
tipartidaria» (la organizza¬ 
zione che unisce i partiti all’ 


Palazzo Chigi: 
riprendere 
il negoziato 


ROMA — Palazzo Chin ha 
diffuso sul conflitto Gran 
Bretagna-Argentina una 
nota nella quale «si esprime 
la più profonda apprensione 
e fa più vìva inquietudine 
per i recenti, gravi sviluppi 
della situazione nell’Atlan¬ 
tico meridionale»; infatti 
•gli scontri di queste ultime 
ore introducono un elemen¬ 
to drammatico nel conten¬ 
zioso fra Gran Bretagna ed 
Argentina, che potrebbe 
provocare impreviste rea¬ 
zioni a catena». 

Dopo aver ricordato «il 
pieno appoggio aH'azione a- 
mericana» ed il «pressante 
appello volto a sollecitare le 
parti interessate all’uso di 
una maggiore moderazione», 
la nota rileva «che un pro¬ 
trarsi ed un estendersi degli 
scontri non potrà che renoe- 
re più difficile la soluzione 
da tutti auspicata», soluzio¬ 
ne «che può essere fondata 
sul dialogo e sul pacifico 
confronto tra le due parti». 

La nota conclude affer¬ 
mando che «vi è ancora spa¬ 
zio per una composizione 
negoziale» ed esprimendo 1* 
auspicio che Gran Bretagna 
ed Argentina «manifestino 
la volontà di perse^ire tale 
obiettivo, favorendo l’appli¬ 
cazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite». 


CONTINUAZIONI 


enn ospitalità, anche nel mo¬ 
menti più difficili. Ora inve¬ 
ce che l’Argentina ha biso¬ 
gno di solidarietà, l’Italia si è 
collocata a fianco dell’In¬ 
ghilterra, contro questo pae¬ 
se che è anche in parte italia¬ 
no. »Sento nel più profondo 
della mia anima — scrive 
Miguel Saracino — la più 
profonda delusione». 

Infine sul plano militare è 
ormai assodato che le forze 
Inglesi hanno riconquistato 
le Isole Georglas, anche se 
per alcune ore alcuni soldati 
argentini hanno continuato 
una resistenza. L’azione era 
cominciata in realtà giovedì 


con lo sbarco clandestino 
sull’Isola di 12 •teste di 
cuoio» che pare avessero su¬ 
perato nel mesi scorsi un 
corso di addestramento della 
NATO tra 1 ghiacci della 
Norvegia. 112 avrebbero ri¬ 
levato che l’isola era difesa 
solo sa una cinquantina di 
soldati e da un mortalo e do¬ 
menica è avvenuto lo sbarco, 
preceduto dall’attacco di eli¬ 
cotteri Inglesi sul sottomari¬ 
no argentino Santa Fé che è 
stato colpito da alcuni razzi e 
poi distrutto dagli stessi ar¬ 
gentini per evitare che ca¬ 
desse nelle mani del nemico. 
SI trattava di una vecchia u- 


nltà statunitense, residuo 
delia seconda guerra mon¬ 
diale, come un altro dei sot¬ 
tomarini argentini. Gli altri 
due Invece sono modernissi¬ 
mi e sono stati fabbricati re¬ 
centemente in Germania Fe¬ 
derale. 

Ma qui la riconquista delle 
Georglas, come anche l'e¬ 
ventuale riconquista delle 
Malvine da parte della Gran 
Bretagna, viene vista con 
scetticismo. Molti Ieri sera In 
Piazza di Maggio mi hanno 
detto: iBene, che le riconqui¬ 
stino... Poi cosa faranno? Re¬ 
steranno con la flotta qui per 
altri 150 anni per evitare che 
noi le riprendiamo?». 


La Thatcher ora prepara 
l’attacco alle Falkland 


. opposizione, nella illegalità o 
nella semilegalità) hanno di¬ 
chiarato che proprio li fatto 
che l’Argentina non abbia 
un governo costituzionale 
rende più difficile ottenere 
un appoggio internazionale 
pieno e unanime attorno ad 
una causa sostanzialmente 
giusta come la decolonizza¬ 
zione delle Malvine. Per que¬ 
sto è necessario accompa¬ 
gnare alla battaglia per la ri¬ 
conquista delle isole, quella 
per la riconquista della de¬ 
mocrazia. E oggi la CGT, la 
centrale sindacale dei lavo¬ 
ratori nella semilegalità con¬ 
vocherà una manifestazione 
per il primo maggio con la 
duplice parola d’ordine di 
•soluzioni immediate ai pro¬ 
blemi della disoccupazione e 
dei bassi salari» e di ‘aderire 
con fervore alia decisione 
delie forze armate di ricon¬ 
quistare le Isole Malvine». 

In questo clima, serpeggia 
sempre di più tra li popolo e 
anche tra i militari uno spiri¬ 
to antistatunitense, dovuto 
alia via via più chiara posi¬ 
zioneanglofila degli Stati U- 
niti. L’altro ieri l’ambasciata 
di Washington a Buenos Ai¬ 
res ha dato un ricevimento 
ed ha destato sensazione il 
fatto che nessun aito milita¬ 
re sia stato presente, contra¬ 
riamente a quello che succe¬ 
deva tradizionalmente. Cer¬ 
to non ha aiutato a distende¬ 
re il clima la decisione del 
Dipartimento di Stato di far 
partire per Montevideo tutti 
gli impiegati e i funzionari 
dell’ambasciata non stretta- 
mente necessari e di comin¬ 
ciare ed eliminare gli archivi 
più compromettenti. Ma l’o¬ 
stilità antistatunitense co¬ 
mincia a cogliersi anche tra 
la gente, nei colloqui nella 
Piazza di Maggio, a serpeg¬ 
giare sui giornali. Ed e un 
fatto nuovo per r.\rgentina, 
che preoccupa fortemente 
una ^rte dei militari e della 
destra più estrema. Pare in¬ 
fatti che l'azione del gen. 
Galtieri sia osteggiata da 
una parte delle forze armate 
e della destra più estrema 
proprio nel timore di andare 
ad uno scontro con gii Stati 
Uniti, tradizionale alleato e 
punto di appoggio per i go¬ 
verni argentini. 

E amarezza vi è anche per 
la posizione dell’Italia in 
questo paese fatto per buona 
parte da nipoti e figli di emi¬ 
grati italiani. Proprio ieri 
mattina II quotldaino •Cla- 
rin», il più diffuso In Argenti¬ 
na, pubblicava una lettera di 
un discendente di italiani, 
Miguel Saracino, che ricorda 
come sempre I nostri conna¬ 
zionali siano stati accolti qui 


11 di terraferma. Un processo 
di escalation può già essere 
In atto su entrambi 1 lati. 

Ieri sono stati fatti imbar¬ 
care altri 800 marlnes e, dal¬ 
la base navale di Davenport, 
è uscita un’altra squadra na¬ 
vale (il sottomarino Olym¬ 
pus e le fregate Avenger, Au¬ 
rora, Arladne e Leander) con 
1 numeri e 1 contrassegni 
cancellati, come si fa — in 
tempo di guerra — per le u- 
nltà spedite In «zona d’opera¬ 
zione». 

Hanno ragione l laburisti 
quando chiedono garanzie 
precise che la rioccupazione 
della Georgia del Sud non sia 
il preludio per un successivo 
assalto armato sulle Fal¬ 
kland, quando rendono il lo¬ 
ro sostegno condizionale ad 
una effettiva ricerca di solu- 
.zlonl diplomatiche da parte 
del governo. L’esito pacifico 
viene chiesto anche dalla ri¬ 
soluzione 502 che condanna 
l’aggressione argentina. Nel 
giustificare 11 ricorso alla 
forza, li governo conservato- 
re si richiama aU’artlcolo 51 
della Carta delle Nazioni U- 
nlte rivendicando il suo «di¬ 
ritto Implicito all’autodife¬ 
sa». Ma fino a che punto l’at¬ 
to di «autodifesa» puà essere 
mantenuto entro i limiti di 
una «azione limitata» col 
«minimo uso della forza»? 

Il pericolo è fin troppio evi¬ 
dente. Ed era quello su cui 
attirava Ieri l’attenzione un 
editoriale del «Financial Ti¬ 
mes» esprimendo perplessità 
davanti al persistente rifiuto 
del governo di ricorrere an¬ 
cora una volta al Consiglio di 
sicurezza. La Gran Bretagna 
sta prendendo nelle proprie 
mani, con la forza, il diritto 
di farsi ragione da sé. Se l’o- 
blettlvo rimane quello di 
•cacciare gli argentini dalle 
Falkland» vorrà la signora 
Thatcher andare fino in fon¬ 
do col mezzi a sua disposizio¬ 
ne? O, con quali altri stru¬ 
menti (pacifici) intende per¬ 
seguire tale traguardo? Il 
gioco della tensione in cui es¬ 
sa si è ora impegnata minac¬ 
cia il peggio. Il rischio è quel¬ 
lo di scivolare in un conflitto 
ad oltranza con l’Argentina. 


La maggioranza del popo¬ 
lo inglese è contraria a que¬ 
sta ipotesi e il leader laburi¬ 
sta Michael Fott ha sottoli¬ 
neato questo concreto dilem¬ 
ma quando ha parlato del 
«profondo senso di angoscia 
che si esprime in tutto il pae¬ 
se». 

«Perché spingere fino all’e¬ 
stremo la partita della guer¬ 
ra — si è domandato dal can¬ 
to suo l’on. Tony Benn — 
quando il governo dovrà ac¬ 
contentarsi, alla fine, di una 
soluzione non dissimile da 
quella che avrebbe potuto ot¬ 
tenere, in via pacifica, in 
qualunque momento, nel 
corso degli ultimi diciassette 
anni?». Il negoziato con l’Ar¬ 
gentina, infatti, è in piedi or¬ 
mai da due decenni. Sfugge 
qualunque tentativo di ana¬ 
lisi razionale sul perché la 
questione della «sovranità» 
delle Falkland debba oggi 
minacciare una guerra dalle 
conseguenze incalcolabili. 
La signora Thatcher conta, 
più di sempre, sull’appoggio 
degli USA. Il fatto che la me¬ 
diazione di Haig sia stata 
praticamente interrotta non 
sembra preoccuparla. Anzi, 
gli ultrà conservatori credo¬ 
no di vedervi un motivo di 
conforto: questo è il momen¬ 
to, essi dicono, quando Wa¬ 
shington non può più esi¬ 
mersi dallo scendere dichia¬ 
ratamente al nostro fianco. 

La sfieranza (non si sa 
quanto attendibile) è infatti 
quella di persuadere gli USA 
ad adottare una politica di 
sanzioni economiche contro 
l’Argentina. Vale a dire, sia¬ 
mo arrivati al culmine dello 
sforzo britannico per mette¬ 
re in moto tutti gli strumenti 
di pressione contro la giunta 
Galtieri. Quel che impressio¬ 
na, però, è che il peso mag¬ 
giore di questa manovra pos¬ 
sa essere ora affidato a de- 
stroyer e fregate, sottomari¬ 
ni e missili, aviogetti, bom¬ 
bardieri e marines che conti¬ 
nuano infatti a venir mobili¬ 
tati. Ieri, in una affollata 
conferenza stampa, i porta¬ 
voce militari del ministero 
della Difesa hanno dato un 
resoconto dettagliato delle o- 


perazloni del giorno prima 
sulla Georgia del Sud. Non è 
stato fatto riferimento agli 
uomini rana del SAS sbarca¬ 
ti di nascosto fin da giovedì 
perché il reparto speciale e i 
suol interventi sono coperti 
dal «segreto militare*. Ne a- 
vevano parlato comunque, 
con toni di esaltazione, tutti 1 
giornali tabloid del mattino 
evidentemente sulla base di 
indiscrezioni autorizzate. 
Sono stati catturati circa 180 
fra soldati e marinai argenti¬ 
ni. 

Apparentemente cl sareb¬ 
be stata solo una vittima: un 
uomo dell’equipaggio del 
sommergibile Santa F'è gra¬ 
vemente ferito ad una gam¬ 
ba (che forse dovrà essere 
amputata). L’unità si trova¬ 
va nella baia East Cumber- 
land, in superficie, del tutto 
ignara dell’imminente arri¬ 
vo della squadra inglese (due 
fregate, una nave appoggio, 
vari natanti). 

È stato dato l’ordine di eli¬ 
minarla e gli elicotteri l’han¬ 
no colpita tre volte con 1 razzi 
e le armi automatiche. Per¬ 
dendo nafta e col fumo che 
usciva dalla torre di control¬ 
lo, l’imbarcazione (un vec¬ 
chio modello e.x americano 
dell’ultima guerra mondiale) 
ha cercato di raggiungere il 
porto di Grytvlken arenan¬ 
dosi, inservibile, sulla spiag¬ 
gia. I marines britannici so¬ 
no poi scesi coi mezzi da 
sbarco e gii elicotteri. Il con¬ 
flitto a fuoco sarebbe durato 
un paio d’ore prima che la 
guarnigione argentina al¬ 
zasse la bandiera bianca in 
segno di resa. I combatti¬ 
menti sono poi continuati 
nel vicino porto di Leith. Le 
operazioni, cominciate do¬ 
menica, si sono concluse solo 
all’alba del lunedì. Sull’isola 
c’era ancora un gruppo di 
tredici ricercatori scientifici 
britannici e due donne che 
stavano girando un docu¬ 
mentario sulla «vita natura¬ 
le» per la TV. Sono stati tutti 
ritrovati, illesi, in una locali¬ 
tà dell’interno dove si erano 
rifugiati dopo lo sbarco e 1’ 
occupazione argentina del 3 
aprile scorso. 


Il segno più grave della crisi 


conti non tornano più; almeno 
l'opposizione laburista si è già 
risvegliata. 

La verità vuole tuttavia si 
dica che anche gli Stati Uniti, 
in questo caso, non possono 
nascondere le loro responsa¬ 
bilità dietro il semplice ram¬ 
marico per la zuffa fra due 
alleati. Non è possibile infatti 
appoggiare le dittature mili¬ 
tari neH’America del Sud o 
progettare interventi in Ame¬ 
rica Centrale, sollecitando 
proprio la partecipazione del- 
resercito argentino, e poi do¬ 
lersi perché i generali di Bue¬ 


nos Aires preferiscono intan¬ 
to cominciare coU’inipiegare 
quello stesso esercito per ri¬ 
prendersi le Falkland, soddi¬ 
sfacendo una vecchia ambi¬ 
zione nazionale. (La signora 
Kirkpatrick, rappresentante 
di \Sashington alVONU, non 
ha esitato, del resto, ad anda¬ 
re a cena all’ambasciata ar¬ 
gentina la sera stessa in cui ì 
soldati di Galtieri erano sbar¬ 
cati alle Falkland). Ma non è 
possibile nemmeno spingere 
al riarmo innanzitutto il pro- 

f irio paese e poi i propri aUea- 
i per meravigliarsi infine se 
uno di questi usa quelle armi 
por proprio conto, anziché per 

S ii scopi previsti o voluti dai 
ingenti americani: quando si 
seminano tensioni, si raccol¬ 
gono guerre, anche là dove 
non si era pensato di farlo. 

Arriviamo cosi alia ragione 
più seria e profonda di allar¬ 
me per ciò che sta accadendo. 
Le crisi interne infatti non so¬ 
no fenomeni solo argentini o 
inglesi. La crisi — economica 
innanzitutto, ma non soltanto 
economica — ha assunto ca¬ 
rattere mondiale nel senso 
letterale della parola. Non vi 


è continente, né schieramen¬ 
to, né gruppo di paesi che ne 
sia immune. Nessuno Stato e 

— ciò che soprattutto conta 

— nemmeno le massime po¬ 
tenze ne sono al riparo. Anche 
là dove esistevano rapporti 
ormai consolidati, le situazio¬ 
ni interne risultano scosse o 
complicate daU’insorgere di 
nuove incognite. (The acca¬ 
drebbe se la stessa tentazione 
di scaricare aH’estemo le dif¬ 
ficoltà interne dovesse esten¬ 
dersi — e i sintomi, certo non 
mancano — ad altre zone del 
mondo, ad altri paesi, dotati 
di armi ben più micidiali di 
quelle di cui Inghilterra ed 
Argentina possono disporre 
nell’Atlantico del Sud? Gli uo¬ 
mini sono soliti interrogarsi 
sui comportamenti irraziona¬ 
li, che, con la riflessione stori¬ 
ca. ritrovano l’origine di tanti 
disastri passati. Ma i peggiori 
irrazionalismi nascono sem¬ 
pre cosi, quando essi sono pri¬ 
gionieri dì meccanismi sociali 
che sono incapaci di control¬ 
lare È questo il pericolo con¬ 
tro cui da tempo noi diamo 
l’allarme. 

Il conflitto delle Falkland 
potrà probabilmente essere 
risolto, magari dopo che altro 
sangue sara stato inutilmente 
versato e altre miserie altre 
costose distruzioni provocate 
E comunque doveroso che o- 
gni forza responsabile si ado¬ 
peri perché lo sia. senza com¬ 
mettere atti che possano ina¬ 
sprirlo: per quanto ci riguar¬ 
da. ciò vale innanzitutto per il 
governo italiano, che già inve¬ 
ce si è dimostrato incerto e 
diviso nel suo interno anche 
su questo punto. Ma non pos¬ 
siamo ignorare che vi sono al¬ 


tri conflitti, di cui nemmeno 
si intrawede la soluzione. L’e¬ 
sempio più palese è proprio 
quello del Medio Oriente. È 
bene, naturalmente, che do¬ 
menica gli israeliani abbiano 
finalmente lasciato il Sinai. 
Ma non vi è stato nessuno, 
nemmeno tra gli interessati, 
che abbia salutato con gioia 
questo gesto, perché tutti san¬ 
no che la pace non si è avvici¬ 
nata per questo: lo scontro tra 
arabi e israeliani non si è atte¬ 
nuato. né è stata rimossa la 
sua causa principale, che è il 
dramma del popolo palestine¬ 
se. In questo caso l’inerzia del 
governo italiano è già più gra¬ 
ve. 

Ma il tema essenziale, che 
non possiamo stancarci di ri¬ 
chiamare. resta quello delle 
armi e del loro mostruoso ac¬ 
cumularsi. Solo dei ciechi pos¬ 
sono non vedere quanto que¬ 
sto fenomeno sia pericoloso 
nella presente situazione del 
mondo. Per giustificarlo, il 
governo amencano ha di nuo¬ 
vo imposto ai suoi alleati un’ 
analisi che cerca nell'esaspe¬ 
razione del contrasto Est-O¬ 
vest la causa di tutti i mali del 

§ Iobo. Con eterno spirito su- 
alterno. non pochi in Italia, 
nel mondo politico e sulla 
stampa, lo hanno seguito sen¬ 
za riflettere. Oggi proprio il 
conflitto delle Falkland dimo¬ 
stra quanto simili concezioni 
siano parziali e quindi false. 
La crisi mondiale ha propor¬ 
zioni che sfuggono allo stesso 
controllo delie due superpo¬ 
tenze. E in un simile quadro 
c’è chi ritiene saggio installa¬ 
re altri missili e produrre al¬ 
tre armi atomiche! Questa è 
già una mostruosità e contro 
di essa occorre ribellarsi. 


Il palazzo del rogo di Todi era 
imbottito di teli di plastica 


di flocchi neri. Ogni tanto, 
sotto il sole splendido e afo¬ 
so, si formano capannelli. 
Ecco, ora intorno ad un gio¬ 
vane coperto di ustioni su 
tutta la faccia, con la testa 
fasciata e le mani sepolte 
dalle bende. Il ragazzo, con 
la voce che trema, spiega e 
racconta: «Sì. sì. Il fuoco cor¬ 


reva più di noi eppure quan¬ 
do hai paura corri forte dav¬ 
vero. Mi ha superato lo stes¬ 
so come una miccia. E quella 
roba, quella tappezzeria, 
quella moquette, mi si appic¬ 
cicavano addosso come ra¬ 
gnatele. Io ho aperto la porta 
del bagno e accanto a me c’e¬ 
ra una ragazza tutta nuda. Il 


fuoco l’aveva spogliata di 
colpo e mi implorava di non 
buttarmi perché mi sarei 
ammazzato. Ma io ho aperto 
e mi sono lasciato andare 
giù. Che bello sentire l'aria 
sulla faccia». 

Poco più in là si è formato 
un altro capannello intorno 
a due ragazze. Arriva subito 
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una ambulanza. Sono paren¬ 
ti di una vittima e una delle 
ragazze, la più grande, si 
sente male. Viene sdraiata 
sul Icttuccio e un medico si 
mette subito, freneticamen¬ 
te, a controllare il cuore e la 
respirazione. Intanto, una 
lunga fila di scolari, con 
grandi mazzi di fiori in brac¬ 
cio, sta salendo la scalinata 
del Duomo. Il sole picchia 
davvero. I ragazzi ammuto¬ 
liscono e vengono inghiottiti 
dall’oscurità del grande por¬ 
tale. Dentro pregano. La sce¬ 
na è la solita di tante trage¬ 
die Italiane: terremoti, atten¬ 
tati, alluvioni. Le bare sono 
tutte sistemate in fila, a fian¬ 
co l’una dell’altra. Non lo so 
perché, ma qui a Todi anche 
il piangere e sommesso, co¬ 
me se non si volesse dar noia. 

Ancora sulla piazza e an¬ 
cora capannelli. Un antiqua¬ 
rio racconta di aver trovato 
un gruppo di statuinc di 
bronzo fuse come candele e 
aggiunge: «Il bronzo fonde a 
1600 gradi». La gente intorno 
ascolta e non dice niente. Un 
altro gruppo arriva: è il com¬ 
pagno Pietro Ingrao con 1 di¬ 
rigenti regionali e locali del 
Partito. Anche loro salgono 
al Duomo. Dal gran portale 
escono due generali e un co¬ 
lonnello dei carabinieri. Di¬ 
cono che le storie su di un 
attentato non stanno in pie¬ 
di. «Qualcuno — aggiungono 
— ha parlato di rivalità e di 
dispetti tra gli antiquari. 
Stiamo indagando anche su 
questo, ma per noi le cause 
della tragedia sono sicura¬ 
mente banali». Poi aggiun¬ 
gono che domani arriverà 
Pertini per stare con la gente 
di Todi. 

Il ragazzo con la testa fa¬ 
sciata che si è buttato dalla 
finestra di un bagno conti¬ 
nua intanto a raccontare: 
«Dalla “scatola” dell’impian¬ 
to elettrico del secondo piano 
ho visto partire scintille e le 
prime fiammate. Una setti¬ 
mana fa c’era già stato un 
incidente del genere perché 
noi negli stands cammina¬ 
vamo addirittura sui fili sco¬ 
perti. Poi ho visto qualcuno 
.che, subito dopo le prime 
fiammate, entrava di corsa 
in uno degli stands. Mi ricor¬ 
do bene che la moquette, du¬ 
rante l’allestimento, era fini¬ 
ta e in quello stands le pareti 
di pietra erano nude. Li den¬ 
tro il fuoco non è entrato. E 
pensare che nel giorni di a¬ 


pertura della Mostra gli an¬ 
tiquari rimasti senza “abbel¬ 
limenti” avevano persino 
protestato». 

Il ragazzo ora se ne va. Al¬ 
cune persone, a fianco di una 
colonna, si abbracciano e 
hanno gli occhi rossi. Paren¬ 
ti di vittime arrivati ora da 
fuori. Chiedo a uno di loro 
quanto pagavano di affitto 
per uno stand; «Dai 3 ai 6 mi¬ 
lioni di lire» mi risponde uno. 
Poi riprende: «Eravamo una 
settantina di espositori, fac¬ 
cia lei il calcolo». Dall’angolo 
sbuca il vescovo di Todi. Si¬ 
gnor vescovo — chiedo — 
quanto incassavate di affitto 
dagli organizzatori della Mo¬ 
stra? «Sette o otto milioni al¬ 
l’anno — risponde il prelato 
— ma il nostro, più che altro, 
era un favore fatto alla città. 
Per richiamare l turisti, in¬ 
samma. Comunque volevo 
aggiungere che noi non c’en¬ 
triamo con quella storia del¬ 
la moquette e del tendaggi. 
Noi non avevamo né autoriz¬ 
zato né proibito nulla», e si 
allontana. 

Ancora questa maledettis¬ 
sima moquette e questi ten¬ 
daggi. Ancora le finestre del 
palazzo del Vignala chiuse e 
coperte con cartoni neri per 
•abbellire l’ambiente» e gua¬ 
dagnare spazio espositivo. 
Ancora la storia di questo 
splendido palazzo trasfor¬ 
mato da qualcuno in una 
trappola senza estintori e 
senza uscite di sicurezza per 
le migliaia di persone che 
hanno visitato la mostra del¬ 
l’antiquariato. Torno su, tra 
la roba affumicata, fra i can¬ 
delabri contorti, nella stanza 
di quel grande Cristo di le¬ 
gno con ie braccia e i piedi 
bruciacchiati dove ieri ho vi¬ 
sto un uomo e una donna su 
una poltrona del ’700, a 20 
centimetri da una finestra. 
Sotto c’era il terrazzo, una 
incredibile e straordinaria 
via di salvezza che nessuno 
dei dieci morti che hanno 
trovato in questo punto ha 
potuto vedere. Non c’è più 
calore, ma dappertutto vetri 
in mille briciole, cataloghi 
della mostra bruciacchiati, 
resti di mobili e statue. Il pa¬ 
lazzo è stato posto sotto se¬ 
questro dal pretore Giuseppe 
Severinl, che oggi ha interro¬ 
gato e verbalizzato decine di 
testimoni. Non è escluso, tra 
l’altro, che nelle prossime 
ore il magistrato decida al¬ 
cuni arresti. 


Nelle stanze nere e sven¬ 
trate non si potrebbe entra¬ 
re. I carabinieri vigilano o- 
gnl ingresso. Io, però, voglio 
vedere questa famosa mo¬ 
quette. Con alcuni colleghl 
entro in un budello nero che 
porta ad uno scantinato qua¬ 
si risparmiato dal fuoco. 
Spostiamo roba, saltiamo al¬ 
cune pozzanghere di acqua 
nerastra e troviamo grandi 
rotoli di questo materiale In¬ 
fiammabile. Eccoli lì In un 
angolo, plasticacela, roba da 
quattro soldi che brucia co¬ 
me le palline da ping-pong. 
Passa un ufficiale di polizia 
che cl ha preso per del tecnici 
e non dice nulla. Di questa 
roba — le testimonianze so¬ 
no tutte concordi — alle pa¬ 
reti del palazzo, lungo le sca¬ 
le, a molte delle finestre, ne 
erano stati sistemati ben tre 
strati: il primo tre anni fa, 
poi l’anno scorso e l’ultimo 
quest’anno. Tutto per far 
cambiare colore all’ambien¬ 
te. «Lo aveva deciso il comi¬ 
tato organizzatore», cl ha 
detto l’elettricista In piazza 
del Popolo. Il comitato orga¬ 
nizzatore, come è noto, è pre¬ 
sieduto dal dottor Francesco 
Montorl, proprietario 

dell’hotel Bramante, qui a 
Todi. Montorl, ora, è ricove¬ 
rato all’ospedale di Perugia 
per un attacco di cuore e dal 
momento della tragedia non 
ha mai smesso di piangere. 

Con i colleghl torniamo 
fuori senza far rumore. Nel 
cortile interno del palazzo 
del Vignola cl fermiamo un 
istante per riprendere flato. 
Siamo sotto una finestra tut¬ 
ta annerita. In alto, in cima 
ad una delle lame della infer¬ 
riata, c’è una scarpa da don¬ 
na ancora infilata a contra¬ 
sto col muro. Da su, in alto, 
una povera creatura, ha cer¬ 
cato di scendere verso la sal¬ 
vezza. Chissà se ce l’avrà fat¬ 
ta. Due ragazzini, che stanno 
fermi poco distanti, cl chia¬ 
mano e ci fanno vedere una 
orrenda cosa in terra, sotto 
un terrazzino: sembra uno 
strano guanto strappato. In¬ 
vece è la pelle di una mano 
con le unghie e tutto. A pochi 
centimetri, quel che resta di 
un orologio da uomo. Con un 
fil di voce chiamo un carabi¬ 
niere e, subito dopo, arriva 
anche un infermiere sceso da 
un’ambulanza. Il militare, 
con un gessetto, segna il 
punto de) «recupero», poi cl 
caccia tutti. 


I nomi dei brigatisti dì Palmi 
che furono portati da Cutolo 


da Palmi ad Ascoli: Nicola 
Pellecchia, ex nappista poi 
passato alle Br. protagonista 
(come pure Attimonelli) del¬ 
le assemblee di terroristi che 
furono consentite nel carce¬ 
re di Palmi durante la vicen¬ 
da del rapimento D’Urso. 

Qualche dubbio sul nume¬ 
ro e sul nomi dei brigatisti 
che sedettero al «tavolo delle 
trattative» allestito ad Ascoli 
dai servizi segreti, dunque, 
ancora rimane. Ma la so¬ 
stanza non cambia: resta 
confermato il traffico segre¬ 
to organizzato attorno al 
mcdlatore-Cutolo per con¬ 
cordare il pagamento di un’ 
ingente somma di denaro a- 
gli assassini delle Br (e pro¬ 
babilmente alla stessa ca¬ 
morra). E resta confermato 
pure il fatto che si arrivò a 
far spostare per un migliaio 
di chilometri qualche terro¬ 
rista. da un carcere ad un al¬ 
tro, per portare fino in fondo 
il patteggiamento. 

L’altro versante del torbi¬ 
do affare, intanto, si arric¬ 
chisce di particolari. Ieri il 
sostituto procuratore Anto¬ 
nio Marini, di Roma, ha in¬ 
terrogato di nuovo a lungo il 
direttore del carcere di Asco¬ 
li, Cosimo Giordano, e il di¬ 
rettore del penitenziario di 
Fallano (Frosinone), Sandro 
Cutllll, che sostituì il collega 
per qualche giorno, nel pe¬ 
riodo delle «visite private» a 
Cutolo. Giordano e Cutiili 
hanno ripetuto al magistra¬ 
to di avere agito in base a 
precise e Inequivocabili di¬ 
sposizioni del ministero del¬ 
la Giustizia, e precisamente 
della direzione generale de¬ 
gli istituti di prevenzione e 
pena (della quale è capo il 
consigliere Ugo Slsti). I due, 
inoltre, hanno sostenuto di 
non avere avuto la possibili¬ 
tà di comportarsi diversa- 
mente. anche in presenza di 
ordini palesemente illegitti¬ 
mi: la nostra funzione, han¬ 
no detto, è istituzionalmente 
esecutiva e non prevede il 
«sindacato di legittimità», 
cioè non possiamo comun¬ 
que mettere in discussione 
disposizioni provenienti da 
un’autorità superiore, come 
quella governativa. 

Direttore e vicedirettore 
(pro-tempore) del carcere di 
Ascoll avrebbero poi spiega¬ 
to di non essere stati in gra¬ 
do di riconoscere l vari per¬ 
sonaggi che si presentavano 
per avere 1 lunghi colloqui 
con Cutolo; essendo tutti 
muniti di un’autorizzazione 
«particolare» del ministero, 
insomma, si poteva solo pen- | 
sare che fossero uomini dei 
servizi segreti. Se le cose | 
stessero proprio così, biso- j 
gnerebbe concludere che an- i 
che un delinquente latitante 1 
come il camorrista lacolare è I 


potuto entrare ed uscire da 
un carcere nelle vesti di un 
agente dei servizi di sicurez¬ 
za dello Stato. 

E il «pasticcio» sul registro 
del penitenziario? Per cerca¬ 
re di chiarirlo, ieri il Pm Ma¬ 
rini ha interrogato anche un 
agente di custodia responsa¬ 
bile della portineria dell’isti¬ 
tuto di pena; sarebbe l’autore 
materiale delle cancellature 
(fatte, sembra, con una nor¬ 
male gomma) che compaio¬ 
no sulla pagina contenente i 
nomi «scottanti». L’agente di 
custodia, sentito come testi¬ 
mone, avrebbe spiegato sem¬ 
plicemente che gli era stato 
detto di cancellare tutto in 
quanto il rito dell’annotazio¬ 
ne delle generalità sul regi¬ 
stro, per quel tipo di visitato¬ 
ri, non era previsto. Come di¬ 
re: fu invitato a riparare un 
errore di eccessivo zelo... 

' Oggi il Pm Marini andrà 
ad Ascoli Piceno per incon¬ 
trare il procuratore Man- 
drelli, ii quale, secondo indi¬ 
screzioni, avrebbe già emes¬ 


so diverse comunicazioni 
giudiziarie. I due magistrati 
hanno bisogno di consultarsi 
anche per definire le rispetti¬ 
ve competenze. L’inchiesta 
della magistratura di Napoli, 
intanto, sembra essersi stra¬ 
namente arenata. 

Nei prossimi giorni il dot¬ 
tor Marini intende compiere 
un’ampia carrellata di inter¬ 
rogatori, cominciando da 
tutti gli uomini dei servizi 
segreti protagonisti della vi¬ 
cenda. per finire con i re- 
spionsabili del ministero del¬ 
ia Giustizia che autorizzaro¬ 
no i colloqui con Cutolo. Se¬ 
condo quanto sarà pubblica¬ 
to sull’«Espresso>, ai primi di 
maggio de)l’81 cl sarebbe 
stata una riunione segreta al 
ministero per definire la 
«missione Ascolì». Secondo il 
settimanale, vi avrebbero 
partecipato il capo della di¬ 
rezione degli istituti di pena, 
Ugo Sisti, il generale Pietro 
Musumecl, per il SISMI, e il 
questore Vincenzo Parisi, 
per il SISDE. 
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